
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIV                                         BARI, 16 DICEMBRE 2013 N. 165

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è
diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle

Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della

Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o

della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione

non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la
pubblicazione alla Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 16,00 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia
in carta uso bollo, dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in
formato elettronico firmata con procedura digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o
frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute
(o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi
e Proventi regionali - Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2200
BARI - L.R. n. 56/80. Proposta di variante alle
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regola-
tore Generale per la trasformazione dell’indice di
fabbricabilità territoriale del quartiere fieristico di
Bari art. 32 lettera e). Delibera di C.C. n. 35 del
13.06.2013.

Pag. 41166

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2201
Bari-Santo Spirito (BA). Ritipizzazione di un’area
già tipizzata a “verde pubblico di tipo A - verde
urbano” in “area di espansione residenziale di tipo
C3” a seguito di decisione del Consiglio di Stato
n. 5629/08 dell’11/11/08. Riesame deliberazione di
G.R. n. 1257 del 19.06.12. Approvazione con pre-
scrizioni della ritipizzazione adottata dal Comune
di Bari con D.C.C. n. 8/11.

Pag. 41169

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2202
Proroga comando presso la Regione Puglia - Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità - Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica -
del sig. Carlo Bux - dipendente a tempo indetermi-
nato della A.S.L. BA. 

Pag. 41178

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2205
Programma di Cooperazione Europea 2007/2013 -
CBC IPA ADRIATIC. Progetto NEXT - Collaborative
platform to support research and technology tran-
sfer. Approvazione schema convenzione tra
Regione Puglia e InnovaPuglia.

Pag. 41179

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2206
Attuazione Dgr. 1777 del 29/09/2013 “Piano Strate-
gico Regionale per lo sviluppo della Banda Larga
in Puglia - Misure per una immediata attuazione
della banda ultra larga a favore dei cittadini
pugliesi - Linee di indirizzo”. Rimodulazione
schede approvate con DGR 2513/2012. Approva-
zione schema atto modificativo incarichi conferiti
ad Innovapuglia (Azione 1.3.1, 1.3.2, 1.3.3). 

Pag. 41192

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2208
Accordo ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo schema di
decreto del Ministro della salute: “Programma di
autosufficienza nazionale del sangue e dei suoi
prodotti per l’anno 2013” - Recepimento.

Pag. 41211

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2209
Programma per la realizzazione di strutture sani-
tarie extraospedaliere per il superamento OPG ai
sensi della legge 17 febbraio 2012 n. 9 art. 3 ter e
successive modificazioni - D.I. 28 dicembre 2012.
Variazione al Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio 2013.

Pag. 41215

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2210
Recepimento Intesa Stato-Regioni 25 Luglio 2012
“Definizione dei requisiti minimi e delle modalità
organizzative necessarie per l’accreditamento
delle strutture assistenziali ai malati in fase termi-
nale e delle unità di cure palliative e della terapia
del dolore”.

Pag. 41216

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2211
Recepimento dell’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del
D.Lgs. 28/08/97 n. 281, tra il Governo, le Regioni,
le Province autonome di Trento e Bolzano, concer-
nente i criteri e le modalità per la certificazione di
qualità della formazione e dell’esercizio dell’ago-
puntura,della fitoterapia e dell’omeopatia da parte
dei medici chirurghi,degli odontoiatri, dei medici
veterinari e dei farmacisti (Rep. Atti n. 54/CSR del
7/2/13).

Pag. 41244

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-2013 41163



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2214
IACP di Lecce - Rilocalizzazione di economie derivanti
da interventi di cui alla Legge 135/97 e Legge 179/92
Biennio 8° - per un importo di € 703.979,85 nel
Comune di Gallipoli.

Pag. 41254

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2216
Legge regionale 27/95 - Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 2953/2012; alienazione beni non strumentali -
autorizzazione per la riproposizione dell’Avviso pub-
blico.

Pag. 41255

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2217
Legge regionale 27/95 - Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 1242/2013; alienazione beni non strumentali:
“complesso immobiliare denominato Centro pilota per
lo sviluppo integrato del turismo in Puglia” sito in
Vieste (Fg) alla località Baia dei Campi - autorizzazione
per la riproposizione dell’Avviso pubblico.

Pag. 41257

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2218
Esercizio Finanziario 2013. Variazione compensativa
ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della legge regio-
nale 16 novembre 2001, n. 28.

Pag. 41258

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2220
L.R. n. 46/2012 - Art. 12, comma 2 - e L.R. n. 28/2001 -
art. 42, comma 2 - e s.m.i. Variazione compensativa
dal capitolo 915010 al capitolo 911040 del bilancio di
previsione 2013 - U.P.B. 4.4.2.

Pag. 41259

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2221
Bilancio di Esercizio 2013. Variazione in aumento in
termini di competenza e cassa per l’iscrizione risorse
restituite dalla Provincia di Taranto APQ Trasporti:
Aeroporti e Viabilità II Atto Integrativo. Delibera Cipe
20/2004 - Intervento: “Lavori di sistemazione, ammo-
dernamento e manutenzione straordinaria della rete
stradale provinciale di Taranto S.P. 58 I Stralcio fun-
zionale”. 

Pag. 41262

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2222
Art. 12 L.R. 46/12 - Risorse finanziarie vincolate. Var.
in aumento. Fondo per le attività delle consigliere di
parità reg. e prov. anno 2011 di cui all’art. 18, co. 2, del
DLgs 198/2006. Decreto del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali dell’1.02.13 - € 30.282,18 - Cap.
di entrata n. 2056216/13 Cap. di spesa n. 953075/13
U.P.B. di entrata 02.01.19 - U.P.B. di spesa 02.05.01.

Pag. 41264

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2223
Art. 42 L.R. n. 28/2001 - Iscrizione in aumento, della
somma complessiva di € 12.960,00, al bilancio 2013.
Fondi a destinazione vincolata rivenienti dalla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile.

Pag. 41265

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2224
L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. - Proroga del termine di
cessazione dei Consorzi ATO. 

Pag. 41266

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2225
Decreto Legislativo 13 Agosto 2010 n. 155 Attuazione
delle direttive 2008/50/CE relativa alla qualità dell’ari
ambiente e per un’aria più pulita in Europa: Autoriz-
zazione alla proroga semestrale del contratto rep. N.
009838 dell’11/12/2008 dal 19 Ottobre 2013 al 18 Aprile
2014 per l’esecuzione del servizio di manutenzione tra
Regione Puglia e Project Automation spa, nelle more
della ridefinizione.

Pag. 41274

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2226
Art. 23, d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parere di Valuta-
zione di Impatto Ambientale - Legge Obiettivo - Pro-
getto preliminare “Linea Pescara-Bari, raddoppio Ter-
moli-Lesina” - Proponente: Italferr S.p.A.

Pag. 41279

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2227
L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione del
paesaggio degli ulivi monumentali della Puglia”.
Applicazione dell’art. 5 della Legge Regionale n. 14 del
04-06-2007. Aggiornamento elenco provvisorio ulivi
monumentali.

Pag. 41291

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2229
A.P.Q. “Interventi per l’ampliamento dell’offerta turi-
stico ricettiva della Regione Puglia” - Riva Marina
Resort Beach Club S.r.l. - Prog. n. 16745/3 - Variazione
amministrativa al Bilancio di previsione anno 2013.

Pag. 41313

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2232
Art. 36 L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e succ. mod.
Costituzione della nuova Azienda Pubblica di Servizi
alla persona “Asp Riunite Terra di Bari” mediante
fusione delle Asp - “Casa della Provvidenza Maria SS.
- della Stella”, con sede in Adelfia e Asp “Vittorio Ema-
nuele II” con sede in Bari. - Atto di indirizzo e autoriz-
zazione alla fusione ai sensi dell’art. 14 2° comma R.R.
1/2008.

Pag. 41316

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-201341164



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26
novembre 2013, n. 2233
Del. G.R. n. 269 del 14 febbraio 2012. Chiusura dei ter-
mini per la presentazione dei Piani di Investimento da
parte degli Ambiti territoriali a valere sulle risorse
della Linea 3.2 - Asse III del PO FESR 2007-2013.

Pag. 41317

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3
dicembre 2013, n. 2323
Modifica D.G.R. 1917/2008 - Definizione procedura
espropriativa per causa di pubblica utilità, in favore
del Comune di Mugnano di Napoli (NA) su terreno di
proprietà regionale - ex ERSAP.

Pag. 41321

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
dicembre 2013, n. 2353
D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di decla-
ratoria delle eccezionali avversità atmosferiche.
Piogge Alluvionali dei giorni 6 e 7 ottobre 2013 in Pro-
vincia di Lecce.

Pag. 41323

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
dicembre 2013, n. 2354
“D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche.
Piogge alluvionali dei giorni 7 e 8 ottobre 2013 in Pro-
vincia di Brindisi”.

Pag. 41352

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4
dicembre 2013, n. 2355
“D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Mini-
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di
declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche.
Piogge alluvionali dei giorni 7 e 8 ottobre 2013 in Pro-
vincia di Taranto”.

Pag. 41372

41165Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-2013



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2200

BARI - L.R. n. 56/80. Proposta di variante alle
Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regola-
tore Generale per la trasformazione dell’indice di
fabbricabilità territoriale del quartiere fieristico
di Bari art. 32 lettera e). Delibera di C.C. n. 35
del 13.06.2013.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’Istrut-
toria espletata dal Funzionario Istruttore, confermata
dal Dirigente d’ufficio e dal Dirigente di Servizio,
riferisce quanto segue.

“”L’Amministrazione Comunale di BARI, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 16 - comma
15° della L. R. 56/80 ha adottato con delibera di
Consiglio Comunale n. 35 del 13.06.2013 una
variante alle Norme Tecniche di Attuazione del
vigente Piano Regolatore Generale consistente nella
modifica dell’art. 32 - aree ad uso delle attrezzature
di servizio pubblico a carattere regionale o urbano,
limitatamente alla lettera e): aree per attrezzature a
carattere fieristico.

Gli atti della variante urbanistico-normativa uni-
tamente alla Relazione Generale, Relazione Geolo-
gica, Rapporto preliminare della V. A. S. sono stati
trasmessi con nota n.224168 del 8.10.2013 a firma
del direttore della Ripartizione Urbanistica ed Edi-
lizia Privata.

Gli atti della variante in questione sono stati pub-
blicati ai sensi delle vigenti disposizione di legge in
materia ed avverso gli stessi non risultano presentate
osservazioni né opposizioni giusta attestazione del
direttore della Ripartizione in data 8.10.2013.

Ciò premesso si rappresenta quanto segue.
Su istanza del Presidente della Fiera del Lavante

del 17.3.2010 con la quale si proponeva la modifica
dell’indice di fabbricabilità territoriale del quartiere
fieristico di Bari al fine di consentire un piano di

ristrutturazione e ammodernamento della struttura
esistente tale da renderla competitiva con le altre
strutture fieristiche nazionali ed accrescerne il ruolo
strategico, l’Ufficio Tecnico del Comune di Bari ha
elaborato una relazione tecnica di fattibilità urbani-
stica della proposta di variante dalla quale, in sintesi,
si evidenzia quanto segue.

Il polo fieristico, integrato nel tessuto cittadino e
quindi nella impossibilità di espandersi in aree con-
tigue, si sviluppa su una superficie territoriale di mq.
258.356,96 circa, la cui crescita è avvenuta nel
tempo per fasi non coordinate da un progetto unitario
e di lungo termine, comportando forti elementi di
criticità in termini di funzionalità del quartiere pena-
lizzandone il ruolo e le prospettive di evoluzione.

Un aspetto di fondamentale importanza per l’ef-
ficienza, economia e sicurezza del quartiere fieristico
risiede nella necessità di distinguere e separare i per-
corsi, le funzioni e le zone di servizio che competono
ai fruitori di un impianto fieristico, espositori, visi-
tatori, fornitori e personale di servizio; tale promi-
scuità si ripercuote sull’economia ed i tempi di
gestione delle manifestazioni oltre che sulla efficacia
espositiva della stessa ed è conseguenza della pro-
gressiva saturazione degli spazi all’interno del peri-
metro del polo fieristico fino a raggiungere l’indice
massimo di fabbricabilità territoriale pari a 2 mc/mq.

La diversità storica della varie fasi attuative di svi-
luppo del quartiere fieristico ha causato una marcata
disomogeneità delle diverse strutture espositive, arti-
colate in gran parte da padiglioni (150 circa) la cui
superficie massima è inferiore a mq. 5.000; la man-
canza di grandi superfici continue ed omogenee non
consente di realizzare mostre specializzate, né di
garantire agli espositori condizioni omogenee, causa
di non riconferma della partecipazione all’evento
fieristico.

Per le su dette ragioni esposte, l’Ente Fiera del
Levante ha definito un piano di ristrutturazione inte-
grale del polo fieristico allo scopo di ottenere una
struttura in grado di rispondere alle esigenze delle
fiere moderne, fondato sulla razionalizzazione degli
spazi e dei flussi, in grado di abbattere costi di
gestione e consumi energetici.

Lo stesso piano prevede la realizzazione di:
- infrastrutture per la mobilità con previsione di

nuovi parcheggi;
- risistemazione degli spazi aperti per facilitare la

fruibilità da parte degli operatori;
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- nuovi spazi di verde di arredo;
- realizzazione di nuovi padiglioni espositivi chiusi

di grossa superficie realizzati secondo un criterio
di continuità con quelli esistenti;

- sistemazione dei sottoservizi in particolare l’ade-
guamento della rete pluviale per renderla in linea
con le normative nazionali e regionali in materia
di smaltimento di acque meteoriche;

- riorganizzazione dei sistemi di acceso per consen-
tire un miglior flusso dei visitatori e dei mezzi per
l’allestimento e il periodo delle manifestazioni;

- la realizzazione di un nuovo e funzionale centro
congressi da 3000 posti.

L’attività edilizia nell’ambito del polo fieristico è
stata nel tempo progressiva mediante demolizione e
ricostruzione di manufatti esistenti, con l’ultimo
intervento di un nuovo padiglione espositivo di circa
mq. 18.000 di superficie e 180.000 mc. di volume
con ricorso alla procedura di deroga ai sensi dell’art.
14 del T. U. n.380/2001; ad oggi il polo fieristico è
caratterizzato dai seguenti parametri urbanistico edi-
lizi:
- Indice di fabbricabilità territoriale di PRG: 2

mc/mq
- sup. territoriale: mq. 258.356,96
- sup. edificata: mq. 92.368
- volume edificato: mc. 600.934,64
- indice di f. t. attuale: 2,325 mc/mq.

Le previsioni di PRG caratterizzate da un indice
di f. territoriale di 2 mc/mq, ad oggi comunque supe-
rato (2,325 mc/mq), sono di ostacolo all’attuazione
del programma di rilancio e riorganizzazione urba-
nistica del polo fieristico innanzi indicato.

Sulla base di una analisi operata in merito alla
disciplina urbanistico-edilizia dei maggiori poli fie-
ristici nazionali, si è riscontrato che nella per la mag-
gior parte degli stessi viene adottata una disciplina
urbanistica riconducibile ad un indice fondiario ter-
ritoriale superficiario, e ciò in ragione della specifi-
cità della destinazione d’uso delle aree fieristiche
caratterizzate dalla presenza di padiglioni espositivi
il cui volume svolge una funzione sostanzialmente
tecnica e non già in ragione di carichi insediativi di
natura produttiva o residenziale.

In ragione di quanto innanzi rappresentato nella
Relazione in atti l’Amministrazione Comunale di
Bari con delibera di C.C. n. 35/2013 ha adottato la

variante alle Norme Tecniche di Attuazione del P. R.
G. limitatamente alla lettera e) dell’art. 32 nei ter-
mini di seguito specificati:

L’art. 32 lett. e) del PRG vigente dispone (testo
seguente)
- “aree per attrezzature a carattere fieristico, nelle

quali è ammessa la costruzione di installazioni fie-
ristiche, e dei relativi alloggi di custodia, nel
rispetto delle seguenti prescrizioni:

- indice di fabbricabilità territoriale: 2 mc/mq.
- Unità operativa minima: intero lotto previsto dal

PRG
- Parcheggi: limitati alle esigenze degli uffici ammi-

nistrativi e di gestione del complesso, e comunque
in quantità conformi alle previsioni delle vigenti
leggi.”

Proposta di variante:
- “art. 32 lett. e) aree per attrezzature a carattere fie-

ristico, nelle quali è ammessa la costruzione di
installazioni fieristiche comprensive degli even-
tuali alloggi di custodia e per le attività terziarie.
E’ ammesso ogni intervento edilizio (ex DPR

380/01 e ss. mm. ii.) purchè finalizzato e/o connesso
alle attività ed al soddisfacimento delle attività che
si svolgono nell’ambito del quartiere fieristico, defi-
nendosi il lotto edificatorio quello determinato dal
progetto per il quale viene richiesto il permesso di
costruire.

Ogni intervento edilizio è subordinato alla verifica
del rispetto dell’indice di utilizzazione territoriale,
pari a mq./mq 0,60 ed al rispetto del rapporto di
copertura che, complessivamente, non potrà superare
la quantità pari al 50% della superficie della maglia
urbanistica.

Le superfici a parcheggio o a verde dovranno
complessivamente essere determinate nella misura
minima del 70% delle superfici lorde di piano da rea-
lizzare, di cui almeno la metà destinate a parcheggio
e la parte rimanente a verde, piazza, spazi pedonali
attrezzati, verde di decoro della viabilità.

Qualsiasi intervento edilizio verrà connotato dalle
componenti si sostenibilità ambientale finalizzate a
mitigare ogni impatto potenziale e nel rispetto dei
vincoli paesaggistico- ambientali esistenti.”

Nello stesso deliberato consiliare n.35/2013, il
Consiglio Comunale dava atto (testualmente): 

“”che ogni intervento successivo di nuova costru-
zione o di integrale ristrutturazione inerente l’area
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fieristica, dovrà essere attuato nel rispetto delle pre-
scrizioni contenute nella determina dirigenziale
n.47/2011 del Dirigente del Servizio Ecologia-
Ufficio VIA-VAS, quali misure di mitigazione delle
pressioni, che di seguito si riportano:
- per le aree a verde si utilizzino specie vegetali

autoctone tipiche della macchia mediterranea;
- per i parcheggi privilegiare l’uso di pavimenta-

zioni drenanti;
- favorire il servizio della raccolta differenziata dei

rifiuti, predisponendo una viabilità adeguata ai
mezzi di raccolta.

Inoltre, elaborare un apposito studio sul sistema
di mobilità della zona al fine di verificarne l’adegua-
tezza ai flussi veicolari previsti, nonché, nell’ambito
di apposite iniziative dell’Amministrazione Comu-
nale o dell’Ente Fiera, o di convenzioni/accordi sti-
pulati tra la stessa Amministrazione, l’Ente Fiera e
soggetti privati o altri enti:
- mettere in atto politiche di utilizzo di mezzi pub-

blici, compresa l’incentivazione del park&ride e
di mezzi privati non inquinanti (biciclette) per l’ac-
cesso al quartiere fieristico;

- prevedere il monitoraggio dell’inquinamento
atmosferico ed acustico della zona mediante pre-
disposizione di centraline e attuando campagne di
misurazione in loco.

Si raccomanda infine, per quanto riguarda il piano
di ristrutturazione che, si dichiara, sarà possibile
attuare con l’approvazione della variante in oggetto,
il rispetto di tutte le distanze regolamentari degli
interventi previsti da emergenze idrogeologiche,
naturalistiche, storiche e paesaggistiche e l’acquisi-
zione dei relativi pareri di competenza.

Le altre misure di mitigazione che dovranno
essere rispettate sono:
a) rete di acque reflue separate dalla rete acque

meteoriche e previsione di serbatoi per l’acqua di
accumulo di queste ultime

b) tecniche costruttive in grado di realizzare
risparmi energetici

c) eliminazione di tutti gli impianti termici a com-
bustibile e sostituzione con impianti elettrici a
pompa di calore ad alta efficienza

d) sistemi di illuminazione a basso consumo ener-
getico e a basso impatto luminoso

f) realizzazione di edifici con altezza massima non
superiore ai 20 mt e comunque inferiore a quella
degli edifici storici esistenti

g) realizzazione di aree a verde in misura pari al
10% della superficie di tutte le nuove realizza-
zioni in programma

h) recupero delle acque meteoriche per l’irrigazione
del verde e recupero per usi igienici

i) realizzazione di impianti fotovoltaici sulle coper-
ture degli edifici esistenti ed in programma di rea-
lizzazione, tali da assicurare una produzione di
energia elettrica pari a circa 2/3 dell’intero fab-
bisogno del quartiere fieristico j) utilizzo di
organi illuminanti a led.

Tali prescrizioni non hanno il carattere normativo
e sono da applicare in fase gestionale-esecutiva da
parte dell’Ente Fiera.”“

Ciò premesso, e valutata la proposta di variante
urbanistica alle Norme Tecniche di Attuazione del
PRG del Comune di Bari, limitatamente alla lettera
e) dell’art.32, “aree per attrezzature a carattere fieri-
stico”, di cui alla delibera di C. C. n.35 del
13.06.2013, come innanzi riportata, si ritiene la
stessa variante ammissibile sotto il profilo tecnico-
urbanistico in ragione delle congrue ed attuali moti-
vazioni prospettate dall’Amministrazione comunale,
qui condivise anche, in particolare, per la specificità
delle destinazioni d’uso delle aree fieristiche a carat-
tere prevalentemente espositivo.

Per quanto riguarda i rapporti con le norme di
tutela paesaggistica del vigente P.U.T. T./Paesaggio,
ricadendo le aree interessate dalla variante urbani-
stica all’interno dei così detti territori di cui
all’art.1.03 - punto 5, le norme contenute nel Piano
di cui al titolo II “ambiti territoriali estesi” ed al
titolo III “ambiti territoriali distinti” non trovano
applicazione.

Per quanto riguarda i rapporti con le norme di sal-
vaguardia del P.P.T.R., art. 106 disposizioni transi-
torie, adottato con delibera di G. R. n.1435 del
2.8.2013 e n. 2022 del 29 ottobre 2013, rilevano le
disposizioni del comma 6: “fatta salva l’acquisizione
dell’autorizzazione paesaggistica, ove presenti beni
paesaggistici di cui agli art.134 e 157 del Codice,
nelle more dell’adeguamento degli strumenti urba-
nistici generali, al PPTR, nei territori costruiti di cui
all’art.103 co.5 e 6 delle N. T. A. del PUTT/P, tro-
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vano applicazione gli obiettivi di qualità paesaggi-
stica e territoriale del relativo Ambito paesaggistico
interessato, nonché le linee guida indicate all’art.79
co.1.3.

Infine si ritiene di precisare che, in sede di attua-
zione della presente variante, per quanto riguarda le
nuove costruzioni o ricostruzioni, le stesse dovranno
armonizzarsi con l’impianto urbanistico storico, con
particolare riguardo alle parti monumentali prospi-
cienti il mare.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta l’ap-
provazione della variante urbanistica alle norme tec-
niche di attuazione del PRG del Comune di Bari,
art.32 - aree ad uso delle attrezzature di servizio pub-
blico a carattere regionale o urbano-, di cui alla deli-
bera di C. C. n.35 del 13.06.2013, limitatamente alla
lettera e) - aree per attrezzature a carattere fieristico-
nei termini innanzi riportati, fatte salve le disposi-
zioni transitorie dell’art. 106 comma 6 delle Norme
tecniche di Attuazione PPTR adottato con delibera
di G. R. n.1345 del 2.8.2013 e successive integra-
zioni di cui alla delibera di G. R. n.2022 del
29.10.2013.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSÌ COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART. 4 -
COMMA 4° LETT. d) DELLA L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale “.

L’ Assessore alla Qualità del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
dal Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare, ai sensi dell’art.16 della L. R.
n.56/80 e dell’art.20, comma 4° della L. R.
n.20/2001, per le considerazioni e motivazioni e
prescrizioni in narrativa esplicitate la variante
urbanistica alle Norme Tecniche di Attuazione del
PRG del Comune di Bari art.32 limitatamente alla
lett. e)- aree per attrezzature a carattere fieristico-
adottata con delibera di C.C. n. 35. del
13./06/2013, nei limiti e nei termini in narrativa
esplicitati, fatte salve le disposizioni transitorie
dell’art. 106 comma 6 delle Norme Tecniche di
Attuazione del P. P. T. R. adottato con delibera di
G. R. n.1345 del 2.8.2013 e successive integra-
zioni di cui alla delibera di G. R. 2022 del
29.10.2013.

- Di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di BARI del presente
provvedimento;

- Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R e sulla G.U. (da parte
del S.U.R.).

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2201

Bari-Santo Spirito (BA). Ritipizzazione di
un’area già tipizzata a “verde pubblico di tipo A
- verde urbano” in “area di espansione residen-
ziale di tipo C3” a seguito di decisione del Consi-
glio di Stato n. 5629/08 dell’11/11/08. Riesame
deliberazione di G.R. n. 1257 del 19.06.12. Appro-
vazione con prescrizioni della ritipizzazione adot-
tata dal Comune di Bari con D.C.C. n. 8/11.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple-
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tata dal competente Ufficio e confermata dal Diri-
gente del Servizio Urbanistica Regionale, riferisce
quanto segue:

Il Comune di Bari, dotato di P.R.G. approvato con
D.P.G.R. n.1475 del 08-07-1976, in ottemperanza
alla decisione del Consiglio di Stato n.5629/08 del
11-11-2008, ha adottato con Deliberazione di C.C.
n. 8 del 17-02-2011 relativamente al suolo di circa
3.300 mq sito a Santo Spirito, individuato catastal-
mente al foglio di mappa n.15A, p.lla n.461, già
destinato dal P.R.G. vigente a “Verde pubblico di
tipo A - verde urbano”, una Variante urbanistica con
la quale si propone di ritipizzare l’area in questione
come “Zona di espansione residenziale di tipo C3”.

Elenco degli atti trasmessi con nota Prot. 145880
in data 14-06-2011:

1. Deliberazione di C.C. n.8 del 17-02-2011, unita-
mente ai relativi allegati citati nella medesima
deliberazione consistenti in:
• Decisione del Consiglio di Stato n.5629/2008

del 11-11-2008
• Relazione istruttoria a firma del Direttore della

Ripartizione Urbanistica ed Edilizia Privata
• Documento di Verifica di assoggettabilità a

Vas ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.
• Tavola unica di variante al P.R.G. - Ritipizza-

zione
• Determinazione n.504 del 13-10-2009 del

Dirigente dell’Ufficio VAS della Regione
Puglia

• Parere del Servizio LL.PP. - Ufficio Struttura
Tecnica Provinciale della Regione Puglia prot.
n.A00064 40101 del 30-04-2010

• Parere della Prima Circoscrizione (prot.
n.295071 del 26-11-2009)

2. Certificazione attestante la mancata presenta-
zione di opposizioni ed osservazioni nei termini
di legge.

La delibera di C.C. n.8 del 17-02-2011, come da
certificazione in atti, risulta essere stata regolarmente
pubblicata e per la stessa non è stata presentata
alcuna osservazione.

Alla variante urbanistica in questione il Comune
è pervenuto al termine di un complesso iter ammi-
nistrativo, iniziato nel 1997, a seguito di diversi

ricorsi presentati dal Sig. D’Achille, proprietario del-
l’area, innanzi al TAR Puglia e al Consiglio di Stato.

Gli atti in questione sono stati oggetto di apposita
istruttoria da parte del Servizio Urbanistica che con
relazione n. 7 del 23-01-2012 si è espresso in senso
favorevole a condizione che la superficie oggetto
della variante venisse così disciplinata:

“”
“Area Residenziale D’Achille”

• volume max: 1.500 mc (ad esclusivo uso residen-
ziale);

• superficie coperta max: 200 mq
• altezza max: 8 ml

Al fine di garantire il “recupero urbanistico della
maglia” ovvero al fine di “recuperare” idonee super-
fici da destinare a standard urbanistici, l’intervento
edilizio potrà essere assentito solo successivamente
e/o contestualmente alla sottoscrizione di apposita
convenzione che preveda la cessione a favore del

Comune di Bari di una superficie pari ad almeno
il 30% di quella complessiva.

Resta inteso che rimane a carico del Comune di
Bari ogni valutazione inerente il “recupero urbani-
stico” della maglia urbanistica così come in narrativa
individuata.”

Con nota prot. n. 2246 del 05/03/2012, il Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Attuazione Pianifica-
zione paesaggistica esprimeva parere favorevole, ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,

“omissis… alla variante al PRG di cui in oggetto,
fermo restando per gli interventi delle opere previste
il rispetto delle sotto indicate prescrizioni, da veri-
ficare in sede di rilascio di autorizzazione paesag-
gistica.

Prescrizioni
Nel dettaglio nelle successive fasi di progettazione

si provveda a.
- localizzare una superficie a ridosso della strada

“Lungomare Cristoforo Colombo”, da cedere a
favore del Comune di Bari, pari al 30% di quella
complessiva; ciò al fine di migliorare la perce-
zione visiva dei luoghi in un’area limitrofa e costi-
tuire elemento di discontinuità rispetto all’insedia-
mento urbano esistente;

- sistemare le aree a verde pubblico e pertinenziale
con specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o ricostituzione
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del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono.
Si prescrive inoltre la salvaguardia di tutte le albe-
rature presenti nell’area oggetto di intervento,
eventuali espianti di tutte le alberature esistenti
dovranno essere seguiti da successivo reimpianto
in aree adiacenti all’interno della stessa area di
lottizzazione;

- sistemare le aree esterne (area pedonali e aree a
parcheggio) con materiali drenanti o semimper-
meabili, autobloccanti cavi, da posare a secco
senza impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti, al fine di garantire un livello
di permeabilità del suolo e consentire lo smalti-
mento in ambito locale delle acque meteoriche;

- dotare l’area d’intervento di sistemi di drenaggio
e canalizzazione delle acque meteoriche superfici
per impedire che si verifichino fenomeni incontrol-
lati di accumulo, di ristagno e di erosione del
suolo;

- privilegiare il carattere unitario degli edifici uti-
lizzando stessi colori di facciata, materiali e rela-
tivi rivestimenti e contestualmente l’uso di mate-
riali forme e forme tecnologie locali. I prospetti
esterni dei corpi di fabbrica in progetto devono
essere intonacati e tinteggiati con coloriture tenui
e/o bianche;

- sistemare tutte le nuove recinzioni (dei singoli lotti,
e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area)
con murature in pietra locale, secondo le tecniche
tradizionali evitato altresì l’impiego di elementi
prefabbricati in cemento, materiali plastici, reti
metalliche e simili, ghiere in ferro battuto. Tutte le
recinzioni devono essere mitigate da adiacenti
siepi di essenze autoctone sempreverdi e compatte,
al fine di consentire lo sviluppo e la ricostituzione
del patrimonio botanico-vegetazionale.”“”

Successivamente gli atti venivano rimessi al
Comitato Urbanistico Regionale, unitamente alla
citata relazione del SUR n. 7 del 23-01-2012, per gli
adempimenti di competenza.

Il Comitato Urbanistico Regionale, nell’adunanza
del 12-04-2012 con parere n. 08/2012, così si espri-
meva testualmente:

“”“Esprime parere negativo all’argomento ai sensi
dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, come di seguito

motivato. Dalla lettura della relazione istruttoria
della Ripartizione Urbanistica comunale, riportata

nella DCC n.8 del 17/02/11 di adozione del provve-
dimento di ritipizzazione, emerge che il suolo in que-
stione, sito in agro di Santo Spirito sul Lungomare
Cristoforo Colombo (in catasto particella 461 del
foglio 15A, della superficie di circa mq.3.300), è
incluso all’interno di una maglia omogenea tipizzata,
nel PRG approvato con DPGR n.1475 del
08/07/1976, come “Area a verde pubblico di tipo A
- verde urbano”. Tale destinazione urbanistica, con-
tinua la relazione della Ripartizione Urbanistica
comunale, è disciplinata dall’art.31 della NTA del
citato PRG, recentemente oggetto di una variante
normativa definitivamente approvata in sede regio-
nale con DGR n.2415 del 10/12/08, che regolamenta
le possibilità d’intervento nelle predette zone come
segue:

“(…) Gli interventi nelle predette aree sono riser-
vati all’intervento pubblico e possono essere attuati
anche dal privato, regolamentandone l’uso attraverso
apposita convenzione, purchè l’area non risulti
inclusa nel Programma triennale delle OOPP, sia
dotata di urbanizzazioni primarie o esista l’impegno
inderogabile del concessionario a realizzarle.

Ogni intervento nelle presenti aree è subordinato
al rispetto delle previsioni di cui al successivo art.
52. Ogni intervento privato nelle suddette aree è
subordinato alla approvazione di piani urbanistici
esecutivi estesi all’intera maglia di PRG nel rispetto
delle prescrizioni di cui al co. 3 del presente articolo.

E’ consentito l’intervento diretto nelle maglie
come individuate negli elaborati di PRG con super-
ficie inferiore a 10.000 mq o residui inedificati di
maglie aventi comunque superficie inferiore a
10.000 mq, purchè esteso all’intera area disponibile
e previa acquisizione del parere obbligatorio e vin-
colante della Circoscrizione territorialmente compe-
tente. (…)”

Sulla base della sopra riportata disciplina dell’art.
31 delle NTA di PRG attualmente vigenti, come inte-
grate con la variante normativa approvata con DGR
n. 2415 del 10/12/08, il Comitato rileva che le zone
in questione non sono più riservate esclusivamente
all’intervento pubblico, con preordinato vincolo
espropriativo soggetto a caducazione quinquennale
ai sensi della L n. 1187/1968, e che è espressamente
consentito l’intervento attuativo alternativo da parte
del privato, in conformità del medesimo art.31;
stante quanto innanzi, il procedimento di ritipizza-
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zione adottato dal Comune di Bari con la DCC n. 8
del 17/02/11 risulta, ad oggi, pregiudizialmente
ingiustificato sotto il profilo dell’interesse pubblico
e generale.

“”

Sulla scorta del parere del CUR n. 8/2012, con
provvedimento n. 1257 del 19/06/2012 la G.R. deli-
berava di non approvare la variante al PRG del
Comune di Bari in questione e conseguentemente
rinviarla al Comune di Bari.

Con atto datato 30 agosto 2012, acquisito al prot.
del Servizio Urbanistica al n. 9187 del 12/09/2012,
il sig. Giuseppe Dachille rappresentava che il vin-
colo apposto dal PRG sull’area di sua proprietà era
già definitivamente decaduto sin dal 1981 e che tale
decadenza era stata accertata dal Tar Puglia-Bari con
sentenza n. 916/2001 passata in giudicato, e pertanto
l’area in questione era rimasta priva di classifica-
zione urbanistica e non rientrava nel campo di appli-
cazione della variante normativa al PRG di Bari
approvata con D.G.R. n. 8/2008. Di conseguenza,
invitava la Regione Puglia a ridefinire la ritipizza-
zione come edificatoria per edilizia privata dell’area
di sua proprietà (agro di S.Spirito, foglio di mappa
n.15A, p.lla n.461), in considerazione della nota
istruttoria prot. n. 2246 del Servizio Assetto del Ter-
ritorio e della relazione istruttoria del Servizio Urba-
nistica-Ufficio Strumentazione Urbanistica n. 7 del
23/01/2012. Diffidava altresì il Comune di Bari a
confermare il contenuto della Deliberazione di C.C.
n. 8 del 17/2/2011.

Con ricorso notificato il 4/10/2012, il sig. Dachille
ha impugnato dinanzi al TAR Bari la deliberazione
di G.R. n. 1257/2012, deducendo i profili di illegit-
timità già espressi nel precedente atto di diffida.

Con nota prot. n. 235168 del 17/10/2012, l’Asses-
sore all’Urbanistica del Comune di Bari ha tra-
smesso una relazione del Direttore della Ripartizione
Urbanistica comunale (prot. n. 205009 del
13/09/2012), con la quale vengono condivise la argo-
mentazioni enunciate dal sig. Dachille, in particolare
rilevandosi “una sovrabbondanza nel p.r.g. comunale
delle aree destinate a verde urbano”, che renderebbe
ingiustificata la riconferma di tale destinazione per
l’area interessata dal presente procedimento. Conse-
guentemente, l’Assessore all’Urbanistica del
Comune di Bari ha chiesto all’Amministrazione
regionale di riesaminare in autotutela la delibera-
zione di G.R. n. 1257/2012.

Al riguardo, sulla scorta della documentazione in
atti e delle deduzioni del ricorrente sig. Dachille con-
divise dal Comune di Bari, il Servizio Urbanistica
regionale ha ritenuto di riesaminare il procedimento
in oggetto.

In primo luogo, si deve rilevare che nella fatti-
specie puntuale l’area oggetto del procedimento di
ritipizzazione risultava, alla data di adozione della
variante normativa del PRG di Bari (deliberazioni di
C.C. n. 186/2005, n. 132/2005, n. 132/2006 e n.
64/2008), già priva di qualificazione urbanistica per
effetto della caducazione dei vincoli apposti dal PRG
e dichiarati decaduti con sentenza del Tar Bari n.
916/2001, passata in giudicato. Di talché, si deve
rilevare l’insussistenza del presupposto posto alla
base del parere del CUR n. 8/2012 secondo cui il
suolo in questione è “incluso all’interno di una
maglia omogenea tipizzata, nel PRG approvato con
DPGR n.1475 del 08/07/1976, come “Area a verde
pubblico di tipo A - verde urbano”.

Nella carenza di tale presupposto, deve ritenersi
l’inapplicabilità, per il suolo medesimo, dell’art. 31
delle NTA di PRG attualmente vigenti, come inte-
grate con la variante normativa approvata con
D.G.R. n. 2415 del 10/12/08.

Di conseguenza, a modifica di quanto deliberato
con la più volte citata deliberazione di G.R. n.
1257/2012, si rende necessario prendere in esame la
ritipizzazione adottata dal Comune di Bari con la
DCC n. 8 del 17/02/11.

Va altresì rilevato che con deliberazione di G.R.
n. 1435 del 02/08/2013 è stato adottato il Piano Pae-
saggistico Territoriale Regionale della Puglia
(P.P.T.R.).

Con successiva deliberazione di G.R. n. 1435 del
02/08/2013 sono state apportate modifiche alle NTA
del P.P.T.R., tra l’altro, in particolare, con riformu-
lazione delle norme transitorie (art. 106 NTA).

Con nota prot. n. 10736 del 05.11.2013, il Ser-
vizio Urbanistica, premettendo di poter condividere
in linea generale la ritipizzazione dell’area come
zona omogenea di tipo C3 adottata dal Comune di
Bari con DCC n. 8 del 17.02.11, ha chiesto al Ser-
vizio Assetto del Territorio- Ufficio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica di riesaminare il parere
paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la variante in oggetto.

Con nota prot. n. 9999 del 12/11/2013, il Servizio
Assetto del Territorio- Ufficio Attuazione Pianifica-
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zione Paesaggistica ha riesaminato il parere già
espresso, nei termini più avanti precisati. Ciò pre-
messo, circa gli aspetti urbanistici si riassume quanto
segue:

Il Comune di Bari con la citata deliberazione con-
siliare n. 8/2011, così come espressamente riportato
nel dispositivo, in relazione all’area in questione ha
inteso adottare la seguente variante di ritipizzazione
dell’area in oggetto:

“Area di espansione di tipo C3
Nell’area oggetto di ricorso è consentito l’inter-

vento diretto, previa cessione delle aree destinate ad
urbanizzazioni secondarie e loro realizzazione, nel
rispetto dei seguenti indici e parametri:

lotto di intervento: area oggetto del ricorso;
Ift: indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq 0,50

per le aree di tipo C3; Rc: rapporto di coper-
tura: max 50% della superficie lorda;

H: altezza massima: ml. 8;
Dc: distanza dai confini: H x 0,5 con un minimo di

ml. 5,00;
Df: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei

fabbricati prospicienti moltiplicata per 0,5 =
(H1+H2) x 0,5, con un minimo di ml. 10;

Ds: distanza dal ciglio stradale: misurata in rela-
zione alla larghezza delle strade sulle quali
prospettano:
a) per strade di larghezza inferiore a ml 7,00:

ml 5,00
b) per strade di larghezza da ml 7,00 a ml

15,00: ml 7,50 
c) per strade di larghezza superiore a ml

15,00: ml 10,00
Vc: verde attrezzato condominiale: minimo il 25%

della superficie del lotto; 
P: parcheggi: minimo 1,00 mq per ogni 10 mc di

costruzione
A: autorimesse: minimo un posto macchina per

alloggio e comunque per ogni 500 mc di
costruzione o frazioni di essi

Nel volume delle costruzioni non sono computati
gli spazi liberi a piano terra e i porticati L’edifica-
zione nell’area dovrà essere effettuata in ottempe-
ranza alle prescrizioni dettate dal D.M. 11.03.1988;
D.M. 14.09.2008 e nel rispetto del DPR
328/2001.”“

Successivamente, lo stesso Comune di Bari, con
nota prot. n. 235/68 del 17/10/2012, riferita alla
“richiesta di recessione in autotutela della delibera
di G.R. n. 1257 del 19.06.2012 a seguito di atto di
diffida del Sig. D’Achille 11.09.2012”, ha rimesso
copia della nota della Ripartizione Urbanistica - Set-
tore Pianificazione del Territorio-P.R.G. (prot. n.
205009 del 13/09/2012) ove è riportato testualmente
quanto segue:

“” “… omissis …
L’approfondito riesame degli atti tecnico-ammi-

nistrativi e le osservazioni tutte sopra elencate,
anche alla luce dell’atti di invito e diffida formulato
dal privato, permettono di determinare da parte di
quest’Ufficio una ragionevole non condivisione dei
pareri istruttori degli organi tecnici regionali, per i
seguenti motivi:
a) il S.U.R. propone una nuova normativa non pre-

vista dal P.R.G., per cui ricade la fattispecie con-
testata con le Sentenze sopra citate, a riguardo
dell’attività del commissario ad acta;

b) il C.U.R. contraddice il parere del S.U.R. e ricon-
ferma la destinazione di zona del P.R.G. vanifi-
cando gli effetti delle sentenze.

… omissis ….” “”

Nella medesima nota del Direttore della Riparti-
zione Urbanistica comunale si rappresenta, vieppiù,
“una sovrabbondanza nel p.r.g. comunale delle aree
destinate a verde urbano”, che renderebbe ingiusti-
ficata la riconferma di tale destinazione per l’area
interessata dal presente procedimento.

Tutto ciò premesso e considerato, nell’ottica del
riesame di quanto determinato con la precedente
Delibera di Giunta Regionale n. 1257/2012, tenuto
conto dell’evidenziata inapplicabilità per il caso di
specie dell’art. 31 delle NTA di PRG attualmente
vigenti (come integrate con la variante normativa
approvata con DGR n. 2415 del 10/12/08), nonché
di quanto ulteriormente rappresentato dal Comune
di Bari, si ritiene di poter condividere, in linea gene-
rale, la proposta di variante consistente nella ritipiz-
zazione dell’area come zona omogenea di tipo C3.

In particolare, per quanto attiene alla disciplina
urbanistica richiamata nella deliberazione n. 8/2011,
atteso che nella stessa si fa riferimento ad un indice
di fabbricabilità territoriale e alla cessione al
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Comune di Bari di aree per urbanizzazione secon-
daria, ed al fine di portare a coerenza la proposta
variante, di cui alla deliberazione di C.C. n. 8/2011,
con gli indirizzi normativi del P.R.G. relativi alle
zone di espansione, si prescrive che la utilizzazione
dell’area oggetto di ricorso avvenga sulla base di
specifico piano attuativo, così come previsto nella
generalità delle zone tipizzate C3 dal vigente P.R.G.
del Comune di Bari, con reperimento degli standards
urbanistici in conformità al D.M. 2/4/1968, n. 1444.

Sotto il profilo paesaggistico, il Servizio Assetto
del Territorio - Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica, con la citata nota prot. n. 9999 del
12/11/2013, si è espresso nei termini seguenti:

“Premesso che:
- Con Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre

2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del
11.01.2001 è stato approvato il Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- Con Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013
n. 1435 pubblicata sul BURP n.108 del 06.08.2013
è stato adottato il Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale ed in particolare l’art. 105 e 106 delle
NTA del PPTR;

- Con Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre 2013
n. 2022 sono state approvate le “Modifiche al
Titolo VIII delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale adot-
tato il 02.08.2013”;

- Con nota dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica n. 815/06 del 11.02.03, il Comune di Bari
ottiene formale attestato di coerenza delle perime-
trazioni di cui ai punti 1.1 e 1.2 dell’art. 5.05 delle
NTA. del PUTT/P- Primi Adempimenti per l’attua-
zione del Piano, nonché dei “Territori Costruiti”
di cui all’art 1.03 delle NTA del PUTT/P, così
come adottati dal Comune di Bari con delibera di
CC n. 169 del 19.11.2002;

- Con Deliberazione n. 1812 del 02.08.2011 la
Giunta Regionale ha approvato con prescrizioni e
modifiche la Variante di adeguamento del PRG di
Bari al PUTT/P di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P, così come adottati con Delibera dal CC
n. 56 del 09.07.2010 ed emendata con Delibera-
zione di CC n. 13 del 09.03.2011.

(Documentazione agli atti) Considerato che:
- Con nota protocollo n. 4441 del 19.02.2012,

acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-

ritorio con n. 1177 del 01.02.2012, il Servizio
Urbanistica ha trasmesso la richiesta di “parere
paesaggistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la variante di PRG - ritipizzazione
suoli in Lungomare Cristoforo Colombo, località
Santo Spirito

- Con nota protocollo n. 1636 del 20.02.2012,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con n. 1885 del 21/02/2012, il CUR (Comi-
tato Urbanistico Regionale) ha trasmesso la
richiesta di “parere paesaggistico” ai sensi del-
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la variante
di PRG - ritipizzazione suoli in Lungomare Cristo-
foro Colombo, località Santo Spirito.

- Con nota protocollo n. 2246 del 05.03.2012,
codesto Servizio si è espresso con parere favore-
vole, ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
subordinatamente al rispetto delle sotto indicate
prescrizioni:

“Nel dettaglio nelle successive fasi di progetta-
zione si provveda a:
- localizzare una superficie a ridosso della strada

“Lungomare Cristoforo Colombo”, da cedere a
favore del Comune di Bari, pari al 30% di quella
complessiva; ciò al fine di migliorare la perce-
zione visiva dei luoghi in un’area limitrofa e costi-
tuire elemento di discontinuità rispetto all’insedia-
mento urbano esistente;

- sistemare le aree a verde pubblico e pertinenziale
con specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o ricostituzione
del patrimonio botanico- vegetazionale autoctono.
Si prescrive inoltre la salvaguardia di tutte le albe-
rature presenti nell’area oggetto di intervento,
eventuali espianti di tutte le alberature esistenti
dovranno essere seguiti da successivo reimpianto
in aree adiacenti all’interno della stessa area di
lottizzazione;

- sistemare le aree esterne (area pedonali e aree a
parcheggio) con materiali drenanti o semimper-
meabili, autobloccanti cavi, da posare a secco
senza impiego di conglomerati cementizi e/o
impermeabilizzanti, al fine di garantire un livello
di permeabilità del suolo e consentire lo smalti-
mento in ambito locale delle acque meteoriche;

- dotare l’area d’intervento di sistemi di drenaggio
e canalizzazione delle acque meteoriche superfici
per impedire che si verifichino fenomeni incontrol-
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lati di accumulo, di ristagno e di erosione del
suolo;

- privilegiare il carattere unitario degli edifici uti-
lizzando stessi colori di facciata, materiali e rela-
tivi rivestimenti e contestualmente l’uso di mate-
riali forme e forme tecnologie locali. I prospetti
esterni dei corpi di fabbrica in progetto devono
essere intonacati e tinteggiati con coloriture tenui
e/o bianche;

- sistemare tutte le nuove recinzioni (dei singoli lotti,
e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area)
con murature in pietra locale, secondo le tecniche
tradizionali evitato altresì l’impiego di elementi
prefabbricati in cemento, materiali plastici, reti
metalliche e simili, ghiere in ferro battuto. Tutte le
recinzioni devono essere mitigate da adiacenti
siepi di essenze autoctone sempreverdi e compatte,
al fine di consentire lo sviluppo e la ricostituzione
del patrimonio botanico-vegetazionale.”“

- Con Delibera n. 1257 del 19.06.2012, sulla scorta
del parere del CUR n. 8/2012, la GR ha deliberato
di non approvare la variante in questione e conse-
guentemente di rinviare la stessa Variante al
Comune di Bari;

- Con nota protocollo n. 10736 del 05.11.2013,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter-
ritorio con n. 9846 del 05.11.2013, il Servizio
Urbanistica ha ritenuto, a seguito di ricorso noti-
ficato il 4.10.2012 e impugnanto dal Sig. Dachille,
di chiarimenti intercorsi con il Comune di Bari e
delle deduzioni dl ricorrente, di poter condividere
in linea generale la ritipizzazione dell’area come
zona omogenea di tipo C3 adottata dal Comune di
Bari con DCC n. 8 del 17.02.11, e ha chiesto allo
scrivente ufficio di riesaminare il “parere paesag-
gistico” ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P, per la variante in oggetto.

(Descrizione intervento proposto) 

Evidenziato che:
La variante di cui in oggetto al PRG vigente del

Comune di Bari prevede la ritipizzazione di un’area
a verde pubblico di tipo “A - verde urbano” in “area
di espansione di tipo C3”, a seguito di sentenza CS
5629/08 del 11.11.2008.

La variante al PRG interessa un area di circa
3.300 mq, ubicata in località Santo Spirito indivi-
duate in catasto al Fg. n. 15A part. 461.

La ritipizzazione proposta ad “area di espansione
residenziale di tipo C3” prevede la specifica norma-
tiva di disciplina:

“Nell’area oggetto di ricorso è consentito l’inter-
vento diretto, previa cessione delle aree destinate a
urbanizzazioni secondarie e loro realizzazione, nel
rispetto dei seguenti indici e parametri:
Ift.: indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq 0,50

per le aree di tipo C3; Rc.: rapporto di coper-
tura: max 50% della superficie lorda;

H.: altezza massima ml. 8;
Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 con un minimo di

ml.5,00;
Df.: distanza tra i fabbricati: somma delle altezze

dei fabbricati prospicienti moltiplicata per 0,5
= (H1+H2) x 0,5, con un minimo di ml. 10;

Ds.: distanza dal ciglio stradale: misurata in rela-
zione alla larghezza delle strade sulle quali i
fabbricati prospettano:
a) per strade di larghezza inferiore a ml. 7,00:

ml. 5,00;
b) per strade di larghezza da ml. 7,00 a ml.

15,00: ml. 7,50;
c) per strade di larghezza superiore a ml.

15,00: ml. 10,00;
Vc.: verde attrezzato condominiale: minimo il 25%

della superficie del lotto;
P.: parcheggi: minimo 1,00 mq per ogni 10 mc di

costruzione.
A.: autorimesse: minimo un posto macchina per

alloggio e comunque per ogni 500 mc. di
costruzione o frazioni di essi.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, attestate come coerenti con nota regio-
nale n. 815/06 del 11.02.2003 si evince che la sud-
detta area oggetto di ritipizzazione ricade intera-
mente all’interno dei cosiddetti “Territori
Costruiti”, aree all’interno delle quali ai sensi del-
l’art. 1.03 delle NTA del PUTT/P, non trovano appli-
cazione le norme di tutela contenute al Titolo II
“Ambiti Territoriali Estesi” e al Titolo III “Ambiti
Territoriali Distinti”. In dette tavole l’area ricade
nelle cd “aree intercluse” avvero nelle “aree che,
ancorché non tipizzate come zone omogenee “B”
dagli strumenti urbanistici vigenti (..) siano inter-
cluse nell’interno del perimetro definito dalla pre-
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senza di maglie regolarmente edificate (punto 5.3).
Nel dettaglio si rileva che la predetta area oggetto
della ritipizzazione ricade nell’area interclusa indi-
viduata con il n.1 nelle Tavole n°1 - Aree escluse
dalle norme RIPORTO SU RAFG e Tavole n.1 - Aree
escluse dalle norme RIPORTO SU PRG - Scala
1:10.000;

Per quanto attiene le componenti di paesaggio
strutturanti il territorio (cd Ambiti Territoriali
Distinti) dalla documentazione scritto-grafica tra-
smessa, si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area oggetto della variante al PRG cosi
come anche rappresentato nelle Tavole n°1 -
Decreti Galasso - Idrologia Superficiale serie n°
2 e 6 - dei Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA
del PUTT/P) e della Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del
PUTT/P) risulta interessata da componenti del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico, nel dettaglio da “coste ed aree litoranee -
area litoranea” (art 3.07 delle NTA del PUTT/P).

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale e
colturale: l’area oggetto della variante al PRG
cosi come rappresentato anche nelle Tavole n°1A
- Il sistema della copertura botanico - vegetazio-
nale, colturale e della potenzialità faunistica - dei
Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA del
PUTT/P) e della Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del
PUTT/P) non risulta essere interessata da parti-
colari componenti di riconosciuto valore. Tuttavia
dalla documentazione trasmessa l’area d’inter-
vento risulta interessata dalla presenza di albera-
ture lungo il perimetro dello scavo.

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-
zazione insediativa: l’area oggetto della variante
al PRG cosi come rappresentato anche nelle
Tavole n°1A - Vincoli ex lege 1497 - Vincoli e
segnalazioni architettonici e Tavola n°1B - Catasto
delle Grotte - Vincoli e segnalazioni archeologiche
- dei Primi Adempimenti (art 5.05 delle NTA del
PUTT/P) e della Variante di adeguamento del
PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del
PUTT/P) non risulta interessata da particolari
componenti di riconosciuto valore.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Delibera della GR n. 1435

del 02 Agosto 2013 (pubblicata sul BURP n. 108 del
06.08.2013) è stato adottato il Piano Paesaggistico
Territoriale della Regione Puglia (PPTR), si rappre-
senta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA del PPTR
e smi “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione, a norma di quanto previsto dall’art.
143 comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle Tavole tematiche dell’adottato
PPTR si evince che:

Struttura Idro - geomorfologica:
- Beni paesaggistici: l’area oggetto della variante

al PRG è interessata da beni paesaggistici nel det-
taglio da “Territori costieri” sottoposti alle pre-
scrizioni di cui all’art. 45 delle NTA;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area oggetto della variante al
PRG non è interessata da ulteriori contesti pae-
saggistici della suddetta struttura;

Struttura Ecosistemica e Ambientale:
- Beni paesaggistici: l’area oggetto della variante

al PRG non è interessata da beni paesaggistici del
suddetto sistema;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l l’area oggetto della variante al
PRG non è interessata da ulteriori contesti pae-
saggistici della suddetta struttura;

Struttura Antropica e Storico - Culturale:
- Beni paesaggistici: l’area oggetto della variante

al PRG non è interessata da beni paesaggistici del
suddetto sistema;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04) l’area oggetto della variante al PRG
non è interessata da ulteriori contesti paesaggistici
della struttura Antropica e Storico - Culturale.
Tuttavia si rileva che la suddetta area lambisce la
“strada di interesse paesaggistico” cosi come
definita all’art. 85 delle NTA del PPTR nel detta-
glio si fa riferimento alla strada litoranea “Lun-
gomare-Cristoforo-Colombo”.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica, come già rilevato nella nota n. 2246 del
05.03.2012 dello scrivente Servizio il contesto in cui
l’intervento andrà a collocarsi risulta posizionato
nella periferia Nord -Ovest della località di Santo
Spirito - Bari, in una zona già alquanto antropizzata
caratterizzata dalla presenza di superfici coltivate e
dalle urbanizzazioni contemporanee con una signi-
ficativa specializzazione turistico - balneare.

Il valore paesaggistico-ambientale del contesto è
legato alle singolarità di queste area, parte inte-
grante di un sistema articolato di “spazi-perico-
stieri” perimetrati dal PRG e destinati a - “verde
urbano”, con l’obiettivo di assicurare una continuità
ecologica alla fascia costiera e di connessione
ambientale con le aree a verde attrezzato.

Con riferimento al bene paesaggistico “Territori
costieri” di cui punto - Istruttoria rapporti con il
PPTR - ricadenti nell’area oggetto della variante al
PRG, nel caso in specie le norme di salvaguardia,
previste dal combinato artt. 45 e 105 delle NTA del
PPTR non trovano applicazione in ragione delle
disposizioni transitorie di cui al comma 6 dell’art.
n. 106 delle NTA del PPTR: “(…) ove presenti beni
paesaggistici di cui agli articoli 134 e 157 del
Codice, nelle more dell’adeguamento degli stru-
menti urbanistici generali al PPTR, nei territori
costruiti di cui all’art. 1.03 co. 5 e 6 delle NTA del
PUTT/P, trovano applicazione esclusivamente gli
Obiettivi di qualità paesaggistica e territoriale del
relativo Ambito paesaggistico interessato, nonché le
linee guida indicate all’art. 79 co 1.3.”

(Conclusioni)
Tutto ciò premesso in riferimento all’istanza del

Servizio Urbanistica acquisita al protocollo del Ser-
vizio Assetto del Territorio con n. 9846 del
05.11.2013 di riesaminare la variante in oggetto, si
riconfermano le prescrizioni cui al punto “Conclu-
sioni” della nota n. 2246 del 05.03.2012, modifi-
cando la prescrizione n.1 come segue:

“localizzare a ridosso della strada “Lungomare
Cristoforo Colombo”, una fascia di profondità
variabile non inferiore a 20 mt ciò al fine di miglio-
rare la percezione visiva dei luoghi in un’area limi-
trofa e costituire elemento di discontinuità rispetto
all’insediamento urbano esistente. Detta fascia
potrà essere destinata a verde con interventi di rina-

turalizzazione e di inserimento paesaggistico attra-
verso l’insediamento di sistemi di macchia mediter-
ranea con struttura quanto più possibile naturale,
preferibilmente a mosaico.”

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regio-
nale di riesaminare, per le motivazioni sopra ripor-
tate, la deliberazione di G.R. n. 1257/2012 e, conse-
guentemente, a modifica della deliberazione mede-
sima, di:
- Rilasciare parere paesaggistico ex art. 5.03 delle

NTA del PUTT/P, con le prescrizioni contenute nel
parere del Servizio Assetto del Territorio di cui alla
nota prot. n. 9999 del 12/11/2013, sopra riportate;

- approvare la variante al P.R.G. di Bari in questione
con l’introduzione in atti della prescrizione che la
utilizzazione dell’area oggetto di ricorso avvenga
sulla base di specifico piano attuativo, con reperi-
mento degli standard urbanistici ai sensi del D.M.
n. 1444/1968, in coerenza con la disciplina delle
zone omogenee C3 del vigente PRG del Comune
di Bari.
Si dà atto, infine, che la variante in oggetto, per le

caratteristiche dimensionali (superficie e volumetria)
non è assoggettata alle disposizioni di cui al D. Lgs.
n. 152/2006 e alla L.R. n. 44/2012, atteso che ricor-
rono le condizioni di cui all’art. 7, comma 2, lett. d)
del R.R. n. 18 del 9/10/2013.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, pro-
pone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE il parere paesaggistico ex art.
5.03 delle NTA del PUTT/P, con le prescrizioni con-
tenute nella nota del Servizio Assetto del Territorio
prot. n. 9999 del 12/11/2013,in relazione riportata
che qui per economia espositiva deve intendersi inte-
gralmente trascritta;

DI APPROVARE, a modifica della deliberazione
di Giunta Regionale n. 1257/2012, per le motiva-
zioni riportate in narrativa, ai sensi dell’art. 16 della
L.r. n. 56/1980, la variante al PRG del Comune di
Bari, adottata con delibera di C.C. n. 8 del
17/02/2011 a seguito della sentenza del Consiglio di
Stato n. 5629 dell’11/11/2008, per la classificazione
a “Area di espansione residenziale di tipo C3” del
suolo distinto in catasto al Fg. 15A, p.lla 461, a con-
dizione che la utilizzazione dell’area oggetto della
ritipizzazione avvenga sulla base di specifico piano
attuativo e connesso reperimento degli standards
urbanistici, in coerenza con la disciplina urbanistica
prevista per le zone omogenee di tipo C3 dello stesso
PRG, nonché nel rispetto delle prescrizioni paesag-
gistiche sopra richiamate;

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Bari per gli ulteriori adempimenti di competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale (a cura del Servizio
Urbanistica).

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2202

Proroga comando presso la Regione Puglia - Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle
Persone e delle Pari Opportunità - Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica - del sig. Carlo Bux - dipendente a tempo
indeterminato della A.S.L. BA. 

Assente l’Assessore al Personale sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Reclu-
tamento”, confermata dal Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione riferisce l’Ass. Sasso:

Con Deliberazione n. 2632 del 4 dicembre 2012,
la Giunta Regionale ha autorizzato il comando del
sig. Carlo Bux, dipendente a tempo indeterminato
della ASL/Ba, con il profilo professionale di colla-
boratore amministrativo professionale esperto equi-
parato alla categoria D, presso la Regione Puglia -
Area Politiche per la promozione della Salute delle
persone e delle pari opportunità - Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”, a
decorrere dal 1° dicembre 2012 per un periodo di un
anno.

Con nota prot. AOO_151-11490 del 29 ottobre
2013, il Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, dott.ssa
Silvia Papini, ha richiesto al Dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione di continuare ad avva-
lersi della collaborazione del sig. Carlo Bux, senza
soluzione di continuità, prorogando il periodo del
comando dello stesso presso il Servizio da Lei
diretto, per un ulteriore periodo di un anno a decor-
rere dal 1° dicembre 2013.

Alla suddetta richiesta, il Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica ha allegato la Deliberazione n. 2028 del 28
ottobre 2013 con la quale il Direttore Generale della
ASL BA ha autorizzato la proroga del comando del
proprio dipendente sig. Carlo Bux, senza soluzione
di continuità a decorrere dal 1° dicembre 2013 per
un periodo di un ulteriore anno.

Per quanto su esposto, considerate le particolari
esigenze evidenziate dal Dirigente del Servizio Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, acquisito il parere
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autorizzativo rilasciato dall’ASL BA e l’assenso del
dipendente interessato, si ritiene possibile accogliere
la richiesta di proroga del comando del sig. Carlo
Bux presso la Regione Puglia - Area per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e della Pari Oppor-
tunità - Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica- Ufficio 4 “Risorse Umane e
Aziende Sanitarie”, a decorrere dal 1° dicembre
2013 per un ulteriore periodo di un anno.

Si precisa, inoltre, che la suddetta ASL BA conti-
nuerà a corrispondere gli emolumenti spettanti
all’interessato, salvo rimborso a carico dell’Ammi-
nistrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva pari ad €.45.000,00 (periodo 1°
dicembre 2013-30 novembre 2014) che graverà sul
cap. 0003300 del Bilancio regionale: di cui
€.3.750,00 (periodo 1° dicembre-31 dicembre 2013)
per il corrente esercizio finanziario; €.41.250,00
(periodo 1° gennaio-30 novembre 2014) per l’eser-
cizio finanziario 2014.

Con atto del Servizio Personale e Organizzazione
verrà assunto l’impegno di spesa per il corrente eser-
cizio finanziario.

Con successivo provvedimento a cura del Servizio
Personale e Organizzazione sarà impegnata la
somma relativa al prossimo esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente del Servizio Personale e Organiz-
zazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di autorizzare la proroga del comando al sig.
Carlo Bux, dipendente a tempo indeterminato
della ASL/BA con il profilo professionale di col-
laboratore amministrativo professionale esperto
equiparato alla cat. D, presso la Regione Puglia -
Area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità - Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica - Ufficio 4 “Risorse Umane e Aziende
Sanitarie”;

2. di fissare la decorrenza del suddetto al 1°
dicembre 2013, per un ulteriore periodo di un
anno;

3. di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente
comando saranno a carico dell’Amministrazione
di appartenenza, salvo rimborso da parte del-
l’Amministrazione regionale;

4. di affidare al Servizio Personale e Organizza-
zione ogni altro atto conseguente al presente
provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2205

Programma di Cooperazione Europea 2007/2013
- CBC IPA ADRIATIC. Progetto NEXT - Colla-
borative platform to support research and
technology transfer. Approvazione schema con-
venzione tra Regione Puglia e InnovaPuglia.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
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la Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Inno-
vazione riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente: 

Premesso che:
- La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela-

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al
Fondo di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi
strumenti finanziari: I.P.A (Strumento di Preade-
sione). - per il sostegno ai paesi di via di Adesione
e/o preadesione all’Unione - ed E.N.P.I. (Stru-
mento di Vicinato e Partenariato) - per il sostegno
al partenariato euro mediterraneo - ha introdotto,
per il periodo di programmazione 2007/2013, il
nuovo obiettivo “Cooperazione Territoriale
Europea” con la finalità di garantire uno sviluppo
sostenibile del territorio comunitario ed il raffor-
zamento della coesione economica e sociale attra-
verso la promozione della cooperazione tra paesi
e regioni dell’unione Europea, tra questi e i Paesi
in via di Adesione e/o preadesione e con i paesi
della sponda sud del Mediterraneo;

- La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di raffor-
zarne la coesione economica e sociale;

- In tale contesto la Commissione Europea, rispetto
al periodo di programmazione 2000/2006, ha limi-
tato le priorità istituendo tre Obiettivi;

- Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di col-
laborazione sovranazionale, la Commissione ha
inteso rafforzare la cooperazione transfrontaliera,
transnazionale ed interregionale tra le diverse
regioni;

- Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra
Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten-
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce
un singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo
strumento per l’Assistenza alla Pre-Adesione
(I.P.A. nella sua sigla inglese);

- Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, uffi-
cialmente istituito lo strumento di assistenza alla
preadesione (I.P.A.);

- Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

- L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione
transfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevo-
lare il processo di transizione e di riavvicinamento
all’UE;

- Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA - Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

- Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche
Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia- Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed
alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia-
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slo-
venia;

- Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

- A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia - Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione - ha presentato
in qualità di Project Partner, unitamente a partners
Italiani, dell’Albania, della Croazia, della Bosnia
Erzegovina e del Montenegro, il progetto denomi-
nato “NEXT” il cui capofila è la Regione Marche
- Servizio Ricerca e Competitività;

- Il Comitato di Sorveglianza del P.O. “I.P.A.
ADRIATIC CBC ha ritenuto ammissibile a finan-
ziamento ed a ha approvato il Progetto NEXT
codice 2°ORD./0023;

- A seguito dell’approvazione è stato sottoscritto il
Partnership Agreement tra Regione Puglia, Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione (Partner)
e il Partenariato di NEXT e, successivamente, in
data 25/10/2012 Subsidy Contract (Contratto di
Finanziamento) tra la Regione Puglia, Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione e la Regione
Abruzzo - Autorità di Gestione del Programma;

- Per l’espletamento delle attività tecnico/scienti-
fiche previste dal progetto, si può fare ricorso a
professionalità e/o strutture di assistenza tecnica
esterne all’Amministrazione Regionale, qualora le
stesse non fossero reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione Regionale.

- Il Progetto “NEXT” è dotato di risorse finanziarie
pari ad € 2.999.180,00. Di tale importo la quota
di budget afferente le attività da porre in essere da
parte della Regione Puglia ammonta ad
€ 140.680,00.
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- Con DGR n. 348 del 7/3/2013 la Giunta Regio-
nale:
1. ha preso atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “I.P.A. ADRIATIC CBC”, del pro-
getto “NEXT” del quale la Regione Puglia -
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione - è
Partner Progettuale” - provvedendo alle neces-
sarie variazioni di Bilancio;

2. ha preso atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia e che prevedono
una spesa di 140.680,00, per effetto della nor-
mativa Comunitaria e Nazionale, saranno inte-
ramente finanziate dai fondi F.E.S.R./I.P.A.
(85%) e dal F. d. R (15%);

3. ha proceduto alla necessaria variazione in
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e Spesa relativi al progetto “NEXT”.

CONSIDERATO CHE
- La Regione Puglia dovrà contribuire all’imple-

mentazione della piattaforma collaborativa Next a
supporto del trasferimento tecnologico e della
ricerca per la cui realizzazione è necessario
disporre di specifiche competenze che, al
momento, non sono reperibili tra quelle interne
all’Amministrazione Regionale;

- InnovaPuglia s.p.a., società “in house” della
Regione Puglia, ha svolto e svolge in favore della
stessa molteplici attività anche in riferimento alla
progettazione, realizzazione e gestione di progetti
e servizi informativi pubblici con particolare rife-
rimento allo sviluppo di soluzioni in materia di tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione
(ICT);

- l’intervento “Collaborative platform to support
research and technology transfer” del progetto
NEXT prevede l’espletamento di attività di sup-
porto tecnico alla PA regionale per la definizione,
realizzazione e gestione di progetto su tecnologie
ICT, a sostegno dei processi di innovazione;

- le funzioni demandate alla società InnovaPuglia,
come sopra richiamate, corrispondono, a quelle
richieste per l’effettuazione della sunnominata atti-
vità di supporto all’amministrazione regionale.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:

- di approvare lo schema di convenzione allegato,
predisposto dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione per l’affidamento ad
Innovapuglia dell’incarico di assistenza tecnica
nella definizione ed attuazione del progetto
“NEXT”, con particolare riferimento agli aspetti
tecnologici e di gestione di dati e contenuti colle-
gati alla piattaforma collaborativa a supporto del-
l’innovazione e del trasferimento tecnologico nei
Paesi dell’Area Adriatica, per regolare i pregressi
ed i futuri rapporti di collaborazione tra la Regione
Puglia - Area Sviluppo Economico - Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione - e Innovapuglia
S.p.A.;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, la Dott.ssa Adriana
Agrimi, il Sig. Francesco Clarizio ad effettuare
missioni all’estero per tutta la durata del pro-
gramma ed eventuale proroga;

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.
28/2001 e s.m.i.

La spesa complessiva di € 135.781,00, impegnata
con Determina del Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione nr. 363 del 29/10/2013,
trova copertura finanziaria come segue:
- Capitolo di spesa 1083543 “spese correnti finan-

ziate dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’at-
tuazione del progetto “NEXT” - P.O. “I.P.A. /
Adriatic cbc” per € 20.368,09;

- Capitolo di spesa 1083542”spese correnti finan-
ziate dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.) relative all’ attuazione del progetto “NEXT”
- P.O. “I.P.A./Adriatic cbc” per € 115.413,00.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli Articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R.
n. 7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare lo schema di convenzione (allegato
1), parte integrante del presente provvedimento,
predisposto dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione per l’affidamento ad
Innovapuglia S.p.A. dell’incarico di assistenza
tecnica nella definizione ed attuazione del pro-
getto NEXT, con particolare riferimento agli
aspetti tecnologici e di gestione di dati e contenuti
collegati alla piattaforma collaborativa a supporto
dell’innovazione e del trasferimento tecnologico
nei Paesi dell’Area Adriatica per regolare i pre-
gressi ed i futuri rapporti di collaborazione tra la

Regione Puglia - Area Sviluppo Economico -
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione - e
Innovapuglia S.p.A.;

3. di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a sottoscrivere la Con-
venzione di cui al punto 2;

4. di dare atto, altresì, che tutti gli ulteriori atti
necessari e funzionali alla gestione dell’inter-
vento, anche quelli successivi alla sottoscrizione
della Convenzione, saranno assunti dal Dirigente
del servizio Ricerca Industriale e Innovazione;

5. di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, la Dott.ssa Adriana
Agrimi e il Sig. Francesco Saverio Clarizio, in
servizio presso Servizio Ricerca Industriale e
Innovazione, ad effettuare, per la durata del pro-
getto, ed eventuali proroghe, Missioni all’Estero;

6. di notificare la presente deliberazione a cura del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione ad
Innovapuglia S.p.A.;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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 REGIONE PUGLIA 

Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
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• La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari  relativi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale), al  F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al  Fondo di Coesione, e  con l’istituzione 

di due nuovi strumenti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione) . – per il sostegno ai 

paesi di via di Adesione e/o preadesione all’Unione -  ed E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e 

Partenariato)  – per il sostegno al partenariato euro mediterraneo -  ha introdotto,  per il 

periodo di programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo “Cooperazione Territoriale 

Europea” con la finalità di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio comunitario ed il 

rafforzamento della coesione economica e sociale attraverso la promozione della 

cooperazione tra paesi e regioni dell’unione Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione 

e/o  preadesione e con i paesi della sponda sud del Mediterraneo;  

 

• La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i 

livelli di sviluppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne la coesione economica e 

sociale;  
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• In tale contesto la Commissione Europea, rispetto al periodo di programmazione 

2000/2006, ha limitato le priorità istituendo tre Obiettivi;  

• Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato “Cooperazione Territoriale Europea” 

declinato in molteplici programmi operativi e modalità di collaborazione sovranazionale, la 

Commissione ha inteso rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transnazionale ed 

interregionale tra le diverse regioni;  

• Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e Paesi confinanti 

candidati/potenziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il nuovo quadro finanziario 

UE 2007/2013 fornisce un singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo strumento per 

l’Assistenza alla Pre-Adesione (I.P.A. nella sua sigla inglese);  

• Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006, il Consiglio dell’Unione Europea ha, 

dunque, ufficialmente istituito lo strumento di assistenza alla preadesione (I.P.A.);  

• Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007, la Commissione Europea ha dato 

esecuzione al Regolamento CE n. 1085/2006;  

• L’assistenza è programmata e attuata in funzione di cinque componenti, tra cui la 

“cooperazione transfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il processo di 

transizione e di riavvicinamento all’UE;  

• Nel quadro di tale componente la Commissione Europea, con Decisione C/2008/1073 del 

25 marzo 2008, ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA - 

Adriatico 2007/2013 (di seguito denominato “Programma”);  

• Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia-

Romagna, Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed alcuni territori degli stati 

Grecia, Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;  

• Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di Autorità di Gestione del Programma; 

• A seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di Gestione del P.O., la Regione Puglia – 

Servizio Ricerca Industriale e Innovazione - ha presentato in qualità di Project Partner, 

unitamente a partners Italiani, dell’Albania, della Croazia, della Bosnia Erzegovina e del 

Montenegro, il progetto denominato “NEXT” il cui capofila è la Regione Marche – Servizio 

Ricerca e Competitività; 

• il Comitato di Sorveglianza del P.O. “I.P.A. ADRIATIC CBC  ha ritenuto  ammissibile a 

finanziamento ed a ha approvato il Progetto NEXT codice 2°ORD./0023;  

• A seguito dell’approvazione è stato sottoscritto il Partnership Agreement tra Regione 

Puglia, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione (Partner) e il Partenariato di NEXT e, 

successivamente, in data 25/10/2012 Subsidy Contract (Contratto di Finanziamento) tra la 

Regione Puglia, Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e la Regione Abruzzo – Autorità 

di Gestione del Programma; 

• per l’espletamento delle attività tecnico/scientifiche previste dal progetto, si può fare 

ricorso a professionalità e/o strutture di assistenza tecnica esterne all’Amministrazione 
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Regionale, qualora le stesse non fossero reperibili tra quelle interne all’Amministrazione 

Regionale; 

• Il Progetto  “NEXT” è dotato di risorse finanziarie pari ad € 2.999.180,00. Di tale importo 

la quota di budget afferente  le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia 

ammonta ad € 140.680,00; 

• con DGR n. 348 del 7/3/2013 la Giunta Regionale: 

1. ha preso atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le 

risorse a valere sul P.O. di Cooperazione territoriale Europea “I.P.A. ADRIATIC 

CBC”, del progetto “NEXT” del quale la Regione Puglia – Servizio Ricerca Industriale 

e Innovazione -  è Partner Progettuale” -  provvedendo alle necessarie variazioni di 

Bilancio; 

2. ha preso atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia e che 

prevedono una spesa di 140.680,00, per effetto della normativa Comunitaria e 

Nazionale,  saranno interamente finanziate  dai fondi F.E.S.R./I.P.A.  (85%) e dal F. 

d. R (15%); 

3. ha proceduto alla necessaria variazione in Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli 

in Entrata e Spesa relativi al progetto “NEXT”; 

�
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��,�������������8��prevedono lʼespletamento di attività di supporto tecnico alla PA regionale 

per lʼavvio della definizione, realizzazione e gestione di tecnologie ICT necessarie al 
collegamento tra il portale Living Labs e la piattaforma collaborativa NEXT, nonché per la 
gestione dei contenuti della piattaforma stessa a supporto del trasferimento tecnologico e 
della ricerca "�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2206

Attuazione Dgr. 1777 del 29/09/2013 “Piano Stra-
tegico Regionale per lo sviluppo della Banda
Larga in Puglia - Misure per una immediata
attuazione della banda ultra larga a favore dei
cittadini pugliesi - Linee di indirizzo”. Rimodu-
lazione schede approvate con DGR 2513/2012.
Approvazione schema atto modificativo incarichi
conferiti ad Innovapuglia (Azione 1.3.1, 1.3.2,
1.3.3). 

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Infra-
strutture info-telematiche, confermata dal Dirigente
del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, rife-
risce quanto segue l’Ass. Barbanente.

L’Amministrazione Regionale per il raggiungi-
mento degli obiettivi propri dell’Agenda Digitale
Europea, ha definito una propria strategia sul tema
delle infrastrutture telematiche, con particolare rife-
rimento allo sviluppo di reti a banda larga e ultra-
larga, in linea con le politiche nazionali e comuni-
tarie in questi ambiti adottate.

Si ricorda sul punto che la Giunta Regionale, allo
scopo di favorire una azione integrata degli inter-
venti di infrastrutturazione avviati sul territorio
regionale e nazionale, con DGR 1777 del 29 set-
tembre 2013 “Piano Strategico per lo sviluppo della
Banda Larga in Puglia - Misure per una immediata
attuazione della banda ultra larga a favore dei citta-
dini pugliesi - linee di indirizzo”, ha definito un
nuovo orientamento per implementare il “Piano Stra-
tegico Regionale per la banda larga in Puglia”, adot-
tato con DGR 1339 del 15 Giugno 2011, disponendo
l’adesione alla misura nazionale di “Aiuto di Stato
SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano digitale - Banda
ultralarga” e dando mandato alla Dirigente del Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione di definire il
quadro complessivo delle risorse disponibili, che
devono concorrere unitariamente all’implementa-
zione del “Piano” medesimo.

In piena coerenza con le nuove linee di indirizzo,
la versione - da ultimo approvata con DGR.
1554/2013 - del Piano Pluriennale di Attuazione
dell’ Asse I “Promozione, valorizzazione e diffu-

sione della ricerca e dell’innovazione per la compe-
titività”, rivede parzialmente l’ammontare delle
risorse di alcuni interventi a valere sulla Linea 1.3
“Interventi per il potenziamento di infrastrutture
digitali”.

L’attuazione dei più recenti orientamenti regionali
e la disposta adesione alla Misura di “Aiuto di Stato
SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano digitale - Banda
ultralarga”, richiede di rimodulare, in ossequio a
quanto stabilito dalla citata DGR 1554/2013 di
approvazione del nuovo PPA, per l’azione 1.3.1 e
1.3.2 della Linea di intervento 1.3 le attività previste
ed autorizzate con DGR 2513 del 27 novembre 2012
e per quanto concerne l’azione 1.3.3 della stessa
Linea 1.3 le attività previste ed autorizzate con la
DGR 751 del 7 maggio 2009, successivamente rimo-
dulate con la DGR 2513/2012.

Si ricorda più dettagliatamente che la “Conven-
zione per la disciplina e la fornitura di servizi nel-
l’ambito dell’attuazione di progetti e iniziative di
sviluppo previsti dalla programmazione unitaria
della Regione Puglia” di cui alla Dgr 751/09 - di
seguito solo “Convenzione ex DGR. 751” - sotto-
scritta in data 30.6.2009, Rep. N. 010711, e succ.
mod. ed int., per un verso, ha affidato ad Innovapu-
glia, tra gli altri interventi, la realizzazione del pro-
getto a valere sull’azione 1.3.3, individuata nella
scheda INP008 (successivamente modificata con
DGR 2513/12). Per altro verso, la “Convenzione ex
DGR 751” ha stabilito le condizioni generali valide
per gli affidamenti disposti ai sensi dell’art. 3 comma
6 della stessa, con atti aggiuntivi/integrativi di com-
petenza dei Dirigenti Responsabili.

In particolare gli interventi relativi alle Azioni
1.3.1 e 1.3.2 sono stati affidati con atti integrativi a
detta convenzione generale, sottoscritti tra la Diri-
gente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione
e Innovapuglia, rispettivamente repertoriati al N.
14454/12 ed al n. 14455/12.

Si osserva che per quanto concerne gli interventi
a valere sull’Azione 1.3.1 e sull’Azione 1.3.2, in
attuazione di quanto previsto dall’art. 8 “Modalità di
pagamento” degli atti integrativi di cui sopra, il Ser-
vizio Ricerca Industriale e Innovazione ha erogato
anticipazioni pari al quaranta per cento dell’importo
delle schede intervento per un totale di Euro
1.980.000 per l’Azione 1.3.1 e un totale di Euro
1.600.000 per l’Azione 1.3.2.
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Non è stata corrisposta, invece, alcuna anticipa-
zione relativamente all’intervento affidato ad Inno-
vapuglia a valere sull’Azione 1.3.3, pur a fronte di
attività avviate e svolte. Nello specifico Innovapu-
glia ha effettuato attività propedeutiche all’imple-
mentazione del Piano Strategico sulla Banda Larga
in Puglia connesse alla consultazione degli operatori
di telecomunicazione funzionale all’individuazione
delle aree a fallimento di mercato; incontri tecnici
con le Autorità Comunitarie e Nazionali operanti nel
settore delle telecomunicazioni; approfondimenti
tecnici con il Ministero per lo Sviluppo Economico
per la progettazione dell’intervento secondo le nuove
linee di indirizzo e più in generale supporto tecnico
all’Amministrazione per determinare la nuova
visione strategica sull’attuazione del Piano Banda
Larga.

In particolare l’Amministrazione Regionale e
Innovapuglia S.p.A. hanno condiviso l’opportunità
di rivedere la modalità di attuazione del Piano mede-
simo, al fine di perseguire in termini di maggiore
efficienza ed efficacia gli obiettivi propri di questo,
concertando i nuovi ruoli che dovranno essere svolti
nel rivisto quadro attuativo dalla società in house
regionale e dal Ministero dello Sviluppo Economico,
alla luce dell’adesione della Regione alla misura di
aiuto nazionale.

Si deve richiamare quanto stabilito dalla Conven-
zione ex DGR 751 e succ. mod. ed int. che prevede
al comma 2 dell’art. 6 che la Regione possa disporre
la sospensione di tutte o parte delle attività affidate
alla Società, nel caso in cui riscontri l’esistenza di
condizioni che non consentano il loro concreto svol-
gimento; ed al comma 6 dell’art. 9 che in caso di
sospensione delle attività (per le motivazioni di cui
al comma 2 dell’art.6) è dovuto alla Società il paga-
mento delle attività fino a quel momento regolar-
mente eseguite.

Sul punto si ritiene che il nuovo quadro attuativo
della strategia sulla banda larga in Puglia, delineato
contestualmente dalla DGR 1554/2013 e dalla DGR
1777/2013, rientri pienamente nella fattispecie pre-
vista dal citato art. 6, comma 2, della Convenzione,
essendo sopravvenute condizioni che non consen-
tono la prosecuzione degli interventi per come affi-
dati alla propria società in house, tanto da richiedere
una revisione dei contenuti delle attività, con conse-
guente modifica delle condizioni dell’incarico affi-
dato secondo quanto più avanti riportato.

In conseguenza di quanto sopra rappresentato, la
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova-
zione con nota prot. 2831 del 21 ottobre 2013 ha
richiesto ad Innovapuglia S.p.A. di presentare delle
nuove proposte progettuali relativamente agli inter-
venti 1.3.1, 1.3.2 e 1.3.3 in base alle disponibilità
finanziarie come riprogrammate con il PPA da
ultimo approvato ed al rivisto ruolo da svolgersi da
parte della Società in house, al fine di procedere con
i conseguenti atti necessari alla revisione degli inca-
richi affidati alla stessa Innovapuglia.

Con nota prot.n. AOO_144_3139 del 21
Novembre 2013, Innovapuglia S.p.A. ha presentato
le seguenti schede progettuali, allegate sub A, B e C
al presente provvedimento:
1) “Collegamento in fibra ottica degli Enti pubblici

della Regione Puglia” relativa all’Azione 1.3.1,
con una previsione di costo pari ad EURO
1.980.000 (Allegato A);

2) “Apparati ottici per la rete regionale a larga banda
in fibra ottica” relativa all’Azione 1.3.2, con una
previsione di costo pari ad EURO 1.600.000
(Allegato B);

3) “NGA nelle Città e nelle Aree industriali della
Puglia” relativa all’Azione 1.3.3, con una previ-
sione di costo pari ad EURO 3.000.000 (Allegato
C).

Si rende necessario ora approvare uno schema di
Atto Modificativo degli incarichi conferiti ad Inno-
vapuglia per la realizzazione degli interventi “Col-
legamento in fibra ottica degli Enti pubblici della
Regione Puglia” (Azione 1.3.1), “Apparati ottici per
la rete regionale a larga banda in fibra ottica”
(Azione 1.3.2) e “NGA nelle Città e nelle Aree indu-
striali della Puglia” (Azione 1.3.3), di cui agli Atti
Integrativi Rep. N. 14454 del 17.12.2012, Rep. N.
14455 del 17.12.2012 e della Convenzione ex DGR
751/09, Rep. 010711/09.

Detto atto dovrà recepire le rimodulazioni delle
attività e dei relativi importi come definiti nelle
schede allegate al presente provvedimento, e che
tenga conto degli atti amministrativi successivi posti
in essere da Regione Puglia e delle attività avviate
da Innovapuglia successivamente alla sottoscrizione
dei precitati Atti integrativi e della Convenzione ex
DGR 751/09.

Nello specifico, ritenendosi che l’evoluzione delle
strategie regionali debba avvenire comunque nel
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rispetto dei principi di buona fede e leale collabora-
zione con la propria società in house, si reputa non
doversi procedere, vista la eccezionalità della fatti-
specie oggetto del presente provvedimento, ad
un’operazione parziale di temporaneo recupero delle
somme eccedenti rispetto all’anticipazione ricalco-
lata sulla base degli odierni importi delle schede
1.3.1 e 1.3.2. Trattasi invero di somme comunque
destinate alle attività che si confermano nei contenuti
descritti nelle precitate schede, e che in ogni caso
sono soggette ad un vincolo di utilizzo da parte di
Innovapuglia ai sensi dell’art. 8 degli Atti Integrativi
sopra citati, ferme restando le conseguenze in caso
di inadempimento delle obbligazioni assunte.

Per altro verso vista la cospicua attività svolta,
sopra più ampiamente descritte, da Innovapuglia in
esecuzione dell’incarico conferito sull’Azione 1.3.3
con la citata convenzione ex DGR 751/09, e visto lo
stato di avanzamento delle attività condotte e fina-
lizzate anche alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma con il MISE per l’adesione alla misura di
“Aiuto di Stato SA.34199 (2012/N)- Italia. Piano
digitale - Banda ultralarga”, si ritiene in deroga a
quanto previsto dall’art. 9 della citata convenzione
di corrispondere un’anticipazione pari al 45% del-
l’importo di € 3.000.000 assegnate ad Innovapuglia
per le attività di assistenza tecnica.

Pertanto si propone:
- di approvare la rimodulazione delle schede per le

attività a valere sull’azione 1.3.1 “Collegamento
in fibra ottica degli Enti pubblici della Regione
Puglia” (Allegato A), sull’azione 1.3.2 “Apparati
ottici per la rete regionale a larga banda in fibra
ottica” (Allegato B) e sull’Azione 1.3.3 “NGA
nelle Città e nelle Aree industriali della Puglia”
(Allegato C);

- di confermare l’affidamento ad Innovapuglia della
realizzazione degli interventi di cui all’Azione
1.3.1, 1.3.2 delle funzioni di Amministrazione
Aggiudicatrice nella misura risultante dalle schede
così come rimodulate;

- di modificare le attività affidate ad Innovapuglia
relativamente all’intervento a valere sull’Azione
1.3.3, prevedendo che la stessa svolga attività di
assistenza tecnica a supporto dell’amministrazione
regionale nell’attuazione dell’Azione 1.3.3 “NGA
nelle Città e nelle Aree industriali della Puglia”;

- di approvare l’allegato schema di “Atto modifica-
tivo degli incarichi conferiti ad Innovapuglia con
la Convenzione Rep. N. 010711/09 e con Atti Inte-
grativi Rep. N. 14454 del 17.12.2012 e Rep.
N. 14455 del 17.12.2012” (Allegato D), per l’at-
tuazione di suddetti interventi.

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a sottoscrivere l’ “Atto
modificativo degli incarichi conferiti ad Innova-
puglia con la Convenzione Rep. N. 010711/09 e
con Atti Integrativi Rep. N. 14454 del 17.12.2012
e Rep. N. 14455 del 17.12.2012”.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regio-
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimenti pari a complessivi €
6.580.000 è garantita dagli impegni già assunti con
Atti Dirigenziali n. 346/09 e 439/12 sul capitolo
1151030 “PO FESR 2007-2013 spese per l’attua-
zione dell’Asse I - Linee di intervento 1.3 ‘Interventi
per il potenziamento di infrastrutture digitali’”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) e d) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita e condivisa la relazione dell’Assessore rela-
tore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento relative all’istruttoria effettuata; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- i approvare la suesposta relazione;

- di approvare la versione rimodulata della scheda
progettuale predisposta da Innovapuglia per gli
interventi previsti dall’Azione 1.3.1 “Collega-
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mento in fibra ottica degli Enti Pubblici della
regione Puglia” facente parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento (Allegato A);

- di approvare la versione rimodulata della scheda
progettuale predisposta da Innovapuglia per gli
interventi previsti dall’Azione 1.3.2 “Realizza-
zione dell’infrastruttura trasmissiva della rete
regionale a larga banda in fibra ottica” facente
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento (Allegato B);

- di approvare la versione rimodulata della scheda
progettuale predisposta da Innovapuglia per gli
interventi previsti dall’Azione 1.3.3 “NGA nelle
Città e nelle aree industriali della Puglia” facente
parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento (Allegato C);

- di confermare l’affidamento ad Innovapuglia della
realizzazione degli interventi di cui all’Azione
1.3.1, 1.3.2e delle funzioni di Amministrazione
Aggiudicatrice nella misura risultante dalle schede
sub A e B così come rimodulate;

- di modificare le attività affidate ad Innovapuglia
relativamente all’intervento di cui all’Azione
1.3.3, prevedendo che la stessa svolga attività di

assistenza tecnica a supporto dell’amministrazione
regionale nell’attuazione dell’Azione 1.3.3 “NGA
nelle Città e nelle Aree industriali della Puglia”
come risultante dalla scheda sub C come rimodu-
lata;

- di approvare l’allegato schema di “Atto modifica-
tivo degli incarichi conferiti ad Innovapuglia con
la Convenzione Rep. N. 010711/09 e con Atti Inte-
grativi Rep. N. 14454 del 17.12.2012 e Rep. N.
14455 del 17.12.2012” (Allegato D), per l’attua-
zione dei suddetti interventi;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione a sottoscrivere l’Atto
Modificativo di cui al punto precedente degli inca-
richi conferiti ad Innovapuglia per la realizzazione
dell’intervento “Collegamento in fibra ottica degli
Enti pubblici della Regione Puglia” (Azione
1.3.1), dell’intervento “Apparati ottici per la rete
regionale a larga banda in fibra ottica” (Azione
1.3.2) e “NGA nelle Città e nelle Aree industriali
della Puglia” (Azione 1.3.3);

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2208

Accordo ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 21 ottobre 2005, n. 219, sullo schema di
decreto del Ministro della salute: “Programma di
autosufficienza nazionale del sangue e dei suoi
prodotti per l’anno 2013” - Recepimento.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi
tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di
leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio
delle rispettive competenze e svolgere attività di
interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa,
le Regioni devono trasmettere al Ministero della
Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze
i provvedimenti con i quali vengono posti in essere
i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Confe-
renza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rile-
vanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assi-
stenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepimento
da trasmettere al tavolo di verifica degli adempi-
menti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005.

Si propone, pertanto, il recepimento dell’ Accordo
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 21
ottobre 2005, n.219, sullo schema di decreto del
Ministro della salute: “Programma di autosufficienza
nazionale del sangue e dei suoi prodotti per l’anno
2013”, di cui all’allegato A che, composto di n. 2
(due) fogli, è parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto.

Gli accordi/intese, una volta recepiti, ai fini di
un’ampia pubblicizzazione e dell’accesso da parte
delle strutture del SSR per la loro conoscenza ed
attuazione, previa pubblicazione sul BURP, devono
essere immessi sui siti internet della Regione Puglia
(www.regione.puglia.it) e dell’A.Re.S. (www.are-
spuglia.it).

La presente deliberazione sarà notificata ai Diret-
tori Generali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere,
degli Enti Ecclesiastici e dell’IRCSS privato “Casa
Sollievo della Sofferenza” di S. Giovanni Rotondo.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n.28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Programmazione e Assi-
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo ai sensi dell’articolo 14,
comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n.219,
sullo schema di decreto del Ministro della salute:
“Programma di autosufficienza nazionale del
sangue e dei suoi prodotti per l’anno 2013”; di
cui all’allegato A che, composto di n. 2 (due)
fogli, è parte integrante e sostanziale del presente
atto;

2. di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/’94;

3. di disporre l’inserimento del predetto accordo nei
siti internet della Regione Puglia e dell’A.Re.S.;
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4. di notificare il presente atto, a cura del Servizio

PAOS, ai Direttori Generali delle ASL, delle

Aziende Ospedaliere, degli Enti Ecclesiastici e

dell’IRCSS privato “Casa Sollievo della Soffe-

renza” di S. Giovanni Rotondo;

5. di riservarsi la comunicazione al tavolo di veri-
fica degli adempimenti di cui all’intesa Stato -
Regioni del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2209

Programma per la realizzazione di strutture sani-
tarie extraospedaliere per il superamento OPG ai
sensi della legge 17 febbraio 2012 n. 9 art. 3 ter e
successive modificazioni - D.I. 28 dicembre 2012.
Variazione al Bilancio regionale di previsione per
l’esercizio 2013.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Fun-
zionario Istruttore dell’Ufficio n°4 Servizio PATP e
dal Funzionario A.P., confermata dal Dirigente
dell’Ufficio n. 4 PATP, nonché dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre-
venzione, riferisce quanto segue:

Con la legge n.9 del 17 febbraio 2012 - art 3 ter -
è stata stabilita la definitiva chiusura degli OPG pre-
senti sul territorio nazionale ed è stata, inoltre, fissata
la data del 31 marzo 2013 quale termine utile con-
cesso alle Regioni per la realizzazione delle strutture
sanitarie alternative agli OPG.

Considerate le difficoltà organizzative sollevate
dalle Regioni, in sede di Conferenze Stato - Regioni,
relative alle azioni da porre in essere per l’attiva-
zione delle strutture sanitarie alternative agli OPG,
con successivo decreto-legge 25 marzo 2013, n. 24
(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.72 del 26
marzo 2013), coordinato con la legge di conversione
23 maggio 2013, n. 57 (in questa stessa Gazzetta
Ufficiale - alla pag. 1), recante: “Disposizioni urgenti
in materia sanitaria.”, l’anzidetto termine del 31
marzo 2013 è stato differito al 01 aprile 2014.

Il Decreto di definizione sui requisiti delle strut-
ture è stato approvato dalla Conferenza Unificata in
data 26 settembre 2012 ed è stato pubblicato nella
G.U. del 19 novembre 2012 n. 270.

A seguito dell’approvazione dell’Intesa Stato-
regioni n. 139/cv del 06.12.2012 con Decreto 28
dicembre 2012, pubblicato sulla GU n.32 del 7-2-
2013, si è provveduto al riparto del finanziamento di
cui all’art. 3 ter comma 6, della L. n. 9/2012 per il
superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari.

In virtù del riparto dei fondi summenzionato, alla
Regione Puglia è stata assegnata la complessiva
somma di € 11.310.689,11 per interventi strutturali

connessi al complesso processo di superamento degli
OPG.

Lo stanziamento relativo al conto capitale segue
le regole già previste per l’erogazione dei finanzia-
menti ex art 20 L.67/88 ossia il 95% a carico del
Ministero ed il 5% a carico delle Regioni.

Per quanto in premessa, trattandosi di nuova asse-
gnazione disposta dallo Stato e vincolata a scopi spe-
cifici, si rende necessario apportare, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 28/12/2012, n. 46, la conseguente
variazione di bilancio di previsione dell’esercizio
finanziario 2013 iscrivendo appositi capitoli di
entrata e di spesa nelle rispettive UPB e dotando gli
stessi capitoli di uno stanziamento di €
11.310.689,11 (Euro undicimilionitrecentodiecimi-
laseicentoottanta nove/11) - conto capitale

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”

ENTRATA C.N.I.: 4332000 U.P.B. di N.I. con
declaratoria “Assegnazioni per investimenti in
campo sanitario - Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione”

Descrizione capitolo: Programma per la realizza-
zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il
superamento OPG ai sensi della legge 17 febbraio
2012 n.9 art 3 ter e successive modificazioni - D.I.
28 dicembre 2012;
STANZIAMENTO:
Competenza: € 11.310.689,11
Cassa: € 11.310.689,1

SPESA C.N.I.: 711043 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Programma per la realizza-

zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il
superamento OPG ai sensi della legge 17 febbraio
2012 n.9 art 3 ter e successive modificazioni - D.I.
28 dicembre 2012;
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 11.310.689,11
Cassa: €11.310.689,1

La Dirigente dell’ Ufficio 4
Dr.ssa Maria De Palma

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-

41215Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-2013



zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

- di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
28/12/2012, n. 46, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2013 iscrivendo appositi capitoli di entrata e di
spesa nelle rispettive UPB e dotando gli stessi
capitoli di uno stanziamento pari a €
€11.310.689,11 (Euro undicimilionitrecentodieci-
milaseicentoottanta nove/11) - conto capitale

ENTRATA C.N.I.: 4332000 U.P.B. di N.I. con
declaratoria “Assegnazioni per investimenti in
campo sanitario - Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione”:
Descrizione capitolo: Programma per la realizza-
zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il
superamento OPG ai sensi della legge 17 febbraio
2012 n.9 art 3 ter e successive modificazioni - D.I.
28 dicembre 2012
STANZIAMENTO:
Competenza: € 11.310.689,11
Cassa: €11.310.689,1

SPESA C.N.I.: 711043 U.P.B. 5.7.1
STANZIAMENTO: 
Competenza: € 11.310.689,11
Cassa: €11.310.689,1

Descrizione capitolo: Programma per la realizza-
zione di strutture sanitarie extraospedaliere per il
superamento OPG ai sensi della legge 17 febbraio
2012 n.9 art 3 ter e successive modificazioni - D.I.
28 dicembre 2012

- Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione a
ripartire la predetta somma, con propria successiva
determinazione, in favore delle ASL nel cui terri-
torio saranno allocate le strutture sanitarie extrao-
spedaliere per il superamento OPG ai sensi della
legge 17 febbraio 2012 n.9 art 3 ter e successive
modificazioni - D.I. 28 dicembre 2012;

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28,
nonché la trasmissione al Consiglio Regionale ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 28/12/29012 n. 46.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2210

Recepimento Intesa Stato-Regioni 25 Luglio 2012
“Definizione dei requisiti minimi e delle modalità
organizzative necessarie per l’accreditamento
delle strutture assistenziali ai malati in fase ter-
minale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore”.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n.4 del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven-
zione e confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Programmazione ATP,
riferisce quanto segue:

“Nella seduta del 25 Luglio 2012 la Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le Province Autonome di Trento e Bolzano ha san-
cito - ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5-06-
2003, n. 131 - l’Intesa sull’approvazione della pro-
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posta del Ministro della Salute, di cui all’art.5 della
legge 15 Marzo 2010, n.38, di definizione dei requi-
siti minimi e delle modalità organizzative necessari
per l’accreditamento delle strutture di assistenza ai
malati in fase terminale e delle unità di cure pallia-
tive e della terapia del dolore, adeguati alle necessità
di cura della popolazione residente in ciascuna
regione, anche con riguardo al supporto alle famiglie
(repertorio atti n.151/CSR).

Il Documento in parola ha, inoltre, determinato le
dimensioni strutturali e di processo che devono
caratterizzare la Rete Pediatrica di cure palliative e
della terapia del dolore, ai fini dell’accreditamento
delle strutture.

Pertanto, si propone di recepire l’Intesa Stato-
Regioni 25 Luglio 2012 con cui è stato approvato il
precitato Documento, di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento

La presente Deliberazione deve essere notificata,
a cura del Servizio PATP, ai Direttori Generali delle
ASL, delle Aziende Ospedaliere, degli IRCCS pub-
blici e privati, nonché ai Legali Rappresentanti degli
Enti Ecclesiastici, al fine di garantirne una puntuale
applicazione.

Si propone, altresì, di dare mandato al Gruppo di
Lavoro regionale “Cure Palliative e Terapia del
dolore”, costituito con determinazione dirigenziale
n. 134/2013, di fornire il necessario supporto tecnico
alla programmazione regionale tesa ad implementare
l’erogazione omogenea delle prestazioni a favore dei
pazienti terminali e delle loro famiglie su tutto il ter-
ritorio.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.
R. 28/2001 e ss.mm. ed ii.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Dirigente di Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta - ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della
L.R. 7/97 - l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf-
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede-
simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di recepire l’Intesa Stato-Regioni 25 Luglio 2012
sulla proposta del Ministro della Salute, di cui
all’art.5 della legge 15 Marzo 2010, n.38, ad
oggetto “ Definizione dei requisiti minimi e delle
modalità organizzative necessari per l’accredita-
mento delle strutture di assistenza ai malati in fase
terminale e delle unità di cure palliative e della
terapia del dolore “, di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento

- di disporre che la presente Deliberazione sia noti-
ficata, a cura del Servizio PATP, ai Direttori Gene-
rali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere, degli
IRCCS pubblici e privati, nonché ai Legali Rap-
presentanti degli Enti Ecclesiastici, al fine di
garantirne una puntuale applicazione;

- di dare mandato al Gruppo di Lavoro regionale
“Cure Palliative e Terapia del dolore”, costituito
con determinazione dirigenziale n. 134/2013, di
supportare il competente Assessorato nell’attività
di programmazione tesa ad implementare l’eroga-
zione omogenea delle prestazioni a favore dei
pazienti terminali e delle loro famiglie su tutto il
territorio regionale;

- di prevedere la pubblicazione del presente Prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2211

Recepimento dell’Accordo, ai sensi dell’art. 4 del
D.Lgs. 28/08/97 n. 281, tra il Governo, le Regioni,
le Province autonome di Trento e Bolzano, con-
cernente i criteri e le modalità per la certifica-
zione di qualità della formazione e dell’esercizio
dell’agopuntura,della fitoterapia e dell’omeo-
patia da parte dei medici chirurghi,degli odonto-
iatri, dei medici veterinari e dei farmacisti (Rep.
Atti n. 54/CSR del 7/2/13).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore responsabile A.P.,
Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza /
Urgenza, confermata dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue.

Il Decreto Legislativo 28 agosto 1997 n. 281, arti-
colo 2 comma 1 lett. b) e articolo 4 comma 1, affida
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi
tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di
leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio
delle rispettive competenze e svolgere attività di
interesse comune.

Nella seduta del 07/02/2013, la Conferenza Stato -
Regioni ha approvato l’accordo concernente i criteri
e le modalità per la formazione ed il relativo eser-
cizio dell’agopuntura, della fitoterapia e dell’omeo-
patia da parte dei medici chirurghi, degli odontoiatri,
dei medici veterinari e dei farmacisti (Rep. Atti n.
54/CSR del 07 febbraio 2013).

Pertanto, si propone il recepimento dell’Accordo
ex art. 4 D. Lgs.vo 28 agosto 1997 n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, concernente i criteri e le modalità
per la formazione ed il relativo esercizio dell’ago-
puntura, della fitoterapia e dell’omeopatia da parte
dei medici chirurghi, degli odontoiatri, dei medici
veterinari e dei farmacisti (Rep. Atti n. 54/CSR del
07 febbraio 2013), di cui all’allegato A parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
composto da n. 10 articoli in 8 pagine.

Al fine di garantire una puntuale applicazione del-
l’Accordo di che trattasi, il Servizio PATP dovrà
notificare il presente atto al Direttore dell’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della
L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore Responsa-
bile A.P., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente 

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di recepire l’Accordo Stato Regioni concernente i
criteri e le modalità per la formazione ed il relativo
esercizio dell’agopuntura, della fitoterapia e del-
l’omeopatia da parte dei medici chirurghi, degli
odontoiatri, dei medici veterinari e dei farmacisti
(Rep. Atti n. 54/CSR del 07 febbraio 2013), di cui
all’allegato A parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, composto da n. 10 articoli in
8 pagine;
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- di disporre la pubblicazione della presente delibe-

razione sul BURP;

- di disporre la notifica del presente provvedimento,

a cura del Servizio PATP, al Direttore dell’Orga-

nismo Regionale per la Formazione in Sanità per
l’adozione dei provvedimenti necessari a garan-
tirne la puntuale applicazione.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2214

IACP di Lecce - Rilocalizzazione di economie
derivanti da interventi di cui alla Legge 135/97 e
Legge 179/92 Biennio 8° - per un importo di €
703.979,85 nel Comune di Gallipoli.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter-
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osserva-
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP, di seguito esplicitata, confermata dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche
Abitative, riferisce:

lo IACP di Lecce con nota n. 1950/13, ha tra-
smesso al Servizio Politiche Abitative la Delibera
Commissariale n.47/13, dalla quale si rileva che la
Regione Puglia in attuazione della legge 135/97 con
DGR n.1383/2000 provvide alla localizzazione di
interventi di Recupero di ERP in Leverano, Salice
Salentino, Galatone, Casarano, Gallipoli, Cutrofiano,
Lequile, Calimera, San Pietro in Lama, Lequile e
Squinzano, e che in attuazione della Legge 179/ 92
- 8° biennio con DGR 3074/96 localizzava interventi
di Recupero di ERP in Lecce;

lo IACP dichiara che a seguito di verifica tecnico-
contabile i suddetti interventi di recupero di cui alle
citate DGR nn° 1383/2000 e DGR 3074/96 sono
stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle
relazioni economiche finali sono emerse economie
pari a € 703.979,85;

con la stessa delibera commissariale n. 47/13 lo
IACP ha rappresentato la volontà di utilizzare le suc-
citate economie, derivanti da interventi di recupero,
per far fronte alla spesa occorrente per interventi di
Manutenzione Straordinaria dei fabbricati di via
Cagliari civ. 26-30-32-34 nel Comune di Gallipoli.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di Lecce con
delibera n.47/2013 con conseguente assunzione di
responsabilità tecnica-amministrativa ai sensi degli
artt. 58 della L. 865/71 e 11 del D.P.R. 1036/72, allo
scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi
disponibili, si ritiene:

di prendere atto dell’intenzione dello IACP di
voler utilizzare le economie derivanti da interventi
di RE ultimati e collaudati, che complessivamente
ammontano a € 703.979,85 per l’intervento pro-
posto.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28
del 16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli-
tiche per la Mobilita’ e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

- di accogliere la richiesta dello IACP di Lecce
localizzando la somma di € 703.979,85 derivante
da economie di interventi di Recupero ultimati e
collaudati, disposti in attuazione delle Leggi
n.135/97 e n.179/92 8° biennio, per lavori di
Manutenzione Straordinaria dei fabbricati di via
Cagliari civ. 26-30-32-34 nel Comune di Gallipoli;

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999;
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- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2216

Legge regionale 27/95 - Deliberazione di Giunta
regionale n. 2953/2012; alienazione beni non stru-
mentali - autorizzazione per la riproposizione del-
l’Avviso pubblico.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1995 n.27 disciplina
il regime giuridico dei beni immo - bili nella consi-
stenza patrimoniale della Regione e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizza-
zione, conservazione e amministrazione.

Ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa,
al fine di promuovere il riordino e la razionalizza-
zione del patrimonio immobiliare, la Giunta regio-
nale può procedere alla dismissione dei beni “non
strumentali” e, dunque, non più finalizzati allo svol-
gimento delle attività istituzionali.

Quanto sopra, è in linea con la normativa statale
di recente emanazione in materia di spending review
(D.L. 95/2012), che dispone l’alienazione del patri-
monio immobiliare per la stabilizzazione della
finanza pubblica.

A tal riguardo, il Servizio Demanio e Patrimonio
ha avviato un’intensa attività di verifica del patri-
monio immobiliare, al fine di individuare quei beni
(terreni e fabbricati) non più strumentali e che
comunque gravano, per il loro mantenimento, sul
bilancio regionale (c.d. rami secchi), sia per gli one-
rosi interventi manutentivi finalizzati alla conserva-
zione sia per gli oneri fiscali cui sono assoggettati;
per i quali si rende opportuno avviare le procedure
alienative.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2953
del 27 dicembre 2012 è stato:
- autorizzata la vendita del seguente gruppo di beni:

- Colonia collinare “Bianchi” ex Gioventù Italiana
- via Belvedere-Fasano (Br) al prezzo base d’asta
di dall’Agenzia delle Entrate - € 321.000,00 sti-
mato Ufficio del territorio di Brindisi;

- Colonia collinare “Coppolicchio” ex Gioventù
Italiana - viale delle More-Fasano (Br) al prezzo
base d’asta di € 281.000,00 stimato dal-
l’Agenzia delle Entrate - Ufficio del territorio di
Brindisi;

- Locali ex C.P.P.S. via Seminario n.12 - Brindisi
al prezzo base d’asta di € 72.000,00 stimato dal-
l’Agenzia delle Entrate - Ufficio del territorio di
Brindisi;

- approvato lo schema di Avviso pubblico di vendita
con i relativi allegati;

- rinviato a successivo atto deliberativo:
- l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
- l’autorizzazione definitiva alla vendita;
- la nomina del rappresentante regionale alla sot-

toscrizione del rogito notarile;
- oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’even-

tuale autorizzazione all’avvio delle procedure
volte all’alienazione dei beni a trattativa privata,
riducendo il prezzo d’asta per non più di un
decimo ai sensi del comma 3 dell’art. 27 della
L.r. 26 aprile 1995 n. 27.

In esecuzione del richiamato atto deliberativo, il
Servizio Demanio e Patrimonio, appositamente inca-
ricato, ha proceduto alla prima pubblicazione del-
l’Avviso pubblico di vendita secondo le forme e le
modalità stabilite nell’atto deliberativo de quo.

In esito al procedimento di pubblicazione non
sono pervenute offerte di acquisto, pertanto ricorre
l’esigenza di dover procedere alla seconda pubbli-
cazione dello stesso Avviso di vendita.

Infatti, il procedimento alienativo, ai sensi del-
l’art. 27 comma 3 della L.r. 27/95, prevede che:

- qualora l’asta vada deserta per due volte, la
Giunta regionale può deliberare di procedere
all’alienazione del bene a trattativa privata, ridu-
cendo il prezzo d’asta per non più di un decimo;
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- l’aggiudicazione è definitiva e il verbale d’asta
ha gli effetti del contratto di vendita, salvo l’ap-
provazione della Giunta regionale (art. 29 co. 2).

Tanto premesso, al fine di proseguire il già avviato
iter alienativo, con il presente provvedimento l’As-
sessore referente propone alla Giunta regionale di:

- procedere alla riproposizione dell’Avviso pub-
blico di vendita, così come approvato con deli-
berazione di Giunta regionale n. 2953 del 27
dicembre 2012;

- incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
pubblicare lo stesso Avviso, in forma intergrale,
sul BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma Empulia; e per estratto,
sulla GURI, su un quotidiano a maggiore diffu-
sione nazionale, su uno a maggiore diffusione
regionale e su uno a maggiore diffusione locale,
sui siti istituzionali telematici dei comuni di
Fasano e Brindisi, della provincia di Brindisi,
della Camera di Commercio di Brindisi ed, even-
tualmente, al fine di incrementare la platea dei
soggetti interessati all’acquisto avviare ulteriori
forme di pubblicità attraverso siti telematici spe-
cializzati come www.asteentipubblici.it;

- autorizzare il Servizio regionale competente a
impegnare e liquidare la spesa necessaria alla
pubblicazione dell’Avviso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

La spesa di cui al presente provvedimento quan-
tificata in € 10.000,00 (diecimila), Iva compresa,
trova copertura nell’impegno n. 76 dello 04.06.2013
già assunto dal Servizio Provveditorato e Economato
sul capitolo di spesa n.1278 “Spese per avvisi di
gara, pubblicazione, concorsi”.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi
dell’art. 4 comma 4 lett. k della L. R. 7/97 e dell’art.
24 comma 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispo-
sitive demanio e patrimonio”, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di procedere alla riproposizione dell’Avviso pub-
blico di vendita, così come approvato con deli-
berazione di Giunta regionale n. 2953 del 27
dicembre 2012;

- di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
pubblicare, in forma integrale, lo stesso Avviso
sul BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma Empulia; e per estratto,
sulla GURI, su un quotidiano a maggiore diffu-
sione nazionale, su uno a maggiore diffusione
regionale e su uno a maggiore diffusione locale,
sui siti istituzionali telematici dei comuni di
Fasano e Brindisi, della provincia di Brindisi,
della Camera di Commercio di Brindisi ed, even-
tualmente, al fine di incrementare la platea dei
soggetti interessati all’acquisto avviare ulteriori
forme di pubblicità attraverso siti telematici spe-
cializzati come www.asteentipubblici.it;

- di autorizzare il Servizio regionale competente
a impegnare e liquidare la spesa necessaria alla
pubblicazione dell’Avviso;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Economato e Provveditorato per gli adem-
pimenti contabili conseguenti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
istituzionale informatico regionale ai sensi e per
gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2217

Legge regionale 27/95 - Deliberazione di Giunta
regionale n. 1242/2013; alienazione beni non stru-
mentali: “complesso immobiliare denominato
Centro pilota per lo sviluppo integrato del
turismo in Puglia” sito in Vieste (Fg) alla località
Baia dei Campi - autorizzazione per la ripropo-
sizione dell’Avviso pubblico.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1995 n. 27 disciplina
il regime giuridico dei beni immobili nella consi-
stenza patrimoniale della Regione e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizza-
zione, conservazione e amministrazione.

Ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa,
al fine di promuovere il riordino e la razionalizza-
zione del patrimonio immobiliare, la Giunta regio-
nale può procedere alla dismissione dei beni “non
strumentali” e, dunque, non più finalizzati allo svol-
gimento delle attività istituzionali.

Quanto sopra, è in linea con la normativa statale
di recente emanazione in materia di spending review
(D.L. 95/2012), che dispone l’alienazione del patri-
monio immobiliare per la stabilizzazione della
finanza pubblica.

A tal riguardo, il Servizio Demanio e Patrimonio
ha avviato un’intensa attività di verifica del patri-
monio immobiliare, al fine di individuare quei beni
(terreni e fabbricati) non più strumentali e che
comunque gravano, per il loro mantenimento, sul
bilancio regionale (c.d. rami secchi), sia per gli one-
rosi interventi manutentivi finalizzati alla conserva-
zione sia per gli oneri fiscali cui sono assoggettati;
per i quali si rende opportuno avviare le procedure
alienative.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1242
del 4 luglio 2013 è stato:
- autorizzata la vendita del seguente bene:

- Complesso immobiliare denominato “Centro
pilota per lo sviluppo integrato del turismo in

Puglia” sito in Vieste (Fg) alla località Baia dei
Campi al prezzo base d’asta di € 11.600.000,00,
stimato dall’Agenzia delle Entrate - Ufficio del
territorio di Foggia; 

- approvato lo schema di Avviso pubblico di vendita
con i relativi allegati;

- rinviato a successivo atto deliberativo:
- l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
- l’autorizzazione definitiva alla vendita;
- la nomina del rappresentante regionale alla sot-

toscrizione del rogito notarile;
- oppure, nel caso l’asta sia andata deserta, l’even-

tuale autorizzazione all’avvio delle procedure
volte all’alienazione dei beni a trattativa privata,
riducendo il prezzo d’asta per non più di un
decimo ai sensi del comma 3 dell’art. 27 della
L.r. 26 aprile 1995 n. 27.

In esecuzione del richiamato atto deliberativo, il
Servizio Demanio e Patrimonio, appositamente inca-
ricato, ha proceduto alla prima pubblicazione del-
l’Avviso pubblico di vendita secondo le forme e le
modalità stabilite nell’atto deliberativo de quo.

In esito al procedimento di pubblicazione non
sono pervenute offerte di acquisto, pertanto, ai sensi
dell’art. 27 comma 3 della L.r. 27/’95, ricorre l’esi-
genza di dover procedere alla seconda pubblicazione
dello stesso Avviso di vendita.

Infatti, il procedimento alienativo, disciplinato
dalla normativa innanzi richiamata, prevede che:
- qualora l’asta vada deserta per due volte, la Giunta

regionale può deliberare di procedere all’aliena-
zione del bene a trattativa privata, riducendo il
prezzo d’asta per non più di un decimo;

- l’aggiudicazione è definitiva e il verbale d’asta ha
gli effetti del contratto di vendita, salvo l’approva-
zione della Giunta regionale (art. 29 - co. 2).

Tanto premesso, al fine di proseguire il già avviato
iter alienativo, con il presente provvedimento l’As-
sessore referente propone alla Giunta regionale di:
- procedere alla riproposizione dell’Avviso pubblico

di vendita, così come approvato con deliberazione
di Giunta regionale n. 1242 del 4 luglio 2013;

- incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a pub-
blicare lo stesso Avviso, in forma intergrale, sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma Empulia; e per estratto,
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sulla GURI, su due quotidiani a maggiore diffu-
sione nazionale, su uno a maggiore diffusione
regionale e su uno a maggiore diffusione locale,
sui siti istituzionali telematici del comune di
Vieste, della provincia di Foggia, della Camera di
Commercio di Foggia, della Comunità Montana
del Gargano, dell’Ente Parco del Gargano ed,
eventualmente, al fine di incrementare la platea dei
soggetti interessati all’acquisto avviare ulteriori
forme di pubblicità attraverso siti telematici spe-
cializzati come www.asteentipubblici.it;

- provvedere all’impegno e alla liquidazione della
spesa occorrente alla pubblicazione dell’estratto
dell’Avviso di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii.

L’esecuzione della presente deliberazione com-
porta una spesa quantificata in € 8.500,00 (ottomi-
lacinquecento), Iva compresa. All’impegno e alla
liquidazione della spesa da imputarsi sulla dotazione
finanziaria 2013 provvederà il Servizio Demanio e
Patrimonio: per la spesa di € 5.000,00 si fa fronte
con l’impegno di spesa di cui all’atto determinativo
n. 633 del 22 luglio 2013; per la somma di €
3.500,00 si fa fronte con il competemte capitolo di
spesa 3680 “spese per l’amministrazione del
demanio e del patrimonio regionale comprese spese
di gestione e contenziosi - l.r.27/95” in relazione alla
disponibilità attribuita giusta deliberazione di Giunta
regionale del 7 maggio 2013 n. 924.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi
dell’art. 4 comma 4 lett. k della L. R. 7/97 e dell’art.
24 comma 3 della L. r. 27/95, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispo-
sitive demanio e patrimonio”, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del Ser-
vizio Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di procedere alla riproposizione dell’Avviso pub-
blico di vendita, così come approvato con delibe-
razione di Giunta regionale n. 1242 del 4 luglio
2013;

- di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
pubblicare, in forma integrale, lo stesso Avviso sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione,
nonché sulla piattaforma Empulia; e per estratto,
sulla GURI, su due quotidiani a maggiore diffu-
sione nazionale, su uno a maggiore diffusione
regionale e su uno a maggiore diffusione locale,
sui siti istituzionali telematici dei comuni di Vieste,
della provincia di Foggia, della Camera di Com-
mercio di Foggia, della Comunità Montana del
Gargano, dell’Ente Parco del Gargano ed, even-
tualmente, al fine di incrementare la platea dei sog-
getti interessati all’acquisto avviare ulteriori forme
di pubblicità attraverso siti telematici specializzati
come www.asteentipubblici.it;

- di provvedere a impegnare e liquidare la spesa
necessaria alla pubblicazione dell’estratto dell’
Avviso di vendita;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti-
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2218

Esercizio Finanziario 2013. Variazione compen-
sativa ai sensi dell’articolo 42, comma 2, della
legge regionale 16 novembre 2001, n. 28.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Prov-
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veditorato Economato - confermata dal Dirigente
dello stesso, riferisce quanto segue:

La legge regionale 16 novembre 2001, n. 28
recante “Riforma dell’ordinamento regionale in
materia di programmazione, bilancio, contabilità
regionale e controlli”, all’art.42 comma 2 prevede
che possano essere autorizzate variazioni compen-
sativa tra le unità previsionali di base strettamente
collegate nell’ambito di una stessa funzione-obiet-
tivo.

L’andamento della gestione dei sottonotati capitoli
di spesa nel corso del corrente esercizio rendono
necessario procedere ad una variazione compensa-
tiva, sia in termini di competenza che di cassa, ai
sensi di quanto previsto dalla predetta normativa:
U.P.B. 6.5.1 Capitolo 1220                 - €70.000,00
U.P.B. 6.5.2 Capitolo 3062                 - €30.000,00
U.P.B. 6.5.1 Capitolo 3380                + €16.700,00
U.P.B. 6.5.2 Capitolo 3059                + €38.000,00
U.P.B. 6.5.1 Capitolo 3600                + €45.300,00

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi della L.R. n.28/2001 e s.m.i., art. 42,

comma 2:
- Variazione Compensativa, in termini di compe-

tenza e cassa:
* in diminuzione:

U.P.B. 6.5.1 Capitolo di spesa 1220 “Indennità
e rimborso spese di trasporto per missioni Pre-
sidente ed Assessori”: - € 70.000,00;
U.P.B. 6.5.2 Capitolo di spesa 3062 “Indennità
e rimborso spese di trasporto per missioni esple-
tate all’estero”: - € 30.000,00;

* in aumento:
U.P.B. 6.5.1 Capitolo di spesa 3380 “Servizio
automobilistico per la rappresentanza regio-
nale”: + € 16.700,00;
U.P.B. 6.5.2 Capitolo di spesa 3059 “Indennità
e rimborso spese di trasporto per missioni per
sopralluoghi e ispezioni”: + € 38.000,00; U.P.B.
6.5.1 Capitolo di spesa 3600 “Spese contrattuali
a carico dell’Ente Regione e contributi unificati
l.488/99 e imposte di registrazione”: + €
45.300,00.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione

del conseguente atto finale che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L R. n.
7/97 - art. 4 - comma 4 - lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Servizio Provvedi-
torato Economato Avv. Gianna Elisa Berlingerio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di dare atto che vengono apportate le variazioni
compensative in termini di competenza e cassa
come da copertura finanziaria;

3. di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale (BURP).

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2220

L.R. n. 46/2012 - Art. 12, comma 2 - e L.R. n.
28/2001 - art. 42, comma 2 - e s.m.i. Variazione
compensativa dal capitolo 915010 al capitolo
911040 del bilancio di previsione 2013 - U.P.B.
4.4.2.

L’assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma-
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dal perso-
nale dell’Ufficio Università e Ricerca, confermata e
fatta propria dal rispettivo Dirigente e dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.
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Premesso che:
- la Regione Puglia riconosce alle Università popo-

lari e della terza età, ai sensi dell’art. 1 della L.R.
n. 14 del 26/07/2002, un ruolo di particolare rile-
vanza per la più ampia diffusione della cultura e
della tradizione, per il pieno sviluppo della perso-
nalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, per il
loro inserimento nella vita socio-culturale delle
comunità in cui risiedono favorendone l’intera-
zione intergenerazionale e ogni forma di espres-
sione e socializzazione;

- per l’organizzazione e lo sviluppo della propria
attività, le citate Università popolari e della terza
età ricevono contributi finanziari da parte della
Regione Puglia il cui ammontare globale, ai sensi
dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004 viene
annualmente determinato con la Legge Regionale
di previsione per l’esercizio finanziario dell’anno
di riferimento, nonché nel bilancio pluriennale,
iscritto in termini di competenza e cassa nell’unità
previsionale di base riferita al capitolo 911040 epi-
grafato “Interventi a sostegno delle attività svolte
dalle Università popolari e della terza età”.

Preso atto che lo stanziamento del capitolo di
bilancio 911040, per l’anno 2013, è stato fissato in
€ 147.504,67 con la Legge Regionale n. 46 del
28/12/2012 (“Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013 e bilancio pluriennale 2013-2016
della Regione Puglia”), ed è stato successivamente
ridotto a € 29.500,93 con la Legge Regionale n. 26
del 07/08/2013 (“Assestamento e prima variazione
al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013”);

Considerato che il contributo finanziario regionale
è destinato a finanziare fino al 50 per cento della
spesa per le docenze, le attività integrative connesse
alle materie dei corsi, la pubblicazione dei pro-
grammi, delle dispense e di altro materiale didattico
nonché fino al 50 per cento delle spese di affitto,
manutenzione, attrezzatura e arredamento delle sedi
di attività.

Tenuto conto che la finalità principale delle Uni-
versità popolari e della terza età è la promozione cul-

turale rivolta alle persone adulte e anziane che si
manifesta con cicli di lezioni, seminari, laboratori,
corsi ed attività parallele, svolti nel corso dell’intero
anno accademico, aventi ad oggetto, tra l’altro, la
socializzazione e valorizzazione del tempo libero, lo
sviluppo della formazione permanente per il con-
fronto tra culture generazionali diverse, lo studio
della realtà storica, socio-economica e artistico-
monumentale della Puglia, la sensibilizzazione
socio-culturale del territorio per una maggiore inte-
grazione sociale degli anziani e delle persone adulte
nel rapporto intergenerazionale;

Ritenuto dover efficacemente sostenere le pre-
dette attività, data la notevole valenza sociale e cul-
turale;

Considerato che vi è una disponibilità di bilancio
sul capitolo di spesa 915010 della stessa U.P.B. 4.4.2
pari a € 8.000,00, al momento non efficacemente
utilizzabile per gli interventi di cui all’art. 15 della
Legge Regionale n. 17/2005;

Ritenuto dover destinare la predetta somma di €
8.000,00 per il sostegno delle attività delle Univer-
sità popolari e della Terza Età della Regione Puglia
per l’a.a. 2013/2014, aumentando lo stanziamento
del capitolo 911040 al quale destinare la conseguente
somma prelevata dal menzionato capitolo 915010;

Ritenuto, in conseguenza di quanto sopra, dover
apportare al bilancio della Regione, per l’esercizio
finanziario 2013, le necessarie variazioni contabili,
in termini di competenza e di cassa;

Copertura Finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e s.m.i..

Variazione compensativa del bilancio di previ-
sione 2013, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01,
sulla U.P.B. 4.4.2:
- Capitolo 915010: - € 8.000,00 (Competenza e

Cassa) 
- Capitolo 911040: + € 8.000,00 (Competenza e

Cassa)

come segue:
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Il presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
a) - d) - k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per
costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio ed alla Formazione che qui si intende
integralmente richiamata;

2. Disporre e autorizzare, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001, la variazione compensativa in
aumento per € 8.000,00 del capitolo 911040
della UPB 4.4.2 mediante prelievo di pari

importo dal capitolo 915010 della stessa UPB
4.4.2 del Bilancio relativo all’esercizio finan-
ziario 2013, in termini di Competenza e di Cassa;

3. Destinare la variazione compensativa in aumento
dello stanziamento del capitolo 911040 della
UPB 4.4.2 al sostegno delle attività delle Univer-
sità popolari e della Terza Età della Regione
Puglia per l’a.a. 2013/2014;

4. Autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere ai conseguenti adempimenti di com-
petenza;

5. Disporre che ai conseguenti provvedimenti
amministrativi, necessari per impegnare e liqui-
dare la predetta somma, provvederà il Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, com-
patibilmente con le norme ed i principi di finanza
pubblica connessi al rispetto degli obiettivi posti
dal patto di stabilità interno;

6. Disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma
7, della L.R. n. 28/2001, nonché la trasmissione
al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 12,
comma 2, della L.R. n. 46 del 28/12/2012, inca-
ricando, a tal proposito, il Segretariato Generale
della Giunta.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2221

Bilancio di Esercizio 2013. Variazione in aumento
in termini di competenza e cassa per l’iscrizione
risorse restituite dalla Provincia di Taranto APQ
Trasporti: Aeroporti e Viabilità II Atto Integra-
tivo. Delibera Cipe 20/2004 - Intervento: “Lavori
di sistemazione, ammodernamento e manuten-
zione straordinaria della rete stradale provinciale
di Taranto S.P. 58 I Stralcio funzionale”. 

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile dell’azione e confermata dal Diri-
gente del Servizio Pianificazione e Programmazione
delle infrastrutture per la mobilità, riferisce quanto
segue.

Il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto, tra Regione
Puglia, Ministero Economia e Finanza, Ministero
infrastrutture e trasporti, ENAV, ENAC e ANAS,
l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aero-
porti e viabilità” con il quale sono state stanziate le
risorse finanziarie per l’attuazione degli interventi
aeroportuali e stradali a valere sulle delibere CIPE
n. 142/1999, n. 84/2000 e n. 138/2000.

Il 22 dicembre 2005 è stato sottoscritto, tra
Regione Puglia, Ministero Economia e Finanza,
Ministero infrastrutture e trasporti, ENAV, ENAC e
ANAS, il 2° Atto Integrativo dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità”
con il quale sono stati previsti 18 interventi, tra cui
quello in oggetto. L’ attuazione dell’intervento stra-
dale è demandata al beneficiario finale dei finanzia-
menti, individuato all’art. 7 Scheda SP03 2° Atto
Integrativo, nella Provincia di Taranto, in qualità di
soggetto attuatore.

L’importo complessivo del finanziamento attri-
buito per la realizzazione ammonta a complessivi
Euro 6.441.874,00 di cui € 6.132.000,00 a valere su
risorse di cui alla Delibera CIPE n. 20/04 e €
309.874,00 a carico dell’Amministrazione provin-
ciale di Taranto.

Con determinazione dirigenziale n.66 del
03/08/2006 è stato approvato il disciplinare di finan-
ziamento ed il relativo impegno di spesa.

Con determinazione dirigenziale n. 149 del
27/11/2006 si è proceduto alla liquidazione della
soma pari a € 438.874,00;

In data 29 ottobre 2007 è stato sottoscritto tra
Ministero dell’Economia e delle Finanze, dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, dalla
Regione Puglia, dall’ENAC e dall’ENAV l’Accordo
di Programma Quadro “ Trasporti: Aeroporti e Via-
bilità” - II Atto integrativo - RIMODULAZIONE,
che ha per oggetto la riprogrammazione delle risorse
a valere sulla delibera CIPE 20/04 - Quota E. 4 -
Regioni Mezzogiorno, per un importo pari a
89.463.000,00 €, di parte delle economie della Deli-
bera CIPE 17/03 - Quota F4, per un importo pari a
10.000.000,00 € e di una quota della Delibera CIPE
35/05 - Quota D5, per un importo pari a
39.069.679,76 €, dunque per un importo comples-
sivo di € 103.202.679,76. In suddetta sede si è preso
atto dell’annullamento di alcuni interventi a valere
su risorse della delibera CIPE 20/04, per un importo
pari a 89.463.000,00 €, tra cui quello in oggetto al
fine di destinare la suddetta somma al finanziamento
di nuovi interventi.

In attuazione della suddetta rimodulazione si è
proceduto con gli atti di seguito riportati.

Con determinazione dirigenziale n. 6 del
17/01/2008 è stata revocata la determinazione diri-
genziale n.66 del 03/08/2006 e si è provveduto al
disimpegno contabile della somma di €
5.693.126,00 al netto della liquidazione effettuata
con determinazione dirigenziale n. 149 del
27/11/2006 di € 438.874,00.

Con determinazione dirigenziale n. 292 del
19/12/2012 si è proceduto all’ammissione a finan-
ziamento provvisoria dell’intervento in oggetto al
PO FESR 2007/2013 Azione 5.2.3 per un importo
complessivo di € 8.000.000,00 di cui €
7.690.126,00 a carico del fondo FESR 2007 - 2013
ed € 309.874,00 a carico dell’Amministrazione Pro-
vinciale.

Con determinazione dirigenziale n. 6 del
16/01/2013 si è proceduto all’impegno di spesa sul
bilancio regionale di € 7.690.126,00.

Con nota raccomandata del Responsabile del-
l’APQ prot. n. A00_148/1740 del 16/04/2013 è stata
notificata alla Provincia di Taranto la determinazione
dirigenziale n. 7 del 16/01/2013 di recupero della
somma anticipata dalla Regione Puglia alla Pro-
vincia di Taranto di € 438.874,00.
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Con determinazione dirigenziale n. 185 del
24/06/2013 si è proceduto alla presa d’atto del disci-
plinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e la
Provincia di Taranto sottoscritto dal RUP delegato e
dal responsabile di linea.

Considerato che nota raccomandata prot.
AOO_116/9067 del 7/06/2013 il Servizio Bilancio e
Ragioneria ha comunicato che la Provincia di
Taranto ha versato la somma di € 438.874,00 e che
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha emesso la rever-
sale n. 3558/2013 - Accertamento n. 375.

Si rende necessario procedere alla regolarizza-
zione contabile della somma riscossa sul capitolo
6153300/2013 “Somme riscosse in conto sospeso in
attesa di definitiva imputazione” riguardante il Pro-
getto “Lavori di sistemazione, ammodernamento e
manutenzione straordinaria della rete stradale pro-
vinciale di Taranto S.P. 58 I Stralcio funzionale” per
un importo pari a € 438.874,00 da introitare nel
bilancio del corrente esercizio, destinandola ai per-
tinenti e originari capitoli sia nella parte entrata sia
nella parte spesa come stabilito dall’art. 72 della L.R.
28/2001 e s.m.e.i.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/021 E S.M.E I.

Si introduce, per quanto riportato nella narrativa
del presente provvedimento, la seguente variazione
al bilancio per l’esercizio finanziario 2013 ai sensi
dell’art.72 della L.R. 28/01 e s.m. e i..

PARTE ENTRATA variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa UPB 4.3.23 Cap.
2055308 “Accordo di Programma Quadro Tra-
sporti e Viabilità del 31/03/2003. Accordo
aggiuntivo 2004 Delibere CIPE nn.
142/99,84/2000, 138/2000,130/03, 20/04 e DGR
1750 del 19/11/2004, dell’importo di €
438.874,00.

PARTE SPESA variazione in aumento in termini di
competenza e cassa UPB 3.4.6. Cap.1142008 “
Accordo di Programma Quadro Trasporti e Via-
bilità del 31/03/2003. Accordo aggiuntivo 2004
Delibere CIPE nn. 142/99,84/2000, 138/2000,
130/03, 20/04 e DGR 1750 del 19/11/2004. Cofi-
nanziamento regionale ASSE V PO FESR 2000-
2013”, dell’importo di € 438.874,00.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi-
denziando che il presente procedimento amministra-
tivo rientra nella competenza della Giunta ai sensi
della L.R. n° 7/1997, art. 4-c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’ Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile di azione e dal
Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di apportare, per le motivazioni espresse in narra-
tiva, la variazione amministrativa al Bilancio per
l’esercizio finanziario 2013, come di seguito ripor-
tato:

PARTE ENTRATA variazione in aumento in ter-
mini di competenza e cassa UPB 4.3.23 Cap.
2055308 “Accordo di Programma Quadro Tra-
sporti e Viabilità del 31/03/2003. Accordo
aggiuntivo 2004 Delibere CIPE nn. 142/99,
84/2000, 138/2000,130/03, 20/04 e DGR 1750
del 19/11/2004” dell’importo di € 438.874,00.

PARTE SPESA variazione in aumento in termini
di competenza e cassa UPB 3.4.6. Cap.1142008
“ Accordo di Programma Quadro Trasporti e
Viabilità del 31/03/2003. Accordo aggiuntivo
2004 Delibere CIPE nn. 142/99, 84/2000,
138/2000, 130/03, 20/04 e DGR 1750 del
19/11/2004. Cofinanziamento regionale ASSE
V PO FESR 2000-2013”, dell’importo di €
438.874,00.

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42 coma 7 della L..R. n. 28/01;
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- di trasmettere copia del presente atto al Consiglio
Regionale, ai sensi dell’art.12 della L.R. n. 46 del
31/12/2012.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2222

Art. 12 L.R. 46/12 - Risorse finanziarie vincolate.
Var. in aumento. Fondo per le attività delle con-
sigliere di parità reg. e prov. anno 2011 di cui
all’art. 18, co. 2, del DLgs 198/2006. Decreto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
dell’1.02.13 - € 30.282,18 - Cap. di entrata n.
2056216/13 Cap. di spesa n. 953075/13 U.P.B. di
entrata 02.01.19 - U.P.B. di spesa 02.05.01.

Assente l’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena
Gentile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Prof.ssa Maria Murro, assegnata all’Ufficio della
Consigliera di Parità, verificata dalla Dirigente
dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione Dott.ssa
Antonella Panettieri e confermata dalla Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro Dott.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Premesso che:
- il Decreto Legislativo n. 198 dell’11.04.06

“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”
ha disciplinato le attività delle Consigliere e dei
Consiglieri di parità e impartito disposizioni in
materia di azioni positive in attuazione della
delega attribuita al Governo dall’art.47 comma 1
della Legge n. 144/99, definendo il regime giuri-
dico e potenziando le funzioni e le dotazioni stru-
mentali;

- Con l’art.18 del predetto decreto, è stato istituito
il Fondo nazionale destinato a finanziare, tra
l’altro, le spese relative alle attività delle/i consi-
gliere/i di parità;

- Con il Decreto del 1.02.13 del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali, è stata attribuita

alla Regione Puglia, per l’anno 2012, la somma di
€ 30.282,18, comprensiva delle quote che
dovranno essere ripartite tra le province.

Considerato che:
la somma di euro 30.282,18, è da ritenere di

nuova assegnazione vincolata a specifica attività,
pertanto, si rende necessario apportare, ai sensi del-
l’art.12 della L.R. 46/12, la conseguente variazione
in aumento nello stato di previsione del Bilancio del-
l’esercizio finanziario 2013 della Regione Puglia,
iscrivendo al Capitolo di entrata n.2056216/13 -
Capitolo di spesa n. 953075/13, U.P.B. di entrata
02.01.19 - U.P.B. di spesa 02.05.01 la somma da €
00,00 a € 30.282,18.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA-
ZIONI.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I - Entrata (Assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata) 
Variazione in aumento
Cap. n. 2056216 “ Fondo nazionale per le con-
sigliere di parità”
Competenza € 30.282,18
Cassa € 30.282,18

B) Parte II - Spesa (Assegnazioni Statali a desti-
nazione vincolata) 
Variazione in aumento
Cap. n. 953075 “Fondo per il potenziamento
delle attività delle consigliere di parità”
Competenza                                  € 30.282,18
Cassa                                              € 30.282,18

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della
L.R.7/97, art.4, co. 4, lett. K. e della deliberazione
di G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la relativa proposta dell’As-
sessore, relatore;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dell’Istruttore, dalla Diri-
gente dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione e
della Dirigente del Servizio Politiche Attive per il
Lavoro, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

- di approvare le variazioni in aumento, sul cap. di
entrata n. 2056216/13 e di spesa n. 953075/13 per
complessivi € 30.282,18, al bilancio della Regione
per l’E.F. 2013, ai sensi dell’art.12 della L.R.
46/12;

- di autorizzare il Servizio Bilancio-Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2223

Art. 42 L.R. n. 28/2001 - Iscrizione in aumento,
della somma complessiva di € 12.960,00, al
bilancio 2013. Fondi a destinazione vincolata
rivenienti dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Ufficio Nazionale per il Servizio Civile.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza
e Legalità, Cittadinanza Sociale, Sport per tutti e

Protezione Civile, Guglielmo Minervini, sulla base
dell’istruttoria espletata dai funzionari istruttori, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Politiche Gio-
vanili, riferisce quanto segue.

La legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser-
vizio Civile Nazionale.

Successivamente, l’art. 2 del decreto legislativo
n. 77/02, ha disposto che le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano curano l’attuazione
degli interventi di servizio civile secondo le rispet-
tive competenze.

Il Protocollo di intesa stra Stato, Regioni e Pro-
vince autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che
ha dato avvio alla procedura di delega delle attività
del Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Pro-
vince autonome, prevede, tra l’altro, che La Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, attraverso l’Ufficio
Nazionale per il Servizio Civile, effettui annual-
mente dei trasferimenti finanziari, in favore delle
Regioni e delle Province autonome, allo scopo di
fornire:
- un apporto finanziario per le attività d’informa-

zione/comunicazione e formazione svolte a cura
delle stesse Regioni e Province autonome;

- un contributo per le spese di funzionamento degli
Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio
civile;

- un ausilio finanziario correlato alla consistenza
delle attività valutative svolte dalle Regioni e Pro-
vince autonome per l’accreditamento o l’adegua-
mento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la
valutazione dei progetti presentati negli stessi albi.

Considerato che:
Con nota n. 116/16659/ETR del 30 ottobre c.a, il

Sevizio Bilancio e Ragioneria - Ufficio Entrate, ha
comunicato l’avvenuto accreditamento da parte della
Tesoreria dello Stato, delll’importo di € 12.960,00,
come “Contributo valutazione 216 progetti Servizio
Civile”.

Propone:
tenuto conto che si tratta di assegnazione vinco-

lata, di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1,
della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della L.R. 20/10, la
conseguente variazione in aumento al Bilancio
regionale 2013 con imputazione delle somme introi-
tate.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e ss.mm.ii.

Il prtesente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa: 

Parte Iª - Entrata
Variazione in aumento
Capitolo 2033858 - Assegnazione dello Stato per le
attività di funzionamento del servizio civile, opera-
zioni di accreditamento degli enti e di valutazione
dei progetti (L.n.64/2001; D.lgs. n.77/2002 - Art.6,
co.7)
Competenza + € 12.960,00
Cassa + € 12.960,00

Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 531067 - Spese per il funzionamento del
Servizio Civile. Operazioni di accreditamento degli
enti e di valutazione dei progetti (L. 64/2004; D. Lgs.
77/2002 - Art. 6, co. 7). Risorse vincolate - Spesa
corrente
Competenza + € 12.960,00
Cassa + € 12.960,00

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lett. k e della deliberazione di
G.R. n. 3261/98.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri-
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto e di approvare quanto esposto in

narrativa e che qui si intende integralmente ripor-
tato;

- di approvare la variazione in aumento, sul cap. di
entrata 2033858 per € 12.960,00 e di spesa
531067 per € 12.960,00, al bilancio della Regione
per l’E.F. 2013, ai sensi dell’art. 42, comma 1,
della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della L.R. 20/2010;

- di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi-
menti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2224

L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. - Proroga del termine
di cessazione dei Consorzi ATO. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto
segue.

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforza-
mento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione
e nel governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza eco-
nomica e definisce il modello adottato nella Regione
Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra
cui la gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimi-
lati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica
alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTO l’art. 24 comma 3 della L.R. 20 agosto
2012, n. 24 nel quale si dispone che i Commissari ad
acta, nominati ai sensi della Deliberazione di Giunta
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Regionale n. 849/2012, espletino le funzioni di com-
missari liquidatori, al fine di procedere alla formale
cessazione dei Consorzi ATO, completando l’attività
di liquidazione entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della medesima legge ed eserci-
tando con propri decreti ogni potere di governo
dell’Autorità d’Ambito soppressa;

VISTA la DGR 2907/2012 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 15 del 30/01/2013, con cui si stabilisce
un termine di proroga pari a 60 giorni, entro il quale
i Commissari ad acta, nominati ai sensi della Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 849/2012, comple-
tino le attività di formale cessazione del Consorzi
ATO, esercitando con propri decreti ogni potere di
governo dell’Autorità d’Ambito soppressa, ai sensi
di quanto disposto dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR 577/2013, pubblicata sul B.U.R.P.
n. 56 del 23/04/2013, con cui si stabiliva che i Com-
missari ad acta di cui al punto precedente effettuas-
sero la formale cessazione del Consorzi ATO, con le
modalità previste dall’art. 24 c.3 della L.R. 24/2012
e ss.mm.ii., entro il 31 maggio 2013, demandando
agli stessi il compito di trasmettere il bilancio finale
di liquidazione e il Piano di riparto tra i Comuni con-
sorziati a tutti i Sindaci degli stessi ed al Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, entro e non oltre 30
giorni dalla data di pubblicazione della medesima
deliberazione nel B.U.R.P.;

VISTA la DGR 1006/2013, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 86 del 25/06/2013, con cui si disponeva
ai Commissari liquidatori dei consorzi ATO sop-
pressi, sulla scorta di direttive impartite per compe-
tenza dall’OGA e dall’ARO ricadenti nel territorio,
la cessazione progressiva delle loro funzioni nel
rispetto di specifici compiti, tra cui:
a) trasferire ai Presidenti degli ARO la documenta-

zione attinente ai servizi di spazzamento, raccolta
e trasporto dei rsu e servizi annessi, entro 30
giorni dalla data di costituzione degli stessi;

b) trasferire all’OGA la documentazione attinente ai
servizi di recupero, riciclaggio, trattamento e
smaltimento, entro 30 giorni dalla data di costi-
tuzione degli stessi;

c) concordare, laddove ricorrano le condizioni,
piani di rientro relativi ai Comuni morosi indivi-

duando il 15/11/2013, quale termine per l’estin-
zione del debito da parte dei Comuni debitori;

d) esercitare tutte le azioni utili e necessarie per con-
cludere entro il 15/11/2013 i contenziosi pen-
denti;

e) redigere un piano di riparto tra i Comuni consor-
ziati entro e non oltre il 15/11/2013;

f) trasmettere al Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica una relazione concernente le attività di cui ai
precedenti punti entro e non oltre il 30 settembre
2013.

CONSIDERATO che, dalla ricognizione effet-
tuata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, non è
stata ricevuta alcuna documentazione, relativamente
a quanto disposto dalla DGR 1006/2013, da parte dei
Consorzi in liquidazione BA/1, BA/2, BR/2, FG/1,
FG/3, LE/1, LE/2, TA/1, TA/3, e che, pertanto si rile-
vano gravi inadempienze nella finalizzazione delle
attività di liquidazione e di cessazione dei Consorzi
ATO soppressi;

CONSIDERATO che dalla documentazione tra-
smessa al Servizio Ciclo rifiuti e Bonifica, si rileva
che i Commissari liquidatori degli ex ATO BA/4 e
BR/1 hanno provveduto alla formale cessazione del
Consorzio;

CONSIDERATO che, nell’attuazione di quanto
previsto dalla DGR 1006/2013, sono state ravvisate
alcune difficoltà operative da parte dei Commissari
liquidatori, alla luce della posizione debitoria di
alcuni Comuni non ancora estinta e dell’impossibi-
lità di concludere i contenziosi pendenti;

CONSIDERATO che, alla luce delle comunica-
zioni trasmesse dai Commissari liquidatori, per
alcuni Consorzi non è stato possibile provvedere al
trasferimento della documentazione attinente ai ser-
vizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti
solidi urbani agli ARO, poiché non ancora dotati di
ufficio comune di ARO, e dunque non ancora piena-
mente operativi;

CONSIDERATO che, allo stesso modo, per
alcuni Commissari liquidatori, non è stato possibile
provvedere al trasferimento della documentazione
attinente ai servizi di recupero, riciclaggio, tratta-
mento e smaltimento dei rsu agli OGA, alla luce dei
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ritardi nella costituzione dell’ufficio di presidenza
che, di fatto, non rendono pienamente operativo
l’Organo di Governo d’Ambito;

RITENUTO necessario individuare gli OGA e
gli ARO, quali soggetti destinatari del trasferimento
della titolarità dei contratti in essere e dei beni mobili
ed immobili, ripartiti per quanto di competenza, rive-
nienti dalla liquidazione e relativa cessazione dei
Consorzi soppressi da parte dei Commissari liquida-
tori, fermo restando la titolarità delle quote dei
Comuni consorziati;

CONSIDERATO che, i ritardi relativi alla costi-
tuzione dell’Ufficio di Presidenza per gli Organi di
Governo d’Ambito e dell’Ufficio comune per gli
Ambiti di Raccolta Ottimale non consentono ai
Commissari liquidatori di ottemperare alle disposi-
zioni regionali, ed in particolare alle disposizioni di
cui alla DGR 1006/2013, fermo restando le compe-
tenze degli ARO per i servizi di spazzamento, rac-
colta e trasporto dei rsu, e degli OGA per i servizi di
recupero, riciclaggio, trattamento e smaltimento dei
rsu;

RITENUTO opportuno stabilire una proroga del
termine di cessazione dei Consorzi ATO, entro la
quale i Commissari liquidatori completino le attività
di formale cessazione degli stessi, solo ed esclusiva-
mente per le seguenti funzioni:
a) definizione di piani di rientro per i Comuni

morosi nei confronti dei Consorzi in liquida-
zione;

b) adozione dei provvedimenti utili e necessari alla
conclusione dei contenziosi pendenti;

c) redazione di una relazione concernente le attività
di liquidazione con indicazione delle azioni tese
alla finalizzazione dei contenziosi pendenti e
all’estinzione delle posizioni debitorie presenti.

RITENUTO opportuno sollecitare i Comuni,
costituenti le Assemblea di OGA e di ARO, all’ado-
zione di tutti i provvedimenti necessari a rendere pie-
namente operativi gli stessi, in modo da consentire
il trasferimento della documentazione attinente ai
servizi di competenza da parte dei Commissari liqui-
datori;

RITENUTO necessario predisporre un allegato
tecnico recante i contenuti minimi della relazione tri-

mestrale sulla gestione di liquidazione redatta dai
Commissari liquidatori dei Consorzi ATO soppressi,
al fine di consentire la definizione di una quadro
ricognitivo sull’iter di cessazione dei consorzi a
livello regionale;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera k) della Legge Regionale n. 7/1997

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Lorenzo Nicastro;

- di stabilire una proroga del termine di cessazione
dei Consorzi soppressi al 30 aprile 2014 entro cui
i Commissari liquidatori completino le attività di
liquidazione dei Consorzi ATO;

- di stabilire che i Commissari liquidatori dei Con-
sorzi soppressi ATO BA/1, BA/2, BR/2, FG/1,
FG/3, LE/1, LE/2, TA/1, TA/3 provvedano
all’espletamento delle seguenti funzioni entro e
non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione
della presente sul B.U.R.P.:
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a) definizione dei piani di rientro per i Comuni
morosi nei confronti dei Consorzi in liquida-
zione;

b) adozione dei provvedimenti utili e necessari
alla conclusione dei contenziosi pendenti;

c) redazione di una relazione sulle attività di liqui-
dazione con indicazione delle azioni tese alla
finalizzazione dei contenziosi pendenti e
all’estinzione delle posizioni debitorie presenti
sulla base del documento tecnico, allegato al
presente atto e che ne forma parte integrante e
sostanziale;

- di prendere atto della conclusione delle attività di
liquidazione dei Consorzi ATO BA/4 e BR/1;

- di stabilire che i Commissari liquidatori di tutti i
Consorzi soppressi trasmettano una relazione
bimestrale recante i contenuti di cui alla lettera c)
del precedente punto al Servizio ciclo dei rifiuti e
bonifica rispettivamente entro il 28 febbraio 2014
e il 30 aprile 2014;

- di disporre che i Presidenti di OGA e di ARO adot-
tino, qualora necessario, entro e non oltre 30 giorni
dalla data di pubblicazione nel B.U.R.P. della pre-

sente, tutti i provvedimenti necessari a garantire la
piena operatività degli organi tecnico-amministra-
tivi, con particolare riferimento all’ufficio comune
di ARO ed all’ufficio di presidenza di OGA, tra-
smettendo relativa comunicazione al Servizio
Ciclo dei rifiuti e bonifica nel medesimo termine
su indicato.
Ciò al fine di consentire ai Commissari liquidatori
dei Consorzi ATO soppressi il trasferimento della
documentazione attinente ai servizi del ciclo di
gestione dei rifiuti agli OGA ed agli ARO, per
quanto di competenza;

- di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni,
ai Commissari liquidatori, anche a mezzo PEC, a
cura del Servizio proponente;

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito
istituzionale della Regione Puglia e sul Portale
Ambientale;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2225

Decreto Legislativo 13 Agosto 2010 n. 155 Attua-
zione delle direttive 2008/50/CE relativa alla qua-
lità dell’ari ambiente e per un’aria più pulita in
Europa: Autorizzazione alla proroga semestrale
del contratto rep. N. 009838 dell’11/12/2008 dal
19 Ottobre 2013 al 18 Aprile 2014 per l’esecu-
zione del servizio di manutenzione tra Regione
Puglia e Project Automation spa, nelle more della
ridefinizione.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ing.
Francesco Corvace, Alta professionalità per pro-
grammazione regionale per i temi Qualità dell’Aria
ed Energia e confermata dal Dirigente del Servizio
Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli, riferisce quanto
segue:

come noto, il 15 settembre 2010 è entrato in
vigore il Decreto Legislativo 13 agosto 2010, n.155,
recante “Attuazione della direttiva 2008/50/CE rela-
tiva alla qualità del’aria ambiente e per un’aria più
pulita in Europa” (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 216/2010), che introduce importanti novità
nell’ambito del complesso e stratificato quadro nor-
mativo in materia di qualità dell’aria in ambiente.
Tale Decreto ha individuato la necessità di procedere
all’adeguamento della zonizzazione del territorio
regionale e della relativa classificazione definendo
successivamente una nuova rete di misura regionale
della qualità dell’aria per le fonti diffuse e per le
fonti puntuali in ossequio ai criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità stabiliti dal decreto stesso,
oltre ad un “Programma di Valutazione” (PdV) per
la descrizione dei sistemi, delle modalità e dei
metodi da utilizzare.

In questi mesi il Servizio Ecologia in collabora-
zione con Arpa Puglia ha pertanto definito l’archi-
tettura della nuova Rete di Monitoraggio della Qua-
lità dell’Aria, sia per le fonti diffuse che per le fonti
puntuali, in ossequio ai criteri di efficacia, efficienza
ed economicità stabiliti dal D.Lgs. 155/2010, oltre a
detto PdV.

E’ stato necessario attendere l’approvazione finale
da parte del Ministero del PdV e dei suoi allegati,

comprensivo di adeguamento della RRQA della
Regione Puglia, per la conseguente adozione degli
stessi documenti da parte degli organi di governo
regionale e le successive azioni di competenza, com-
presa la definizione della procedura di gara e affida-
mento del servizio di manutenzione della nuova Rete
di Misura della Qualità dell’Aria conformemente
alle indicazioni del Ministero stesso.

Ciò stante, si è verificata un’imprevedibile dilata-
zione dei tempi che ha configurato il rischio di una
vacatio dell’imprescindibile servizio di manuten-
zione degli apparati preposti al necessario controllo
della qualità dell’aria, che a regime sarebbe invece
già passato alle competenza dell’Arpa Puglia quale
di soggetto gestore della Rete Regionale della Qua-
lità dell’Aria ai sensi dell’art. 5 comma 7 D.Lgs.
155/2010, affidando alla stessa Agenzia tutti gli
adempimenti necessari per garantire che le stazioni
previste nel programma di valutazione vengano eser-
cite e manutenute in condizioni atte ad assicurare le
funzioni previste dal decreto stesso (come da art. 5
comma 8 del D.Lgs. 155/2010).

Considerata la rilevanza che la tematica della qua-
lità dell’aria riveste nell’ambito delle politiche regio-
nali di tutela dell’ambientale e della salute dei citta-
dini e della necessità di garantire il servizio anche
durante l’arco temporale ampliatosi imprevedibil-
mente come sopra detto, si ritiene indispensabile
procedere, nelle more della definizione dei procedi-
menti sin qui evidenziati, ad una proroga seme-
strale del contratto rep. n.009838 del 11/12/2008
di manutenzione triennale della RRQA tra la
Regione Puglia e la Project Automation S.p.a. - già
oggetto di quattro proroghe, l’ultima in ordine di
tempo delle quali quadrimestrale con autorizzata con
DGR 1416 del 2/8/2013 pubblicata sul B.U.R.P. 117
del 03-09-2013, come previsto dall’art. 2 del mede-
simo contratto, delegando all’uopo il Dirigente del
Servizio Ecologia della Regione Puglia alla gestione
delle procedure ed all’esecuzione dei conseguenti
adempimenti amministrativi, ivi inclusa l’adozione
dei relativi atti di impegno e liquidazione della spesa,
nei limiti delle autorizzazioni concesse ai fini del
vincolo del patto di stabilità interno giusta D.G.R.
924/2013 e D.G.R. 4/2013 del Servizio Bilancio e
Ragioneria (il servizio in oggetto si configura come
spesa obbligatoria e di funzionamento giusto alle-
gato A (Decisione n. 22 del 6/5/2013) della D.G.R.
924/13.
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In particolare, al fine di recuperare le somme utili
per la concessione della quinta proroga, atteso che
la dotazione stanziata sullo specifico e dedicato
Capitolo di spesa n. 611051 della U.P.B. 9.6.1.
“Tutela dell’ambiente”, denominato “Spese per gli
adempimenti regionali in materia di qualità dell’aria
D.Lgs 155/2010, la cui responsabilità amministra-
tivo-contabile è assegnata al Servizio Ecologia con
L.R. 28 dicembre 2012, n. 46, con la quale è stato
approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio
2013 e il Bilancio pluriennale 2013-2016 della
Regione Puglia si è rivelata insufficiente rispetto alle
effettive necessità, in particolare atteso il protrarsi
dei tempi utili per la definizione delle procedure
anzidette, la somma ad oggi residua pari a €
64.371,87 consentirebbe poco più di un mese di pro-
roga dei termini del contratto triennale di manuten-
zione della RRQA, del tutto insufficiente al comple-
tamento delle procedure di cui alle premesse, per il
quale ad oggi è possibile stimare un fabbisogno tem-
porale di circa 6 mesi.

Con nota prot. n. 9732 del 17 ottobre 2013 il Ser-
vizio Ecologia, considerata l’insufficiente dotazione
finanziaria per coprire i costi legati al servizio di
manutenzione delle centraline di controllo della qua-
lità dell’aria, nelle more della predisposizione di una
nuova gara d’appalto, chiedeva al Servizio Bilancio
e Ragioneria ulteriori finanziamenti sul capitolo in
oggetto o possibili soluzioni contabili alternative, al
fine di evitare lo spegnimento di dette strumenta-
zioni di controllo.

Con nota prot. n. A00_116 n.16130 del 22 ottobre
2013 acquisita al prot. n. 10289 del 5/11/2013 il Ser-
vizio Bilancio e Ragioneria riscontrava, “nell’im-
possibilità eventualmente accertata di imputazione
delle spese di cui trattasi a valere sugli ordinari
stanziamenti di bilancio, di proporre al competente
organo l’attivazione delle misure di flessibilità pre-
viste dalla legge regionale di compatibilità n.
28/2011 e precipuamente al ricorso alle variazioni
compensative previste dall’articolo 42, comma 2-3
e 4 ovvero, ove ne ricorrano i presupposti, il ricorso
ai fondi di riserva di cui agli articolo 49 e seguenti”.

Tanto premesso, al fine di consentire al Servizio
Ecologia il mantenimento del servizio di qualità
dell’aria ad oggi in essere, con il presente atto si pro-
pone l’approvazione di una variazione al Bilancio di
Previsione dell’esercizio 2013.

Sul Capitolo di spesa n. 611051 della U.P.B. 9.6.1.
pertanto, si rende necessario incrementare l’attuale
stanziamento di Bilancio, e tale risultato può rag-
giungersi, facendo ricorso alle variazioni compensa-
tive previste dall’articolo 42, comma 2-3 e 4 della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28, nonché -ai sensi
dell’art. 50- attraverso il prelievo di una parte delle
somme occorrenti dal Fondo di riserva per le spese
impreviste.

Nel dettaglio: Capitolo 611051 (U.P.B. 9.6.1): la
somma attualmente disponibile su detto capitolo è
pari ad € 64.371,87 ed è inferiore di € 321.298,13
rispetto all’importo di € 385.665,00 necessario per
il pagamento del servizio atteso nei 6 mesi di pro-
roga.

L’incremento di € 321.298,13 può essere
coperto relativamente ad € 61.288,72 mediante
variazione compensativa ai sensi dell’art. 42,
comma 2 della L.R. n. 28/2001 ed inoltre, per €
30.000,00 mediante prelievo dal capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste”, ai
sensi dell’art. 50 della L.R. n. 28/2001.

La quota parte ancora mancante, ovvero €
230.009,41 sarà rinvenuta dalla dotazione del
Capitolo 611051 rispetto all’esercizio finanziario
ordinario 2014, attesa la competenza assegnata al
Servizio Ecologia sulla UPB 9.6.1 di riferimento.

Nel contempo, le dotazioni relative ad altri capi-
toli non sono state interamente utilizzate, sia a causa
di mancate richieste di finanziamento pervenute, sia
per il sostenimento di minori spese rispetto a quelle
previste.

Considerato che i capitoli di cui trattasi afferi-
scono alla stessa U.P.B., e che l’art. 42, 2°comma,
della L.R. 28/01 consente variazioni compensative
tra capitoli di spesa ricompresi nella medesima
U.P.B., è possibile proporre una variazione compen-
sativa da attuare, come previsto dalla sopra citata
norma, con deliberazione della Giunta Regionale da
comunicarsi al Consiglio Regionale entro dieci
giorni.

Tanto premesso, con il presente atto si propone
l’approvazione di una variazione al Bilancio di Pre-
visione dell’esercizio 2013 attraverso:
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A) l’incremento e la contestuale riduzione, sia in
termini di competenza che di cassa, degli stan-
ziamenti dei capitoli di seguito specificati:

Variazioni in aumento:
U.P.B. 9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Cap. n.

611051: + 61.288,72 €

Variazioni in diminuzione:
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 581015; - 12.600,00 €

SPESA PER LA TUTELA E LA VALORIZZA-
ZIONE DEGLI ALBERI DI INTERESSE
MONUMENTALE. ART.19 L.R. 14/2007

- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611030; - 38.688,72 €
TRASFERIMENTI IN FAVORE DI COMUNI,

PROVINCE E USL PER LA TUTELA DELLE
COSTE E DELLE ACQUE DI BALNEAZIONE.
L.R.62/85.

- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611052: - 10.000,00 €
SPESE PER ADEMPIMENTI REGIONALI IN
MATERIA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE L.R. 11/2001

B) prelievo dal capitolo 1110030 “Fondo di
riserva per le spese impreviste” di una somma
pari:
30.000,00 €

Segue tabella sinottica di riepilogo:
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Quanto sopra premesso,

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i.;

VISTA la legge regionale 28 dicembre 2012, n.
46, “Approvazione del bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2013 e bilancio pluriennale
2013-2016”;

VISTA la legge regionale 7 agosto 2013, n. 26,
“Assestamento e prima variazione al bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2013”;

VISTO l’art. l’art. 42, 2°comma, della L.R. 28/01
consente variazioni compensative tra capitoli di
spesa ricompresi nella medesima U.P.B., così come
tra U.P.B. differenti, purché strettamente collegate
alla medesima funzione-obiettivo, è possibile pro-
porre una variazione compensativa da attuare, come
previsto dalla sopra citata norma, con deliberazione
della Giunta Regionale da comunicarsi al Consiglio
Regionale entro dieci giorni;

ATTESO che le dotazioni relative ad altri capitoli
(cap. B.A. 581015, cap. B.A. 611030, cap. B.A.
61105 dell’UPB 9.6.1) non sono state interamente
utilizzate, sia a causa di mancate richieste di finan-
ziamento pervenute, sia per il sostenimento di minori
spese rispetto a quelle previste.

VISTO l’art. 50 della L.R. 28/2001 e s.m.i. “
Fondo di riserva per le spese impreviste” che con-
sente il prelievo delle somme necessarie ad integrare
gli stanziamenti di competenza e cassa delle U.P.B.
della spesa che si rivelino insufficienti, occorrenti
per provvedere a spese dipendenti dalla legislazione
in vigore, aventi congiuntamente i requisiti di impre-
scindibilità, improrogabilità, non continuità, impre-
vedibilità all’atto di approvazione del bilancio;

VISTO che il capitolo 1110030 del bilancio 2013
“Fondo di Riserva per le spese impreviste” presenta
attualmente una disponibilità per € 1.631.726,28.

RAVVISATA la necessità di finanziare le spese
sopra descritte in quanto riconducibili alla ipotesi
prevista dall’art. 50 della L.R. n. 28/200

Sezione Copertura Finanziaria di cui alla L.R.
n. 28/2001 e successive modificazioni e integra-
zioni

Il presente provvedimento costituisce una varia-
zione di Bilancio, tanto in termini di competenza che
di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 42, 2° comma,
della L.R. n. 28/2001. L’Assessore relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale, trattandosi di materia rientrante
nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4, co. 4°, lett. k) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia
ing. A. ANTONICELLI e dal funzionario AP ing. F.
CORVACE, che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LEGGE REGIONALE N.28/2001

Il presente provvedimento comporta una previ-
sione di spesa, al fine di assicurare la copertura eco-
nomica necessaria alla proroga di mesi 6 (sei, dal 19
ottobre 2013 al 18 aprile 2014) del contratto rep.
n.009838 del 11/12/2008 di manutenzione triennale
della RRQA tra la Regione Puglia e la Project Auto-
mation S.p.a. pari a € 321.298,13 (euro trecentoven-
tunomiladuecentonovantotto/ tredici)

La spesa per il corrente anno è di euro 155.660,59
(Euro centocinquantacinquemilaseicentosessanta /
cinquantanove) e trova copertura sul bilancio regio-
nale come di seguito:
a) per € 64.371,87 (Euro sessantaquattromilatre-

centosettantuno/ ottantasette) IVA inclusa, a
carico del Bilancio Autonomo regionale e trova
copertura sul cap. 611051 del Bilancio Regionale
2013.

b) per € 91.288,72 (Euro novantunomiladuecen-
toottantotto/ settantadue) attraverso una varia-
zione al bilancio 2013 così articolata:
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b1) € 61.288,72 per variazione compensativa ai
sensi dell’art. 42, comma 2 della L.R. n.
28/2001

b2) € 30.000,00 per prelievo dal capitolo
1110030 “Fondo di riserva per le spese
impreviste”

Circa la lettera b1):
il presente provvedimento introduce, ai sensi

dell’art. 42, comma 2, della L.R. n. 28/2001 la
seguente variazione compensativa al bilancio di pre-
visione 2013:

Variazioni in aumento
- U.P.B. 9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Cap. n.

611051: + euro 61.288,72

Variazioni in diminuzione
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 581015; - 12.600,00
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611030; - 38.688,72
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611052: - 10.000,00

Circa la lettera b2):
Il presente provvedimento costituisce una varia-

zione al Bilancio di Previsione 2013 e autorizza il
prelievo, in termini di competenza e cassa, dal capi-
tolo 1110030 del Bilancio 2013 “Fondo di Riserva
per Spese Impreviste” della somma di € 30.000,00
e la contestuale iscrizione al Capitolo n. 611051-
U.P.B. 9.6.1, ai sensi dell’art. 50 della L.R. n.
28/2001.

Agli atti consequenziali alla presente delibera-
zione provvederà il Dirigente del Servizio Ecologia.

Tutto quanto sopra esposto, l’Assessore alla Qua-
lità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze istrut-
torie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
alla Giunta Regionale l’adozione della presente deli-
berazione ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, comma
4, lettere d), f) e k).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato;

2. di autorizzare, nelle more della suddetta ridefi-
nizione e del conseguente adeguamento norma-
tivo e funzionale, la ulteriore proroga del con-
tratto rep. n.009838 del 11/12/2008 di manuten-
zione triennale della RRQA, tra la Regione
Puglia e la Project Automation S.p.a., al fine di
assicurare la continuità delle attività di rileva-
mento e monitoraggio della qualità dell’aria per
un ragionevole tempo di 6 mesi, dal 19 ottobre
2013 al 18 aprile 2014;

3. di prendere atto che il presente provvedimento
costituisce prenotazione della spesa soggetta a
verifica successiva, nei limiti delle autorizzazioni
concesse ai fini del vincolo del patto di stabilità
interno giusta D.G.R. 924/2013 e D.G.R. 4/2013
del Servizio Bilancio e Ragioneria e si configura
come spesa obbligatoria e di funzionamento
giusto allegato n. 22 di detta D.G.R. 924/13;

4. di approvare una variazione al Bilancio di Pre-
visione dell’esercizio 2013 attraverso I’incre-
mento e Ia contestuale riduzione, sia in termini
di competenza che di cassa, degli stanziamenti
dei capitoli di seguito specificati:
Variazioni in aumento
- U.P.B. 9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Cap. n.

611051: + euro 61.288,72

Variazioni in diminuzione
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 581015; - 12.600,00
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611030; - 38.688,72
- U.P.B. 9.6.1 - cap. B.A. 611052: - 10.000,00

5. di approvare il prelievo, in termini di compe-
tenza e cassa, dal capitolo 1110030 del bilancio
2013 “Fondo di Riserva per le spese impreviste”
della somma di € 30.000,00 e la contestuale
iscrizione al seguenti capitolo: - U.P.B.
9.6.1.”Tutela dell’ambiente” Cap. n. 611051
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6. di delegare il Dirigente del Servizio Ecologia
della Regione Puglia alla gestione delle proce-
dure ed all’esecuzione degli adempimenti ammi-
nistrativi necessari ad assicurare la suddetta pro-
roga contrattuale, ivi inclusa l’adozione dei rela-
tivi atti di impegno e liquidazione della spesa;

7. di comunicare al Consiglio Regionale la pre-
sente variazione al Bilancio di Previsione entro
dieci giorni dall’adozione della relativa delibera-
zione, ai sensi dell’art. 10, comma 2, L.R. n.
11/09;

8. di disporre, ai sensi dell’art. 50, comma 3, della
LR 28/2001 e s.m.i., che il presente provvedi-
mento sia allegato al Rendiconto Generale della
regione per l’E.F. 2013;

9. di disporre, ai sensi dell’art. 42, c. 7, della LR n.
28/2001, la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2226

Art. 23, d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Parere di
Valutazione di Impatto Ambientale - Legge
Obiettivo - Progetto preliminare “Linea Pescara-
Bari, raddoppio Termoli-Lesina” - Proponente:
Italferr S.p.A.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S., confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

PREMESSSO CHE:
Con nota prot. DT.0011621.13 del 20.02.2013 la

Italferr S.p.A. - Via V. G. Galati, 71 - ROMA - in
nome e per conto di R.F.I. (Rete Ferroviaria Italiana

S.p.A.), avanzava, presso il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, istanza ai fini
della procedura di Valutazione di Impatto Ambien-
tale del progetto preliminare dell’opera in oggetto,
ai sensi dell’art. 163, del d. lgs 163/2006 e s.m.i.

La Italferr S.p.A. oltre al progetto preliminare,
corredava l’istanza con lo Studio di Impatto Ambien-
tale, lo Studio Archeologico ed il Piano di utilizzo
dei materiali da scavo oltre che dalla documenta-
zione prevista per la Valutazione di incidenza.

Il progetto, relativo al raddoppio (ed allo sposta-
mento parziale) della linea ferroviaria Pescara - Bari
nel tratto tra Termoli e Lesina, è previsto ai fini del
miglioramento del traffico ferroviario in ordine sia
alla fruizione sia alle problematiche idrauliche pre-
senti lungo tale linea che pongono problemi alla fun-
zionalità della infrastruttura stessa. Le opere di pro-
getto ricadono in parte nel territorio della Regione
Puglia ed in parte all’interno della Regione Molise.
In particolare le opere in territorio pugliese interes-
sano i comuni di Lesina, Serracapriola e Chieuti.

Con successiva nota acquisita al prot. n. 3678 del
12.04.2013 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare - Direzione Generale per
le Valutazioni Ambientali - comunicava l’esito posi-
tivo delle verifiche tecnico-amministrative per la
procedibilità dell’istanza. Nella stessa nota veniva
comunicata l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di
deposito sul quotidiano a tiratura nazionale “IL
SOLE 24 ORE” e sui quotidiani a tiratura locale “IL
TEMPO - Edizione Regione Molise “ e “IL NUOVO
QUOTIDIANO DI PUGLIA “, al fine della consul-
tazione da parte del pubblico e della presentazione
di eventuali osservazioni, ai sensi dell’art. 183,
comma 4, del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e secondo
le modalità indicate nella Circolare del Ministero
dell’Ambiente del 11/08/1989 e seguenti e nel d.lgs.
152/2006 e ss.mm.ii;

VISTO CHE:
Con nota prot. n. 5042 del 27.05.2013 lo scrivente

Ufficio provvedeva a richiedere agli Enti coinvolti i
pareri di cui al d. lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e, al fine
di consentire la pubblica consultazione da parte del
pubblico, provvedeva alla pubblicazione del pro-
getto sul sito web della Regione Puglia;

Con nota acquisita al prot. n. 7478 del 27.05.2013
il Servizio regionale Lavori Pubblici esprimeva
parere favorevole per il solo lotto 2, mentre eviden-
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ziava la maggiore problematicità idraulica per gli
interventi sul lotto 1, in particolare l’attuale attraver-
samento sul fiume Fortore, che diventa soggetto a
sommersione, qualora vengano attuate le previsioni
del P.A.I. Fortore. Infatti la costruzione degli argini
maestri previsti nel P.A.I. Fortore ha come obiettivo
di proteggere le infrastrutture attualmente vulnerabili
e comunque di garantire la “sicurezza idraulica” del
territorio attualmente soggetto ad alto rischio di
inondazione P.I.3;

Con nota acquisita al prot. n. 7635 del 29.07.2013
l’Autorità di Bacino della Puglia, esaminata la docu-
mentazione tecnica resa disponibile dall’istante,
richiedeva uno studio idrologico-idraulico in moto
permanente che sulla base dello stato dei luoghi
determini le condizioni di sicurezza idraulica dell’in-
tervento;

Con nota acquisita al prot. n. 7857 del 05.08.2013
il Servizio regionale Assetto del Territorio, al fine di
mitigare l’impatto sulle aree protette e sulla biodi-
versità e di consentire un miglior inserimento pae-
saggistico delle opere in progetto, prescriveva che in
sede di progettazione definitiva siano ridotte le inter-
ferenze con gli ATD e con SIC e le aree protette su
citati ed in particolare si dovrà:
- evitare l’interferenza del tracciato con le compa-

gini boschive appartenenti al complesso Bosco
Ramitelli - acquitrini di Torre Fantine nei tratti ai
km 15+970-15+030 e km 16+780-16+670, avvi-
cinandosi il più possibile al tracciato dell’A14 allo
scopo di evitare le suddette aree boscate e per usu-
fruire dei varchi già costituiti nell’ambiente;

- valutare la possibilità di prolungare in direzione
Bari il “viadotto Saccione” al fine di evitare la
deviazione del Canale Zombarone;

- delocalizzare la sovrastruttura elettrica prevedendo
delle alternative localizzative;

- valutare la possibilità di interrare il nuovo elettro-
dotto da 150 kV di collegamento tra l’elettrodotto
esistente e la su citata sovrastruttura elettrica;

- riconfigurare il tratto in variante della SS 16 Adria-
tica, in modo da non intercettare l’area a macchia
mediterranea vegetante su duna;

- per ciascuna delle opere d’arte quali tombini,
cavalcavia, sottovia, ecc. le tipologie costruttive
adottate e i ripristini da effettuare prevedere l’uti-
lizzo di tecniche di ingegneria naturalistica;

- prevedere il recupero ai fini naturalistici e ambien-
tali del sedime ferroviario dismesso;

- prevedere il recupero e il ripristino di aree rive-
nienti dalla deviazione di canali, corsi d’acqua,
ecc.

Nella seduta del 29.10.2013 il Comitato Regio-
nale V.I.A., cui compete la responsabilità dell’istrut-
toria tecnica ai sensi del comma 6, art. 4 e del
comma 4, art. 11 del Regolamento Regionale
10/2011, esaminati gli atti e valutata la documenta-
zione progettuale depositata, si esprimeva come da
parere allegato alla presente deliberazione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 20,
comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4, L.R.
n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, nell’ambito del procedimento di
valutazione di impatto ambientale di competenza
ministeriale, ai sensi dell’art. 25, comma 2, d. lgs
152/2006 e s.m.i. e dell’art. 20 della l.r. n. 11/2001
e s.m.i., parere favorevole alla realizzazione del
progetto preliminare “Linea Pescara-Bari, rad-
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doppio Termoli-Lesina, proposto da Italferr S.p.A.
- Via V. G. Galati, 71 - ROMA - in nome e per
conto di R.F.I. (Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.),
in conformità a quanto espresso dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 29.10.2013
ed alle condizioni individuate dallo stesso;

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali

- ed al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Direzione Generale per la Qualità e la Tutela del
Paesaggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee
-, a cura all’Assessorato alla Qualità dell’Am-
biente della Regione Puglia -;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2227

L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Applicazione dell’art. 5 della Legge
Regionale n. 14 del 04-06-2007. Aggiornamento
elenco provvisorio ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai com-
petenti uffici dell’Assessorato e confermata dal Diri-
gente Responsabile del Servizio Ecologia ing. Anto-
nello Antonicelli, riferisce quanto segue:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo-
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa eco-
logica ed idrogeologica nonché quali elementi pecu-
liari e caratterizzanti della storia, della cultura e del
paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva
un Regime transitorio intercorrente tra la data di
entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione defi-
nitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni;

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge
con le quali, tra l’altro sono state eliminate le restri-
zioni temporali derivanti dai tempi di approvazione
dell’elenco definitivo come citato nell’art. 15
“Regime Transitorio”;

VISTO l’art.4 comma 3 della citata legge regio-
nale che consente a singoli cittadini, associazioni,
organizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni di
segnalare l’esistenza di ulivi da sottoporre a tutela e
valorizzazione

VISTE le ulteriori 1783 piante censite attraverso
le rilevazioni della S.I.T. di noci nell’ambito del ser-
vizio di realizzazione degli interventi di rilevazione
sistematica degli ulivi monumentali della Puglia;

VISTA la nota prot. n. 10319 acquisita in data
24/10/2013 del Comune di Casarano che richiede
l’inserimento di n. 226 ulivi monumentali ricadenti
nel proprio territorio comunale all’interno degli
elenchi dell’Albo regionale

VISTO che l’art. 3 comma 4b dispone, tra le fun-
zioni della Commissione Tecnica di Tutela degli
Alberi Monumentali, di validare le segnalazioni per-
venute;

VISTO che nella riunione del 18 novembre 2013
la Commissione Tecnica di Tutela degli Alberi
Monumentali ha validato le segnalazioni di cui ai
punti precedenti degli ulivi monumentali aventi
caratteristiche di monumentalità riconducibili all’art.
2 comma 1° che ammontano ad un totale di 1990
esemplari;

VISTO l’art. 5 che dispone che, a seguito della
rilevazione sistematica e delle segnalazioni degli
ulivi monumentali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessorato all’ecologia, predispone e aggiorna
annualmente l’elenco degli ulivi monumentali della
regione Puglia. Tale elenco contiene anche le indi-
cazioni catastali utili per l’individuazione delle sin-
gole proprietà. I proprietari dei suoli possono, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Puglia, proporre moti-
vata opposizione alla Giunta regionale avverso il
provvedimento di cui al presente comma. La Giunta
regionale, sentito il parere della Commissione tec-
nica di cui all’articolo 3, decide sulle opposizioni
ricevute e approva in via definitiva l’elenco degli
ulivi monumentali. Tale elenco è sottoposto a nuova
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli ulivi monumen-
tali, e di stabilire che l’elenco degli ulteriori 1990
esemplari di cui si procede all’aggiornamento, sia da
considerarsi provvisorio ai sensi dell’art. 5, e che
pertanto è soggetto a pubblicazione al fine di garan-
tire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001
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La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997, nonché di
cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare tutto quanto riportato in premessa;

- di aggiornare esclusivamente l’elenco non defini-
tivo degli ulivi monumentali di cui all’Art. 5
(Elenco degli ulivi e uliveti monumentali) della
L.R. 14/2007, costituito da 1990 esemplari in alle-
gato al presente provvedimento (allegato A) riman-
dando a successivo provvedimento la determina-

zione delle risorse finanziarie destinate alla loro
tutela e valorizzazione;

- di stabilire la pubblicazione dei suddetti elenchi
degli ulivi monumentali censiti sul Bollettino Uffi-
ciale della regione Puglia

- di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli al nuovo elenco
provvisorio devono essere inoltrate entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia,
al Servizio Ecologia via delle Magnolie 6/8 -
70026 - Modugno;

- di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, in mancanza di
motivate opposizioni da parte dei proprietari degli
alberi di ulivo monumentale presenti negli elenchi,
si provvederà all’approvazione in via definitiva del
nuovo elenco degli ulivi monumentali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e sul portale ambientale
della Regione Puglia http:\\ecologia.puglia.it al
fine della massima divulgazione a tutti i proprietari
interessati;

- di notificare il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato e agli enti interessati a cura
del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2229

A.P.Q. “Interventi per l’ampliamento dell’offerta
turistico ricettiva della Regione Puglia” - Riva
Marina Resort Beach Club S.r.l. - Prog. n.
16745/3 - Variazione amministrativa al Bilancio
di previsione anno 2013.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Lavoro e Innovazione, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Competitività, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente:

Premesso che:
Vista la L.R. del 4 febbraio 1997, n° 7 - artt. 4 e

5;
Vista la delibera di Giunta Regionale n° 3261 del

28 luglio 1998; Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 165
del 30/03/01;

Vista la delibera di Giunta Regionale n° 374 del
15.03.2005 con la quale veniva approvato il Rego-
lamento attuativo “Interventi per l’ampliamento
dell’offerta turistico-ricettiva della Regione Puglia”
di cui all’Accordo di Programma Quadro (Realizza-
zione di interventi a sostegno dello sviluppo locale).

Visto che tale Regolamento regionale 6 aprile
2005, n. 22 è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 58 del 19.04.2005 e sul por-
tale istituzionale.

Vista la determinazione dirigenziale del Settore
Turismo n. 108 del 23.05.2005 con la quale veniva
emanato il “Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione -Interventi per l’amplia-
mento dell’offerta turistico-ricettiva della Regione
Puglia” di cui all’Accordo di Programma Quadro
(Realizzazione di interventi a sostegno dello svi-
luppo locale), pubblicato sul B.U.R.P. n. 87 del
30.06.2005.

Visto che la dotazione finanziaria ammonta a
complessivi € 52,00 milioni ed il relativo impegno
di spesa è stato assunto con determinazione dirigen-
ziale del Settore Turismo n. 108 del 23.05.2005.

Vista la convenzione n° 006031 di Rep. del
10.12.2002, con la quale sono stati affidati all’Isti-
tuto MCC S.p.A. - Roma - in attuazione della deli-
berazione G.R. n° 622 dell’8/06/2001, in base
all’Art. 3 della convenzione e all’Art. 8 del Regola-

mento regionale n. 22/05, i servizi relativi agli adem-
pimenti tecnici ed amministrativi per l’istruttoria,
gestione, monitoraggio delle domande di agevola-
zione e per le erogazioni dei relativi aiuti alle
imprese in attuazione della Misura 4.14 “Supporto
alla competitività, all’innovazione delle imprese e
dei sistemi di imprese turistiche” del POR PUGLIA
2000 - 2006.

Visto il provvedimento di Giunta Regionale n.
606 del 15.04.2005 con il quale si deliberava di:
- estendere ai Soggetti individuati con delibera di

G.R. n. 2063 del 27 dicembre 2001 anche l’attività
di istruttoria, gestione, monitoraggio ed erogazione
dei finanziamenti per gli “Interventi per l’amplia-
mento dell’offerta turistico ricettiva della Regione
Puglia” di cui all’atto aggiuntivo all’Accordo di
Programma Quadro “Sviluppo Locale”;

- prendere atto che la disciplina dei rapporti tra la
Regione ed i Soggetti di cui al precedente punto è
regolata dalla Convenzione approvata con la deli-
berazione n. 2063 del 27.12.2001 e dal regola-
mento approvato con delibera di Giunta Regionale
n. 374 del 15.03.2005.

Considerato che
- per effetto di scissione UMCC trasferisce UCBB

la titolarità della convenzione stipulata con la
Regione Puglia il 10.12.2002;

- con atto di fusione a rogito Dottor Andrea Ganelli,
notaio in Torino, in data 19.10.2010, rep. N.
19430/12674 registrato a Torino il 19.10.2010 al
n. 6755 Serie 1T,le società Unicredit Banca S.p.A.,
Unicredit Banca di Roma S.p.A., Banco di Sicilia
S.p.A., Unicredit Corporate Banking S.p.A., Uni-
credit Private Banking S.p.A., Unicredit Family
Financing Bank S.p.A. e Unicredit Bancassurance
Management & Administratio S.c.a.r.l. si sono fuse
mediante incorporazione nella Unicredit S.p.A.

Vista la determinazione dirigenziale n. 111 del
29.05.2006, pubblicata sul B.U.R.P. n. 67
dell’1.06.2006, con la quale il Settore Turismo ha
preso atto delle risultanze istruttorie effettuate dai
Soggetti Convenzionati in ordine ai 136 progetti pre-
sentati ai sensi del Bando come da determinazione
dirigenziale n. 108 del 23.05.2005 “Interventi per
l’ampliamento dell’offerta turistico ricettiva della
Regione Puglia” di cui all’atto aggiuntivo all’Ac-
cordo di Programma Quadro “Sviluppo Locale” ed
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ha approvato le relative graduatorie uniche regionali
dei progetti riferiti ai programmi di investimento di
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 4 del Regolamento
regionale 6 aprile 2005, n. 22.

Visto che la suddetta graduatoria di cui alla lett.a)
dell’art. 4 del succitato Regolamento n. 22/2005, è
stata, successivamente, modificata con le determina-
zioni dirigenziali n. 187 del 17.07.2006 (pubblicata
sul B.U.R.P. n.96 del 27.07.2006) e n. 205 del
31.05.2007 (pubblicata sul B.U.R.P. n. 83 del
07.06.2007).

Visto che la Ditta Riva Marina Resort Beach
Club S.r.l., istruita positivamente dal predetto Isti-
tuto Convenzionato, risulta ammessa alle agevola-
zioni.

Vista la determinazione dirigenziale del Settore
Turismo n. 480 del 07.08.2006 con la quale si è pro-
ceduto alla concessione provvisoria delle agevola-
zioni in favore dell’impresa medesima ammontanti
a complessivi € 5.995.240,00 di cui € 4.858.670,00
quale contributo in c/impianti ed € 1.136.570,00
quale contributo in c/interessi.

Vista la determinazione dirigenziale n. 518 del
19.08.2008 con la quale si è proceduto a liquidare ed
erogare alla medesima la somma di € 2.429.335,00=
quale prima quota a titolo di stato avanzamento
lavori pari al 50% del totale del contributo in
c/impianti assentito.

Vista la determinazione dirigenziale n. 212 del
17.03.2010, con la quale si è proceduto a liquidare
ed erogare alla medesima la somma di €
1.760.939,00 quale seconda quota pari al 40% del
totale del contributo in c/impianti assentito.

Visto l’atto dirigenziale n. 392 del 02.03.2011 è
stata liquidata la somma di € 1.136.570,00 quale
contributo in c/interessi convertito in c/capitale.

Vista la determinazione dirigenziale n. 1961 del
16.11.2011 con la quale in favore della Ditta Riva
Marina Resort Beach Club S.r.l. si è proceduto:
- alla concessione definitiva delle agevolazioni per

complessivi 5.791.570,00 di cui € 4.655.000,00
quale contributo in c/impianti ed € 1.136.570,00

quale contributo in c/interessi e quindi in misura
ridotta a quelle concesse in via provvisoria con
determinazione dirigenziale n. 480 del 07.08.2006;

- alla liquidazione ed erogazione del saldo del con-
tributo in c/impianti pari ad € 464.726,00; Vista
la determinazione dirigenziale n. 1107 del
11.06.2012 con la quale si è proceduto:

- alla rettifica della determinazione dirigenziale n.
392 del 02.03.2011 stabilendo che il contributo in
c/interessi convertito in c/capitale spettante alla
Ditta Riva Marina Resort Beach Club S.r.l.
ammonta ad € 1.091.201,25;

- alla rettifica della determinazione dirigenziale n.
1961 del 16.11.2011, per cui in favore della Ditta
Riva Marina Resort Beach Club S.r.l. le agevo-
lazioni concesse in via definitiva ammontano a
complessivi € 5.746.201,25 di cui € 4.655.000,00
quale contributo in c/impianti ed € 1.091.201,25
quale contributo in c/interessi convertito in c/capi-
tale e quindi in misura ridotta a quelle concesse in
via provvisoria con determinazione dirigenziale n.
480 del 07.08.2006;

- alla procedura della compensazione per cui il Sog-
getto convenzionato liquiderà alla Ditta Riva
Marina Resort Beach Club S.r.l. la somma di €
419.357,25 (464.726,00 - 45.368,75) a titolo di
saldo del contributo in c/impianti;

- alla restituzione da parte del Soggetto convenzio-
nato della maggiore somma messa a disposizione
dalla Regione pari ad € 45.368,75.

Considerato che
- che il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comuni-

cato di aver provveduto all’emissione della rever-
sale d’incasso n. 6211/12 di € 45.368,75 imputate
al capitolo 6153300/2012 “Somme riscosse in
conto sospeso in attesa di definitiva imputazione”;

- che con la comunicazione suddetta il Servizio
Ragioneria richiede la regolarizzazione contabile
della reversale emessa imputando le somme al
capitolo in entrata di bilancio regionale ai sensi
della vigente Legge di contabilità Regionale n.
28/01 e s.m.i. e in particolare gli artt. 42 (Varia-
zione al bilancio) e n.72 (recupero crediti, rimborsi
somme, rateizzazione, riutilizzazione);

Rilevato che
- Trattasi di fondi con destinazione di vincolo e rela-

tivi alle attività delegate trasferite alle Regioni, si

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-201341314



può procedere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42,
comma 1, legge regionale 16/11/2001, n. 28 e art.
12, comma 1, Legge Regionale 28 dicembre 2012,
n. 46, alla variazione amministrativa al corrente
Bilancio di previsione nei termini di competenza
e cassa, mediante iscrizione ai rispettivi capitoli di
parte entrata e di parte spesa della complessiva
somma di € 45.368,75.

Considerato che
- occorre procedere alla regolarizzazione contabile

delle somme riscosse con reversale n. 6211/12;
momentaneamente imputate al cap. 6153300/12
“somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione” per l’importo complessivo di
€ 45.368,75 versato dall’Istituto Unicredit S.p.A.;

- occorre procedere alla regolarizzazione contabile
delle somme in conto sospeso in attesa di defini-
tiva imputazione stanziando € 45.368,75 sul capi-
tolo di spesa 1141037 “Intesa istituzionale di pro-
gramma Stato - Regione Puglia, Accordo di Pro-
gramma Quadro Sviluppo Locale. Spese finanziate
dalla del. CIPE n. 138/2000 - Settore Turismo”;

- occorre procedere ad una variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2013 nei termini riportati nella seguente
sezione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L. R. N. 28/01 E S.M.I.

Regolarizzazione contabile delle somme in conto
sospeso stanziando € 45.368,75 sul capitolo di spesa
1141037 “Intesa istituzionale di programma Stato -
Regione Puglia, Accordo di Programma Quadro Svi-
luppo Locale. Spese finanziate dalla del. CIPE n.
138/2000 - Settore Turismo”;

U.P.B. 4.3.23
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032334 Trasferimento dallo Stato
per gli interventi previsti da Accordi di Programma
Quadro
+ € 45.368,75

U.P.B. 2.2.3.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
Cap. di SPESA 1141037 Intesa istituzionale di pro-
gramma Stato - Regione Puglia, Accordo di Pro-
gramma

Quadro Sviluppo Locale. Spese finanziate dalla del.
CIPE n. 138/2000 - Settore Turismo”
+ € 45.368,75

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4
comma 4 e lettera K;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Competi-
tività; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che
qui si intende integralmente riportato;

- di apportare ai sensi del combinato disposto del-
l’art. 72 della L. R. 28/01 e smi e dell’art. 12
comma 2 della L. R. n. 46/2012 la seguente varia-
zione al Bilancio di Previsione 2013;

- di indicare il Servizio Ragioneria ad apportare le
seguenti variazioni al Bilancio di previsione del
corrente esercizio finanziario 2013, come di
seguito indicato:

U.P.B. 4.3.23
Parte Entrata: in termini di competenza di cassa
Cap. di Entrata 2032334 Trasferimento dallo Stato
per gli interventi previsti da Accordi di Programma
Quadro
+ € 45.368,75

U.P.B. 2.2.3.
Parte Spesa: in termini di competenza e di cassa
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Cap. di SPESA 1141037 Intesa istituzionale di pro-
gramma Stato - Regione Puglia, Accordo di Pro-
gramma
Quadro Sviluppo Locale. Spese finanziate dalla
del. CIPE n. 138/2000 - Settore Turismo”
+ € 45.368,75

- di procedere alla regolarizzazione contabile delle
somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione stanziando € 45.368,75 sul
capitolo di spesa 1141037 Intesa istituzionale di
programma Stato - Regione Puglia, Accordo di
Programma Quadro Sviluppo Locale. Spese finan-
ziate dalla del. CIPE n. 138/2000 - Settore
Turismo”;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2232

Art. 36 L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e succ. mod.
Costituzione della nuova Azienda Pubblica di
Servizi alla persona “Asp Riunite Terra di Bari”
mediante fusione delle Asp - “Casa della Provvi-
denza Maria SS. - della Stella”, con sede in
Adelfia e Asp “Vittorio Emanuele II” con sede in
Bari. - Atto di indirizzo e autorizzazione alla
fusione ai sensi dell’art. 14 2° comma R. R.
1/2008.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Governance e Terzo Settore,
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue:

La Legge Regionale n.15/2004 e succ.mod.
“Riforma delle Istituzioni di Assistenza e benefi-
cenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche
dei servizi alle persone”, col relativo Regolamento

di attuazione n.1/2008, ha dato avvio al processo di
trasformazione delle IPAB Pugliesi;

l’art. 2 co. 1, della predetta legge, dispone che:”Le
istituzioni in possesso dei requisiti previsti dalla pre-
sente legge per le rispettive tipologie sono trasfor-
mate, fermo restando l’esclusione dei fini di lucro in:
- Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona;
- Persone Giuridiche di Diritto Privato;

La Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, con Determina n.92 del
19/02/2009, ha accolto l’istanza di trasformazione in
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona dell’IPAB
Casa della Provvidenza “Maria SS. Della Stella”,
con sede in Adelfia, ha approvato la proposta del
nuovo Statuto e disposto l’iscrizione della predetta
nel Registro Regionale delle Aziende Pubbliche di
Servizio alle Persone istituito presso il Servizio Poli-
tiche di Benessere e Pari Opportunità;

La Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, con Determina n.209 del
14/04/2009, ha accolto l’istanza di trasformazione in
Azienda Pubblica di Servizi alla Persona dell’IPAB
“Vittorio Emanuele II” con sede in Bari, ha appro-
vato la proposta del nuovo Statuto e disposto l’iscri-
zione della predetta nel Registro Regionale delle
Aziende Pubbliche di Servizio alle Persone istituito
presso il Servizio Politiche di Benessere e Pari
Opportunità;

L’art. 36 della L. R. 15/2004 prevede che le
aziende pubbliche di servizi alle persone possano
fondersi allo scopo di creare una nuova azienda a
seguito di apposita proposta deliberata da ciascuna
azienda;

Il Cda dell’Asp “Casa della Provvidenza Maria
Santissima della Stella”, con delibera n° 11/2013 ha
approvato la proposta di fusione di detta azienda con
l’Asp “Vittorio Emanuele II” in uno con l’approva-
zione della proposta di nuovo statuto organico della
nascente “Asp Riunite Terra di Bari”;

Il Commissario Straordinario dell’Asp “Vittorio
Emanuele II”, deliberava la proposta di fusione della
detta azienda con l’Asp “Casa della Provvidenza
Maria santissima della Stella” in uno con l’approva-
zione della proposta di nuovo statuto organico della
nascente “Asp Riunite Terra di Bari” giusta delibe-
razione n° 05/2013;

La Regione Puglia acquisite le succitate proposte
di fusione provvedeva a richiedere il parere di cui al
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comma 4 art. 36 L. R. 15/2004 con apposita nota,
prot. 5764 del 25/06/2013, inviata a mezzo racco-
mandata A. R. indirizzate al Sindaco del Comune di
Bari, al Sindaco del comune di Adelfia, al Coordi-
namento Istituzionale dell’ambito territoriale di Bari
e al Coordinamento Istituzionale dell’ambito terri-
toriale di Triggiano;

Per mero errore materiale la nota inviata al Sin-
daco del comune di Adelfia non veniva utilmente
recapitata e pertanto il prescritto parere veniva
richiesto con successiva nota, prot. 7949 del
17/09/2013;

Il Comune di Bari faceva pervenire alla Regione
Puglia nota prot. 159272 del 05/07/2013 contenente
il parere in merito alla fusione;

Nessun parere veniva espresso, nei prescritti ter-
mini di 30 gg., da parte del Coordinamento Istituzio-
nale dell’Ambito Territoriale di Bari, del Coordina-
mento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Trig-
giano ne dal Comune di Adelfia;

Ai sensi dell’art. 36 comma 5 della L. R. 15/2004
e smi, il parere in ordine alla proposta di fusione
s’intende favorevolmente espresso decorso il ter-
mine di trenta giorni dalla richiesta;

Considerato quanto premesso e ritenuto di dovere
deliberare in ordine alla proposta di fusione e al con-
tempo autorizzare il competente Dirigente del Ser-
vizio Benessere delle Persone e Pari Opportunità alla
formalizzazione dell’atto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 - comma 4, lett. i) - della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore e
dalla Dirigente del Servizio Benessere delle Persone
e Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

DELIBERA

- le premesse sono parte integrante del presente
provvedimento;

- di prendere atto della proposta di fusione presen-
tata dalle Aziende Pubbliche di Servizi alle Per-
sone “Asp Casa di Riposo Maria Ss. della Stella”
e “Asp Vittorio Emanuele II” esprimendo il pro-
prio parere favorevole;

- Autorizzare il competente Dirigente del Servizio
Benessere delle Persone e Pari Opportunità alla
formalizzazione dell’atto;

- Di demandare al Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità gli adempimenti con-
seguenti al presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 26 novembre 2013, n. 2233

Del. G.R. n. 269 del 14 febbraio 2012. Chiusura
dei termini per la presentazione dei Piani di Inve-
stimento da parte degli Ambiti territoriali a
valere sulle risorse della Linea 3.2 - Asse III del
PO FESR 2007-2013.

L’Assessore al Welfare, dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pro-
grammazione Sociale, così come confermata dalla
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dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia è

stato approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 è l’atto con il quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 ha emanato l’Atto di Orga-
nizzazione per l’Attuazione del PO FESR 2007-
13;

- la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 ha provveduto
alla “Presa d’atto dei Criteri di selezione delle ope-
razioni definite in sede di Comitato di Sorve-
glianza e la approvazione delle Direttive concer-
nenti le procedure di gestione del PO FESR 2007-
13”;

- la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009 ha nominato
i Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007-2013 e sono stati autorizzati ad ope-
rare sui capitoli di bilancio che finanziano il Pro-
gramma, ciascuno per la Linea di propria respon-
sabilità;

- la DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 ha approvato il
Programma Pluriennale di Asse (PPA 2007-2010)
relativo all’Asse III del PO FESR 2007 - 2013 e,
con esso, le disposizioni organizzative e di
gestione e la Variazione al Bilancio di previsione
2009 per l’appostamento della quota UE/Stato per
l’Asse III;

- la l.r. n. 4 del 3 aprile 2008 recante “Terza varia-
zione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2008” ha provveduto ad iscrivere in
Bilancio parte delle assegnazioni finanziarie nel-
l’ambito delle disponibilità assegnate alla Regione
Puglia per l’attuazione del PO FESR 2007-2013;

- la l.r. n. 20 del 31 dicembre 2010 recante “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2011 e
Bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia” ha assegnato al Cap. 1153000 - UPB 6.3.9
risorse complessive per Euro 7.500.000,00 a titolo
di cofinanziamento regionale per l’asse III del PO
FESR 2007-2013;

- con Del. G.R. n. 408 del 10 marzo 2011 la Giunta
Regionale, su proposta dell’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013, ha proceduto al rifinan-

ziamento dell’Asse III ai fini del perseguimento
degli obiettivi del Programma Operativo, nonché
in quanto dette maggiori assegnazioni, per effetto
delle disposizioni di cui all’art. 78 del Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 possono concorrere
significativamente al raggiungimento dei target di
spesa, necessari per evitare il disimpegno automa-
tico per effetto della regola “N+2” relativamente
agli anni di vigenza del PO FESR 2007-2013;

- la deliberazione sopra richiamata ha, in particolare,
approvato per la parte spesa del Bilancio regionale
di previsione per l’anno 2011 la variazione in
conto competenza in aumento del Cap. 1153020
“PO FESR 2007-2013 Spese per l’attuazione
dell’Asse III - Linea 3.2 (Quota UE+Stato)” - UPB
6.3.9 pari ad Euro 100.370.000,00;

- la medesima DGR n. 1401 del 4 agosto 2009 ha
approvato, tra l’altro, il disciplinare per l’attua-
zione degli interventi di cui alla Linea 3.2, che
dovranno essere sottoscritti tra Regione Puglia e
tutti gli attuatori degli interventi di cui alla Linea
3.2, ivi inclusi gli interventi che ciascun Ambito
territoriale considera prioritari nel quadro di un
proprio piano di investimenti per la riqualifica-
zione e l’ampliamento dell’offerta di strutture e
servizi sociali e sociosanitari in ciascun Ambito
territoriale;

- lo stesso PPA 2007-2010 dell’Asse III ha determi-
nato le seguenti “Modalità di attuazione e finan-
ziamento degli interventi”:
1. Procedure negoziali per la definizione di un

Accordo di programma tra Regione Puglia e
ciascun Ambito territoriale pugliese, per gli
interventi a titolarità pubblica,

2. Procedure di selezione mediante Avvisi pub-
blici per i soggetti privati e le organizzazioni
Onlus;

- con Del. G.R. n. 2409 del 4 dicembre 2009, pub-
blicata sul BURP n. 204 del 18-12-2009 si è appro-
vata l’assegnazione dell’importo complessivo di
Euro 31.935.000,00 a valere sul Cap. 1153020-
UPB 6.3.9 “Programma Operativo FESR 2007 -
2013 - Spese per attuazione Asse III Linea di inter-
vento 3.2” (quota U.E-Stato) al finanziamento
degli Accordi di Programma tra Regione Puglia e
Ambiti territoriali sociali per il concorso alla rea-
lizzazione dei piani di investimento che ciascun
Ambito territoriale sociale, istituito ai sensi della
l.r. n. 19/2006, approva per l’incremento e la riqua-
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lificazione dell’offerta di servizi sociali e sociosa-
nitari;

- con la medesima deliberazione la Giunta Regio-
nale ha provveduto ad approvare gli indirizzi attua-
tivi per il Responsabile della Linea 3.2 e per i
Comuni pugliesi associati in Ambito territoriale,
volti a fornire criteri e modalità per la selezione
degli interventi prioritari da inserire nei rispettivi
piani di investimento e la positiva istruttoria da
parte della struttura regionale competente, onde
consentire l’ammissione a finanziamento degli
stessi Piani, nel rispetto dei criteri di selezione di
cui al PPA dell’Asse III approvato con DGR n.
1401/2009;

- a partire dal 18 gennaio 2010 e fino al 30
novembre 2010 sono pervenute al Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociale n. 33
proposte di Piani di Investimento approvate da
altrettanti Ambiti territoriali pugliesi, e quindi non
sono stati formulati Piani di Investimento per n. 12
Ambiti territoriali;

- con Del. G.R. n. 2747 dell’8 dicembre 2010 la
Giunta Regionale ha ritenuto opportuno fissare un
termine certo di scadenza per la presentazione dei
Piani di Investimento dei Comuni associati in
Ambiti territoriali, in modo da favorire la attività
di riprogrammazione della Linea 3.2 dell’Asse III
del PO FESR 2007-2013 in vista della elabora-
zione del secondo Piano Pluriennale di Attuazione,
ferma restando l’opportunità per gli Ambiti terri-
toriali che non l’abbiano ancora fatto, di presentare
le proprie proposte di Piani di Investimento in una
seconda fase, che si sarebbe aperta successiva-
mente alla riprogrammazione complessiva del-
l’Asse, e comunque entro il prossimo esercizio
finanziario;

- il suddetto termine ultimo era stato, pertanto, fis-
sato entro il 30° giorno successivo alla pubblica-
zione sul BURP del presente provvedimento, che
cadeva nella giornata del 17 gennaio 2011;

- con Del. G.R. n. 792 del 26 aprile 2011 la Giunta
Regionale ha ritenuto rilevante, anche al fine di
concorrere significativamente al raggiungimento
dei target di spesa, necessari per evitare il disim-
pegno automatico per effetto della regola “N+2”
relativamente agli anni di vigenza del PO FESR
2007-2013, promuovere il rifinanziamento di
questa azione, che ha previsto la procedura nego-
ziale tra Regione e Comuni pugliesi associati in

Ambiti territoriali, al fine di selezionare Piani di
Investimento per il finanziamento di infrastrutture
sociali e sociosanitarie, e allo scopo di ammettere
a finanziamento tutti i Piani di Investimento per-
venuti entro il 31.12.2010 al Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria e da
questo positivamente istruiti;

- con la medesima Del. G.R. n. 792/2011 la Giunta
Regionale ha disposto che l’approvazione dei Piani
di investimento positivamente istruiti, sia definita
con atto dirigenziale della Responsabile della
Linea 3.2 del PO FESR 2007-2013 e che la stessa
proceda alla sottoscrizione dei relativi disciplinari
di attuazione;

- la Giunta Regionale, inoltre, a seguito della varia-
zioni di bilancio approvata con Del. G.R. n.
408/2011 che ha assicurato la disponibilità aggiun-
tiva di risorse assegnate alla Linea 3.2 del PO
FESR 2007-2013 a valere sulla UPB 6.3.9 del
Bilancio di previsione per l’anno 2011, pari com-
plessivamente ad Euro 106.870.000,00, ha
disposto con la citata Del. G.R. n. 792/2011 l’as-
segnazione dell’importo complessivo di Euro
51.500.000,00 per l’ammissione a finanziamento
di tutti i Piani di Investimento pervenuti entro il
31.12.2010 al Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria e da questo positiva-
mente istruiti, e quindi per proseguire l’attuazione
della procedura negoziale avviata con Del. G.R. n.
2409/2009;

- con A.D. n. 162 del 2 maggio 2011 la dirigente del
Servizio Programmazione sociale e Integrazione
Sociosanitaria ha provveduto ad assumere l’im-
pegno contabile dell’importo complessivo di Euro
51.500.000,00 a valere sul Cap. 1153020- UPB
6.3.9 “Programma Operativo FESR 2007 - 2013 -
Spese per attuazione Asse III Linea di intervento
3.2 (quota U.E-Stato)”;

- con il medesimo A.D. n. 162/2011 è stata appro-
vata la prosecuzione della ammissione a finanzia-
mento dei Piani di Investimento già presentati dai
Comuni associati in Ambiti territoriali sociali entro
il 31.12.2010 nell’ambito della procedura nego-
ziale avviata con Del. G.R. n. 2409/2009 e già
istruiti positivamente dall’Ufficio Programma-
zione Sociale;

- con A.D. n. 125 del 4 aprile 2011 la dirigente del
Servizio Programmazione Sociale e Integrazione
Sociosanitaria, in qualità di responsabile della
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Linea 3.2, ha provveduto ad approvare le Linee
guida per la rendicontazione riservate ai soggetti
pubblici beneficiari delle operazioni selezionate
con Del. G.R. n. 2409/2009 e con Avviso pubblico
di cui all’A.D. n. 95/2009 (Linea B/Soggetti pub-
blici), che costituiscono un riferimento anche per
tutti i soggetti beneficiari dei contributi regionali
provvisoriamente concessi con il presente provve-
dimento;

- con A.D. n. 169 del 06 maggio 2011, è stato tra
l’altro approvato lo schema di Disciplinare rego-
lante i rapporti tra Regione Puglia e ciascun
Ambito territoriale.

CONSIDERATO che:
- con Del. G. R. n. 269 del 14 febbraio 2012 la

Giunta Regionale ha proceduto a riaprire i termini
per la presentazione delle proposte progettuali e
dei Piani di Investimento, prioritariamente per gli
Ambiti territoriali che non vi avevano provveduto
nell’ambito della prima fase attivata con Del. G.R.
n. 2409/2009;

- la citata Deliberazione ha anche disposto che le
risorse liberate a seguito delle eventuali revoche
e/o rinunce da parte di alcuni dei beneficiari pub-
blici confluiscano procedura negoziale di selezione
dei progetti di investimento pubblici, nell’ambito
della Az. 3.2.1 della Linea 3.2 del PO FESR 2007-
2013;

- per effetto della Del. G.R. n. 269/2012 sono stati
presentati numerosi piani di Investimento, sia da
parte degli Ambiti territoriali che non lo avevano
ancora fatto, sia in termini di progettualità aggiun-
tive presentate da Ambiti territoriali già ammessi
a finanziamento nella prima fase;

- alla data del 31 ottobre 2013 l’Ufficio Program-
mazione Sociale, dopo le successive ammissioni a
finanziamento intervenute tra marzo 2012 e set-
tembre 2013, registra il seguente stato delle
richieste di maggiori finanziamento ricevute da
Amministrazioni locali:
a) istruttoria conclusa positivamente per n. 51 pro-

getti per i quali complessivamente sono stati
richiesti contributi regionali per €
40.658.649,09;

b) istruttoria in corso per n. 6 progetti per i quali
complessivamente sono stati richiesti contributi
regionali per € 6.832.982,70;

- le risorse necessarie per dare copertura a tutti i pro-
getti ammissibili a finanziamento presentati da
Comuni, ASL e ASP pugliesi a valere sull’Azione
3.2.1 della Linea 3.2 del PO FESR 2007-2013,
hanno un ammontare nettamente superiore alla
disponibilità di risorse residue sulla Linea 3.2, sia
con riferimento ai residui di stanziamento di cui ai
Capp. 1153020 e 1153000 - UPB 2.9.9, sia con
riferimento alle eventuali economie vincolate già
accertate.

Tanto premesso e considerato, si ritiene necessario
proporre alla Giunta Regionale di approvare la chiu-
sura dei termini per la procedura “a sportello”
per la presentazione dei Piani di Investimento
ovvero di singoli progetti di intervento per la realiz-
zazione di strutture e servizi sociali e sociosanitari a
valere sulla Linea 3.2 dell’Asse III del PO FESR,
alla data di approvazione della presente proposta
di deliberazione.

I Piani di Investimento e i singoli progetti che non
troveranno copertura finanziaria sulle disponibilità
finanziarie residue della Linea 3.2, anche a seguito
della approvazione delle modifiche al PPA dell’Asse
III, potranno essere ammessi a finanziamento a
valere su altre fonti di finanziamento, in presenza di
coerenza degli obiettivi di investimenti e di ammis-
sibilità delle voci di spesa dei quadri economici
approvati, e segnatamente a valere sul Fondo Svi-
luppo e Coesione assegnato all’Accordo di Pro-
gramma Quadro rafforzato “Benessere e Salute” di
cui alla Del. G.R. n. 2787/2012.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, art.4, comma 4, lettera e).
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili per
competenza in materia che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- Di approvare la chiusura dei termini per la pre-
sentazione delle proposte di Piani di Investimento,
fissando la scadenza alla data di approvazione
della presente deliberazione di Giunta Regionale;

- Di demandare alla Responsabile di Azione 3.2.1
la notifica della presente Deliberazione all’Auto-
rità di Gestione del PO FESR 2007-2013 e
all’ANCI Puglia, nonché con apposita circolare
esplicativa a tutti i Comuni capofila degli Ambiti
territoriali sociali;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 3 dicembre 2013, n. 2323

Modifica D.G.R. 1917/2008 - Definizione proce-
dura espropriativa per causa di pubblica utilità,
in favore del Comune di Mugnano di Napoli (NA)
su terreno di proprietà regionale - ex ERSAP.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente

Struttura Provinciale di Foggia del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser-
vizio Riforma Fondiaria, riferisce l’Ass. Capone:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35
e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
sono trasferite alle regioni le funzioni normative,
relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui
agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n.
386, acquisiti al patrimonio dagli enti gestori in forza
dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali isti-
tutive degli enti stessi;

con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc-
cessivamente adottate con deliberazione giuntale n.
3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon-
diaria - Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la
denominazione del predetto Settore è stata cambiata
in: Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi-
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con deliberazione di Giunta Regionale n. 2636 del
4/12/2012 è stata affidata al dichiarante dott. Giu-
seppe Leo la direzione del Servizio di Riforma Fon-
diaria;

La Regione Puglia con Deliberazione della G.R.
n. 1917 del 14.10.2008, avente ad oggetto: “Terreno
regionale dell’ ex ERSAP in Mugnano di Napoli -
trasferimento a titolo oneroso al Comune di
Mugnano di Napoli previa concessione in comodato
d’uso”, che qui si intende integralmente richiamata
ed unita quale parte integrante e sostanziale, ha auto-
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rizzato, ai sensi del comma 2 dell’art. 13 della L.R.
20/99, il trasferimento a titolo oneroso del suolo ubi-
cato nell’agro del Comune di Mugnano di Napoli in
provincia di Napoli, esteso Ha. 0.86.80, riportato
nell’archivio catastale di quel comune alla partita
n.3416, foglio 1 particella 942.

Il trasferimento dell’immobile, a titolo oneroso ed
al prezzo determinato dall’Agenzia del Territorio sta-
bilito in 750.820,00, è stato disposto in deroga della
D.G.R. n. 282 del 14.03.06, tenuto conto della futura
destinazione dell’immobile di pubblica utilità
sociale, finalizzato alla realizzazione di un’isola eco-
logica per lo smaltimento dei rifiuti urbani del
Comune di Mugnano di Napoli.

Il Comune di Mugnano nell’ambito del comple-
tamento delle procedure amministrative finalizzate
all’acquisizione del suolo in questione, con Delibe-
razione del Consiglio Comunale n.44 del 21.12.2009
ha approvato il progetto esecutivo dell’opera e suc-
cessivamente, stante la necessità di accedere nei ter-
mini prefissati ai finanziamenti previsti dalla Pro-
vincia di Napoli per la realizzazione di tali opere,
con Decreto Dirigenziale n.5008 dell’11.03.2010 ha
disposto l’espropriazione per pubblica utilità del-
l’area in questione, disponendo la sua occupazione
in via d’urgenza.

In data 31.03.2010, in forza del Decreto n.
5008/2010, funzionari del Comune di Mugnano e
della Regione Puglia, hanno redatto apposito verbale
dello stato di consistenza e presa di possesso delle
aree oggetto del decreto.

Con nota racc. prot. n.14550 del 16.10.2013, il
Comune di Mugnano di Napoli, comunica di aver
acquisito il finanziamento per la realizzazione del-
l’isola ecologica e di aver disposto con atto Dirigen-
ziale n.612/2013 l’erogazione della predetta somma
in favore della Regione Puglia..

Considerato pertanto, che stante il permanere
delle condizioni sia economiche che di pubblica uti-
lità già disposte dalla richiamata DGR n. 1917/2008,
e atteso che il presente deliberato viene proposto
solo ed esclusivamente a rettifica della normativa di
trasferimento, disposta nella citata delibera ai sensi
dell’art. 13 comma 2, si ritiene di poter dare corso al
trasferimento del suolo a completamento della pro-
cedura espropriativa attivata dal Comune di
Mugnano, con Decreto Dirigenziale n.5008
dell’11.03.2010.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e, dalla stessa non derivano oneri a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria
Dott. Giuseppe Leo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattan-
dosi di materia rientrante nella competenza dell’Or-
gano Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regio-
nale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire-
zione politica da quella di gestione amministrativa,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente
proposta di provvedimento dal Funzionario P.O.
della Struttura Provinciale di Foggia, dal Responsa-
bile A.P. del procedimento, dal Dirigente del Ser-
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vizio Riforma Fondiaria e dal Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione esposta dall’Assessore
proponente in narrativa, che qui si intende integral-
mente trascritta;

- di modificare, conformemente a quanto già stabi-
lito nella D.G.R. n. 1917 del 14.10.2008, la proce-
dura di alienazione del bene immobile, disposta ai
sensi dell’art.13 comma 2 della L.R. 20/99, con la
procedura di trasferimento conseguente all’ema-
nazione del Decreto di Espropriazione per causa
di pubblica utilità disposto dal Comune di
Mugnano di Napoli;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria a concludere la procedura espropriativa
avviata dall’Ente pubblico, e ad intervenire diret-
tamente, ovvero, di delegare un funzionario del
Servizio munito di procura generale alla stipula
dell’atto di cessione volontaria del suolo di pro-
prietà regionale, iscritto al catasto terreni di quel
comune alla partita n°3416, foglio 1 particella 942,
esteso ha 0.86.80.

- di demandare al medesimo Dirigente tutti gli atti
propedeutici alla stipula dell’atto di vendita, adot-
tando apposito atto che disponga l’incamero del-
l’indennizzo sul relativo capitolo di entrata;

- di abilitare il Dirigente del Servizio, ove neces-
sario, alla rettifica di eventuali errori materiali
relativi alla corretta identificazione catastale del
cespite o all’esatta denominazione dei soggetti
fisici o giuridici che intervengono nel contratto di
vendita;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2353

D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Piogge Alluvionali dei giorni 6
e 7 ottobre 2013 in Provincia di Lecce.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, confermata dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art. 6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre-
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces-
sazione dello stesso evento (con eventuale proroga
di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento devono
indicarsi le provvidenze da concedere, comprese fra
quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legi-
slativo.

Nei giorni 6 e 7 ottobre 2013 nella provincia di
Lecce, a causa delle piogge alluvionali si sono veri-
ficati gravi danni alla produzione, alle strutture ed
infrastrutture agricole nell’intero territorio dei
comuni di Leverano e Nardò.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Lecce, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali per l’emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso,
come riportato nella relazione datata 08/11/2013
prot. n. A00/030/93992 acquisita agli atti dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Alimen-
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tazione - in data 12/11/2013 prot. n. A00/155/3999,
di cui si allega copia conforme, parte integrante del
presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut-
ture ed infrastrutture agricole inficiate dalle piogge
alluvionali al valore della produzione lorda vendibile
ordinaria si ottiene un’entità del danno superiore al
30%, limite previsto dalla normativa vigente che
consente di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi-
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo
Nazionale 2013, prevede che la totalità delle colti-
vazioni in atto ed alcune strutture aziendali siano
assicurabili in forma agevolata, pertanto non sussi-
stono gli estremi per avvalersi della deroga al Piano
Assicurativo come stabilito dal comma 4 dell’art.5.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5, del Decreto
Legislativo n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di
declaratoria, dalla cui data di pubblicazione, scatta
il termine di 45 giorni per la presentazione delle
domande di concessione delle provvidenze da parte
dei conduttori delle aziende agricole che hanno
subito danni di entità non inferiore al 30% del valore
della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dal
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Lecce successivamente al verificarsi
delle piogge alluvionali dei giorni 6 e 7 ottobre
2013, come si evince dagli allegati, composto da
n. -29- fogli, parte integrante del presente provve-
dimento, con i quali vengono delimitati i territori
danneggiati dall’evento avverso in questione che
ha determinato gravi danni alle produzioni, alle
strutture e infrastrutture agricole nell’intero terri-
torio dei comuni di Leverano e Nardò in provincia
di Lecce;

- di confermare che per i danni alle produzioni la
normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicu-
rativo Agricolo Nazionale 2013, prevede che la
totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strutture
aziendali siano assicurabili in forma agevolata,
pertanto non sussistono gli estremi per avvalersi
della deroga al Piano Assicurativo come stabilito
dal comma 4 dell’art.5.

- di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile,
esclusa quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal-
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
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del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara-

toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi i

giorni 6 e 7 ottobre 2013, per le difficoltà tecniche

incontrate nella definizione dei danni causati dalle

piogge alluvionali.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP,

ai sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/4/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2354

“D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Piogge alluvionali dei giorni 7
e 8 ottobre 2013 in Provincia di Brindisi”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, confermata dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art.6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre-
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces-
sazione dello stesso evento (con eventuale proroga
di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento devono
indicarsi le provvidenze da concedere, comprese fra
quelle previste dall’art. 5 comma 3 dello stesso
Decreto Legislativo.

Nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nella provincia di
Brindisi, a causa delle piogge alluvionali si sono
verificati gravi danni alle strutture agricole negli agri
di Fasano ed Ostuni, L’Ufficio Provinciale dell’Agri-
coltura e Alimentazione di Brindisi, effettuati i
necessari sopralluoghi per rilevare il tipo, la natura
e l’entità del danno, ha accertato che sussistono le
condizioni per formulare la proposta al Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per
l’emanazione del decreto di declaratoria dell’ecce-
zionalità dell’evento avverso, come riportato nella
relazione datata 25/11/2013 prot. A00/030/98345
acquisita agli atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Alimentazione in data 25/11/2013
prot. n. A00/155/4150, di cui si allega copia con-
forme, parte integrante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut-
ture ed infrastrutture agricole inficiate dalle piogge
alluvionali al valore della produzione lorda vendibile
ordinaria si ottiene un’entità del danno superiore al
30%, limite previsto dalla normativa vigente che
consente di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi-
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo
Nazionale 2013, prevede che la totalità delle colti-
vazioni in atto ed alcune strutture aziendali siano
assicurabili in forma agevolata, pertanto non sussi-
stono gli estremi per avvalersi della deroga al Piano
Assicurativo come stabilito dal comma 4 dell’art.5.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5 comma 3 del
Decreto Legislativo n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di
declaratoria, dalla cui data di pubblicazione, scatta
il termine di 45 giorni per la presentazione delle
domande di concessione delle provvidenze da parte
dei conduttori delle aziende agricole che hanno
subito danni di entità non inferiore al 30% del valore
della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Brindisi successivamente al verificarsi
delle piogge alluvionali dei giorni 7 e 8 ottobre
2013, come si evince dagli allegati, composto da
21 fogli parte integrante del presente provvedi-
mento, con i quali vengono delimitati i territori
danneggiati dall’evento avverso in questione che
ha determinato gravi danni alle strutture agricole
negli agri di Fasano ed Ostuni in provincia di Brin-
disi;

- di confermare che per i danni alle produzioni la
normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicu-
rativo Agricolo Nazionale 2013, prevede che la
totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strutture
aziendali siano assicurabili in forma agevolata,
pertanto non sussistono gli estremi per avvalersi
della deroga al Piano Assicurativo come stabilito
dal comma 4 dell’art. 5;

- di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area

Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile,
esclusa quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal-
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi i
giorni 7 e 8 ottobre 2013, per le difficoltà tecniche
incontrate nella definizione dei danni causati dalle
piogge alluvionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP,
ai sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/4/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il Segretario della Giunta                   Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                            Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2013, n. 2355

“D.Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di declaratoria delle eccezionali avver-
sità atmosferiche. Piogge alluvionali dei giorni 7
e 8 ottobre 2013 in Provincia di Taranto”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile, confermata dal Diri-
gente del Servizio Alimentazione, riferisce quanto
segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e
s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di
Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del
14/02/1992.

L’art.6 del citato decreto fissa le procedure per
l’emanazione del decreto di declaratoria della ecce-
zionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento,
agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze pre-
visti dal decreto stesso. In particolare stabilisce che
a conclusione degli accertamenti dei danni e della
delimitazione delle aree interessate dall’evento
avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla ces-
sazione dello stesso evento (con eventuale proroga
di 30 giorni). Con lo stesso provvedimento devono
indicarsi le provvidenze da concedere, comprese fra
quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legi-
slativo.

Nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nella provincia di
Taranto, a causa delle piogge alluvionali si sono veri-
ficati gravi danni alle strutture aziendali, strutture
interaziendali e produzione negli agri di Ginosa,
Castellaneta, Palagianello e Laterza.

L’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Taranto, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare il tipo, la natura e l’entità del danno, ha
accertato che sussistono le condizioni per formulare
la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali per l’emanazione del decreto di
declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso,
come riportato nella relazione in data 15/11/2013
prot. n. A00/030/96143 acquisita agli atti dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale - Servizio Alimen-

tazione - in data 19/11/2013 prot. A00/155/4089 e
della nota di integrazione pervenuta in data
20/11/2013 prot. A00/030/97366 acquisita agli atti
in data 20/11/2013 prot. n. A00/155/4132 di cui si
allegano copie conforme all’originale, parte inte-
grante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alle strut-
ture inficiate dalle piogge alluvionali al valore della
produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene
un’entità del danno superiore al 30%, limite previsto
dalla normativa vigente che consente di dar corso
alla richiesta di declaratoria.

Per i danni alle produzioni la normativa di riferi-
mento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo
Nazionale 2013, prevede che la totalità delle colti-
vazioni in atto ed alcune strutture aziendali siano
assicurabili in forma agevolata, pertanto non sussi-
stono gli estremi per avvalersi della deroga al Piano
Assicurativo come stabilito dal comma 4 dell’art.5.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previ-
sioni della spesa occorrente per la concessione delle
provvidenze previste dall’articolo 5, comma 3 e 6
del Decreto Legislativo n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente
accogliere la proposta da trasmettere al suddetto
Ministero per richiedere l’emanazione del decreto di
declaratoria, dalla cui data di pubblicazione, scatta
il termine di 45 giorni per la presentazione delle
domande di concessione delle provvidenze da parte
dei conduttori delle aziende agricole che hanno
subito danni di entità non inferiore al 30% del valore
della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 16-12-201341372



Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dal
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare l’esito degli accertamenti effettuati
dall’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura e Alimen-
tazione di Taranto successivamente al verificarsi
delle piogge alluvionali dei giorni 7 e 8 ottobre
2013, come si evince dagli allegati, composto da
n. -27- fogli, parte integrante del presente provve-
dimento, con i quali vengono delimitati i territori
danneggiati dall’evento avverso in questione che
ha determinato gravi danni alle strutture aziendali,
strutture interaziendali e produzione negli agri di
Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

- di confermare che per i danni alle produzioni la
normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicu-
rativo Agricolo Nazionale 2013, prevede che la
totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strutture
aziendali siano assicurabili in forma agevolata,
pertanto non sussistono gli estremi per avvalersi
della deroga al Piano Assicurativo come stabilito
dal comma 4 dell’art. 5;

- di incaricare il Servizio Alimentazione dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale di trasmettere la
proposta al Ministero delle Politiche Agricole Ali-
mentari e Forestali, per consentire l’emanazione
del decreto di declaratoria dell’eccezionalità del-
l’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art.
6 del Decreto Legislativo n. 102/04) e per concor-
rere al riparto delle disponibilità finanziarie recate
dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la conces-
sione delle provvidenze alle aziende agricole che
hanno subito danni di entità non inferiore al 30%
del valore della produzione lorda vendibile,
esclusa quella zootecnica;

- di usufruire della proroga di 30 giorni, prevista dal-
l’art. 6, comma 1, del Decreto Legislativo n. 102
del 29/03/2004, ai fini della proposta di declara-
toria dell’eccezionalità dell’evento verificatosi i
giorni 7 e 8 ottobre 2013, per le difficoltà tecniche
incontrate nella definizione dei danni causati dalle
piogge alluvionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP,
ai sensi della lettera a) dell’art. 6, della L.R. n. 13
del 12/4/1994;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo.

Il Segretario della Giunta              Il Presidente della Giunta

Avv. Davide F. Pellegrino                       Angela Barbanente
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